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FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

( :È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . H,a chiesto congedo il de-
putato Di Giannantonio .

(1J concesso) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

COTTONE ed :altri : « Proroga del termine
per la nomina dei vincitori 'a cattedre uni-
versitarie per l'anno accademico 1966-67 »
(3907) ;

VILLA ed altri : « Assunzione nel ruol o
ordinario ,del personale insegnante avente la
qualifica di invalido di guerra o civile pe r
fatto di guerra, 'ex combattente o 'assimilato ,
perseguitato politico o razziale » (3908) .

Saranno stampate e 'distribuite . La pri-
ma, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimiento, sarà trasmessa alla 'Commission e
competente, con riserva di stabilirne la sede ;
della seconda, che importa onere finanziario,
sarà fissata in seguito la data di svolgi -

mento .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Comunico che l'a Corte
dei conti ha trasmesso la 'determinazione e
la relativa relazione della Corte :stessa sull a
gestione finanziaria della Società italian a
degli autori 'ed editori, per gli esercizi 1959 ,
1960, 1961, 1962, 1963 ,e 1964 (Doc. XIII, n. 1) .

II documento sarà stampato e distribuito .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Gom-
bi, Bod'dri.ni, limoni, Tempia Valenta, Ser-
bandini, Bandirli ,e Lizz.ero, al Presidente
del Consiglio idei ministri, «per sapere 'se i l
Governo, dopo che numerose ricerche e ipre-
cise documentazioni hanno già fornito u n
quadro ancora approssimativo ma abbastanza
,,reciso che testimonia della partecipazione
di migliaia dii cittadini stranieri alla lotta di
liberazione in Italia, non ritenga di dovere
onorare tanto generoso contributo di sangue ,
di vite umane, di lotta per la causa comune
dei popoli contro la guerra hitleriana e fa-
scista in modo degno e 'imperituro a testimo-
nianza 'della gratitudine della nazione, pe r
quanti 'seppero, anche lontani dalla loro pa-
tria e nelle condizioni ;più difficili, battersi in-
sieme con patrioti italiani in difesa dei 'grand i
ideali di libertà, di pace e di fratellanza uma-

na » (4538) .
. L'onorevole sottosegretario di Stato per la
difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato pe r
la difesa . A cittadini stranieri per il valido
apporto dato alla lotta 'di liberazione in Ita-
lia risultano finora conferite 1 .605 qualifi-
che di partigiano combattente, 830 di 'patriota

e 21 ricompense al valore militare .
La partecipazione estera alla guerra di li-

berazione nazionale ha quindi già trovato an-
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che formalmente meritato, ampio riconosci-
mento . Si soggiunge che nelle .manifestazio-
ni celebrative promosse dal Comitato nazio-
nale per la 'celebrazione (del ventennale dell a
Resistenza non è stata operata alcuna distin-
zione tra partecipanti italiani e :stranieri, gl i
uni e gli altri accomunando nella solidal e
esaltazione dei valori della libertà, della fra-
tellanza 'umana e 'dei sacrifici d,a ogni parte
per essi sostenuti .

PRESIDENTE . L'onorevole Gambi ha fa-
coltà di 'dichiarare se sia sodisfatto .

GOMBI . ,Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, conoscevo già quanto l'onorevole sot-
tosegretario ci ha riferito un .momento fa .
Del resto era 'difficilmente ipotizzabile un di -
verso atteggiamento nei confronti di uomi-
ni che hanno così ben meritato d'ella causa
della solidarietà internazionale per liberare
dalla l'ebbra fascista e nazista non solo la
popolazione italiana, ama anche il mondo in-
tero. Quello che chiedevo ie chiedo tuttora ,
prendendo ,atto delle dichiarazioni 'd'el rap-
presentante del Governo, è un riconosciment o
ufficiale, imperituro, perenne a testimonian-
za soprattutto dì questo contributo che è stato
del tutto singolare nel nostro paese per i l
numero delle nazionalità rappresentate e pe r
il numero degli 'episodi di 'eroismo compiuti .

Posso citare 'due dati soltanto a :suffragio
di questo perché Ia replica mi costringe a ri-
manere nell'ambito di un brevissimo spazio
di tempo : 4.977 (e esano dati 'incompleti, ono-
revolesottosegretario) sono i 'cittadini sovie-
tici che hanno combattuto in Italia. A fian-
co di costoro hanno 'combattuto inglesi, ame-
ricani, neozelandesi, francesi, polacchi, ce-
coslovacchi (800 di costoro), :sudafricani, ju-
goslavi 'e persino tedeschi . Costoro hanno
avuto il riconoscimento cui ella osi riferisce ,
e cioè le 21 ricompense 'al valor rrlilitare . Bi-
sogna però (considerare che i sovietici han-
no ,avuto 421 morti e che 206 'sono addirit-
tura ignoti, o meglio di essi si conosce sol-
tanto la cittadinanza di provenienza . Tutti
costoro si sono coperti di gloria in svariatis-
simi episodi . Uno di questi eroi e 'di (questi
episodi - e mi scuso 'se sono costretto ,a fare
un caso (personale - 1ò conosco personalmen-
te : quello del (partigiano Kutnezov, il cu i
corpo riposa in quel di Sesio-maggiore ricor-
dato ida un cippo, riconoscimento questo id'e l
quale saranno certamente grati la famiglia ,
il ,suo 'paese, i partigiani, i commilitoni ch e
come 'me hanno combattuto con lui. Ma
quello che chiediamo è questo : in Italia, nel -

la capitale, alle Fosse Ardeatine, 'se propri o
non si vuole in Campidoglio, ,a Napoli, ch e
ha dato l'avvio alla lotta insurrezionale 'e a
Firenze, che ha avuto 1 .600 combattenti stra-
nieri nelle file idei ;suoi partigiani, oppure
,a Bologna, a Reggio Emilia, a Modena, che
hanno innumeri episodi 'di questo genere, o
a Milano, che è la capitale morale di questa
insurrezione nazionale ,del 25 aprile, in Pie -
monte, 'a Torino, a Genova dove riposa Pa-
latev, nel Friuli, a Belluno dove il Kutne-
zov è morto e tanti altri suoi compagni han -

no offerto in olocausto la loro vita, si può
'trovare il modo che un simbolo, un monu-
mento rimanga .p'erennem'ente a testimonian-
za per le generazioni nuove 'e per i 'posteri ?

L'onorevole Amalia Miotti Cali, vedova
di un caduto partigiano medaglia 'd 'oro, con
nobilissime parole in occasione della rievo-
cazione del ventennale del 25 aprile, ciò invo-
cava l'anno scorso parlando del retaggio del
movimento partigiano, quando sosteneva iap-
punto che l'alleanza infame fatta 'dia Mus-
solini con i tedeschi attraverso 1'« asse »
era un'alleanza fatta per la morte, mentre in
avvenire bisogna invece educare i .giovani a
pensare all'alleanza per la vita dei popoli ,

per l'a 'prosperità, la felicità, .la pace fra essi .
Costoro sono morti per 'questa nobile ispi-
razione . Quale testimonianza più 'profonda ?

La collega Amalia Miotti Ciarli impersonav a
in quel discorso tutte le vedove italiane che s i
sono trovate 'in quel triste frangente e -tes.ti-
moniava del contributo di tanto sacrificio che

esse hanno dato . Ma quante sono le mamm e
sovietiche 'o jugoslave o inglesi o neozelandes i

o francesi che hanno 'atteso invano il ritorn o

dei loro cari, morti nelle contrade italiane per

la liberazione 'del nostro paese e del mondo
intero dalla lebbra nazista 'e fascista ?

Si può chiedere - io lo chiedo di nuovo
al Governo, né mi riterrò pago se una rispo-
sta positiva non verrà data ia questo interro-
gativo - che in primo luogo si faccia un cen-
simento preciso del contributo dato da citta-
dini stranieri alla lotta 'di liberazione (pro-
prio le notizie approssimative 'che ci ha dato

l'onorevole Gu.adalupi ci (dicono che siamo ben

lontani dal poter valutare con 'esattezza que-
sto apparto) ; 'che in secondo luogo isi dia te-
stimonianza, nel luogo e nei 'modi che il Go-
verno riterrà più opportuni, del contribut o
dei partigiani (stranieri che hanno combattuto

in Italia .
Mi 'è 'capitato (più volte, piuttosto per ra-

gioni di salute che di lavoro, di visitare pa-
recchi di questi paesi che ho citato e mi h a

fatto 'sempre piacere trovare testimonianze



Atti Parlamentari

	

— 32532 --

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MARZO 1967

relative al soggiorno e all'opera di nostr i
connazionali, anche del primo Risorgimento ,
come a Rostov una lapide che ricorda Gari-
baldi . Sulla facciata del soviet di un paesi -
no sperduto nella repubblica asiatica si ri-
corda un cittadino italiano, certo S'allustio ,
che trascorse dà un certo periodo di tempo
e che tenne in quell 'edificio una riunione per
testimoniare I 'antifascismo degli italiani ai
cittadini 'sovietici già impegnati nella guerra
al nazifascismo . Ora .dal nome grande d i
Garibaldi la quello :questo :illustre scono-
sciuto di cui conosciamo soltanto il nome d i
battaglia, il desiderio di onorare gli stranie-
ri che hanno contribuito al•Ia causa della re-
denzione dei popoli è costante 'e si manifesta
in ogni parte di questi paesi .

Lo ,scrittore Smirnov, quello che ha for-
nito 'il 'soggetto del film Italiani brava gente ,
racconta un episodio ,avvenuto in Bielorus-
sia, non lontano da Minsk : un gruppo di
partigiani sovietici viene accerchiato dalle
forze naziste, 'catturato, disposto per la fu-
cilazione . Alla triste bisogna dovrebbero as-
solvere saldati italiani all'uopo comandati .
Ma i nostri in luogo di dirigere i fucili con-
tro quei disgraziati sparano addosso ai na-
zisti . In quel luogo, proprio perché il so-
praggiungere di rinforzi tedeschi determin ò
l 'uccisione degli uni e degli altri, un cippo ,
che rappresenta un partigiano :sovietico e
uno italiano, 'simboleggia il sacrificio di co-
loro che là .sono caduti per la libertà dal ma-
zifascismo .

Per tutti questi motivi - 'e non voglio dire
di più - ioritengo che il Governo .possa con
un ulteriore 'sforzo, con un ripensamento
su questi dati che 'potranno essere, se ne
verrò richiesto, :anche documentati, affron-
tare il problema d'i questa testimonianza ch e
ìn qualche 'modo simboleggi la gratitudine
imperitura del popolo italiano verso tutti co-
loro che hanno contribuito a liberare il no-
stro e tutti i paesi del mondo dalla lebbra
nazista e fascista .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Dato l'argomento e :data .la ,sua ri-
levante .portata 'più dal punto 'd'i vista storico
che politico, data ,anche la presenza in
in aula, :alla Presidenza, di un rappresen-
tante :qualificatissimo, 'e per di più :decorato
della Resistenza, 'mi sia consentito dire che
il Governo non ritiene :di dover adottare
provvedimenti più favorevoli ,per i parti -

giaini e patrioti ;stranieri rispetto a quell i
adottati in favore dei partigiani e patriot i
italiani .

Dalla risposta che ho dato poc'anzi si ri-
cavavano elementi piuttosto di ordine qua-
litativo che di ordine quantitativo : il Go-
verno, cioè, non può che richiamarsi alle di-
sposizioni 'di legge che osi riferiscono al rico-
noscimento delle qualifiche :di 'partigiano e
patriota. Il collega Gombi sa, al pari d'i tutt i
gli' altri colleghi della maggioranza e 'della
minoranza, che l'attribuzione delle ricom-
pense al valore in favore dei partigiani e dei
caduti per la lotta :di liberazione è regolat a
dal ,decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n . 518, il cui articolo 12 fissava ter-
mini, armai da tempo :scaduti, per la 'presen-
tazione delle relative domande. Il Parlamento
sa che noi abbiamo dinanzi alle Commission i
difesa della Camera e del Senato proposte di
legge di iniziativa parlamentare intese, per
esempio, :a conferire gal corpo della guardia
'di finanza e all'arma dei carabinieri la ri-
compensa della ,medaglia d'oro, ma che c i
siamo trovati di fronte a :difficoltà non di or-
dine procedurale, m :a di ordine legislativo nel-
l'iter 'parlamentare .

Tuttavia il Governo, come ha già dichia-
rato il ministro -della difesa in occasione del -
la discussione del bilancio, riesaminerà, i n
un quadro più generale, la opportunità di un a
eventuale riapertura dei termini, partendo
dal presupposto obiettivo e conforme a giusti -
zia che non può preferirsi il partigiano estero
al partigiano italiano, ma che :entrambi deb-
bono essere posti sullo stesso piano .

D'altra parte lo stesso onorevole Gombi h a
confermato l'esattezza del rilievo che ho diari-
z:i fatto quando si è ripromesso, dopo ave r
preso atto delle :dichiarazioni del Governo ,
di chiedere la riapertura di quei termini .
Quando verranno presentate +i;n materia le
proposte di iniziativa parlamentare, il Gover-
no farà conoscere il suo pensiero .

Sta di fatto, comunque, che, tutte le do-
mande, a suo tempo presentate, volte ad ot-
tenere il riconoscimento delle qualifiche d i
partigiano e :di patriota e le relative ricom-
pense al valore, sono state assegniate e, in oc-
casione :del ventennale della Resistenza, ab-
biamo dato congrua prova di come intendia-
mo riconoscere il valore civile, il valore pa-
triottico di tutti coloro che, italiani e stra-
nieri, hanno contribuito •alla liberazione
d'Italia .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazion i
dell'onorevole Marras, che trattano ,argoment i
connessi, dirette al ministro della difesa, sa-
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ranno svolte congiuntamente : « per sapere
quali sono le valutazioni del Ministero sul -
l'ordine del giorno votato dal consiglio comu-
nale de La Maddalena il giorno 7 novembre
1966 in riferimento al programmato trasfe-
rimento ad altra sede della scuola meccanic i
e motoristi della marina mercantile . Si fa pre-
sente che l'installazione a La Maddalena dell e
scuole CEMM nell'anno 1948 aveva il precise
significato di sopperire - sia pure parzialmen-
te - al drammatico decadimento economic o
della città nell'ultimo dopoguerra, e che l'av-
venuto recente trasferimento in altra sede del -
la sezione dragaggio ha creato nuovi squilibr i
alla già precaria economia locale . Non si com-
prende d'altronde come - nel quadro di una
severa finanza pubblica quale il Governo dice
di voler adottare anche in conseguenza delle
recenti alluvioni - possa consentirsi il decadi -
mento di una scuola, come quella di La Mad-
dalena, costata fior di miliardi, per spenderne
forse altrettanti a costruire una nuova scuol a
altrove » (4861) ;

« per sapere quali sono le ragioni che han -
no portato al provvedimento di sospension e
per questo anno scolastico del corso allievi del -
l'arsenale di La Maddalena, provvedimento
che ha creato comprensibile disagio tra i gio-
vani del luogo e determinato allarme tra l a
popolazione nel timore che la misura adot-
tata per quest 'anno possa precludere a un ri-
dimensionamento degli organici dell'arsenale ,
una delle poche fonti stabili di lavoro nella
città . Per conoscere se non ritenga di dare
assicurazioni al consiglio comunale de La
Maddalena, resosi interprete del malumore
della cittadinanza con voto del 16 novembr e
1966, che la sospensione dei corsi suddetti sarà
limitata all'anno scolastico in corso e che s i
studierà la possibilità perché a La Maddalen a
venga assegnata una aliquota numerica an-
nuale di almeno 50 allievi operai » (4862) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Nel piano di potenziamento dell e
scuole del Corpo equipaggi marina militare ,
la cui realizzazione potrà essere effettuata i n
misura graduale negli anni futuri compatibil-
mente con le disponibilità di bilancio, è pre-
visto che la sezione meccanici e motoristi na-
vali di La Maddalena sia trasferita a La Spezia
insieme con la sezione elettricisti di Taranto .
Ciò allo scopo di creare per le suddette cate-
gorie di specialisti una nuova scuola che poss a
avvalersi delle attrezzature delle officine di u n
grande stabilimento di lavoro e soprattutto del-

le sistemazioni di bordo delle moderne unità
navali disponibili nella sede di La Spezia .

da ritenere, comunque, che nessun dan-
no deriverà a La Maddalena dal suddetto tra-
sferimento in quanto le scuole delle altre cate-
gorie di specialisti, che rimarranno nella se -
de, saranno adeguatamente potenziate . Nella
stessa località sarà inoltre riorganizzato e ri-
strutturato l'arsenale in base alle nuove dispo-
sizioni sul riordinamento ed ammodernament o
degli stabilimenti militari .

Nella zona graviterà altresì il personal e
della marina militare destinato alle nuove in-
frastrutture militari già in avanzato corso di
realizzazione .

da aggiungere, infine, che a La Madda-
lena sorgerà una scuola velica di altura orga-
nizzata dalla Lega navale italiana, cui la ma-
rina fornirà adeguato appoggio, data l'impor-
tanza che essa annette alla formazione mari-
nara dei giovani .

Quanto alla seconda interrogazione del -
l'onorevole Marras, faccio presente che la so-
spensione, per il solo corrente anno scolastico ,
del corso allievi operai dell'arsenale di L a
Maddalena è stata determinata dalla opportu-
nità di uniformare per le tre forze armate
(esercito, marina e aeronautica) la durata de i
corsi in questione, riducendoli a due anni se-
condo il sistema seguito dall'esercito . Aggiun-
gerò fra parentesi che mentre per la marin a
i corsi previsti fino al 1966 erano di tre anni ,
per l'esercito di due anni, per l'aeronautica ,
invece, non erano stati mai istituiti corsi al -

lievi operai .
Il provvedimento quindi si è reso neces-

sario anche per consentire il riesame dei pro -
grammi di insegnamento di detti corsi dell a
scuola allievi operai in relazione a quelli se-
guiti dalla scuola d'obbligo di recente istitu-
zione .

Assicuro .l 'onorevole interrogante che ne l
prossimo anno ,scolastico il corso allievi opera i
di La Maddalena sarà regolarmente effettuat o
e che ad esso verranno ammessi, come di con-
sueto, 15 elementi .

PRESIDENTE. L'onorevole Marras ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MARRAS . Devo dichiarare la mia insodi-
sfazione per la risposta data dall'onorevole
sottosegretario alle mie interrogazioni .

Quanto alla prima, riguardante l'allonta-
namento dalla cittadina di La Maddalena de i
corsi CEMM per motoristi e meccanici, il sot-
tosegretario non fa che confermare ciò che i l
consiglio comunale di quel centro paventava .
In effetti il trasferimento del corso di moto-
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risti e meccanici, che abbraccia 1'80 per cent o
degli allievi che frequentano i corsi della ma-
rina militare a La Maddalena, rappresent a
un grave danno per questa città, niente affatto
compensato da quelle promesse o prospettive
di altri impieghi cui il sottosegretario ha ac-
cennato .

Partendo da questo piccolo problema, i o
mi pongo un interrogativo di altro genere :
che senso ha, nel momento nel quale il Pre-
sidente del Consiglio, il ministro del tesoro ,
tutto .il Governo non fanno che richiamarc i
ad una austera utilizzazione ,del denaro pub-
blico, smantellare una scuola che ha i suoi im-
pianti, i suoi locali, le sue attrezzature per
andare a spendere centinaia di milioni in u n
altro centro per costruire impianti e attrezza-
ture che già esistono ? Una spiegazione sodi -
sfacente, che giustifichi questa nuova 'spesa d i
centinaia di milioni, l'onorevole sottosegreta-
rio non 'me l'ha data .

Per quanto riguarda invece il corso alliev i
operai, prendo atto che esso verrà riaperto ne]
prossimo anno scolastico ; devo tuttavia sotto-
lineare quanto il consiglio comunale di que l
centro ha chiesto con il suo ordine del giorno ,
cioè che l 'aliquota dei giovani di La Madda-
lena ammessi a frequentare quel corso e con -
seguentemente ad essere in seguito impiegat i
nell 'arsenale, venga elevata da 15 a 50 .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato pe r
la difesa . E lue altre città che hanno gli stess i
problemi di La Miaddialena ?

MARRAS. Le rispondo immediatamente ,
onorevole sottosegretario. Ella non è da molti
anni gal Ministero della difesa, ima ,se vi fosse
stato dia più anni probabilmente avrebbe te-
nuuto presente che la cittadina di La Madda-
lena – che, non dimentichiamolo, fra l 'altro
ha il (merito storico di custodire da iquasi u n
secolo nella sua frazione d,i Caprera lue spo-
glie di Giuseppe Garibal,di – è stata creata
dalla marina 'militare nei decenni scorsi, si
è spopolata e si è 'sviluppata . La marina mi-
litare si è servita di questo centro per decenni ,
e ,i suoi abitanti, che a causa di questa pre-
senz,a hanno visto specialmente negli ann i
della seconda guerra mondiale notevolmente
drammatizzate le loro situazioni, hanno (pu r
diritto di ricordare al Governo che, se s i
smantellano, come sono state smantellate
negli anni passati – per esempio col tr,a,sfe-
rimanto del comando militare marittim o

,da La Maddalena ,a Cagliari e col trasferi-
mento 'della sezione (Ingaggio ad (altro cen-
tro –, le 'attrezzature della marina militare ,
questa cittadina è destinata a deperire . Né si

può dire : affidiamola al turismo . È vero ch e
il turismo ha avuto a La Maddalena un note-
vole incremento, ma l'onorevole sottosegre-
tario sa bene (per altre interrogazioni) che l a
presenza di numerose servitù militari ancora
intatte in questo arcipelago, limita le possi-
bilità turistiche della zona .

Per queste considerazioni ritengo che il
Ministero della difesa abbia nei confronti d i
La Maddalena particolari doveri e particolar i
responsabilità .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Mazzoni, Pal,azz-eschi, Seroni e
Giulietta Fibbi, al ministro della difesa, « pe r
conoscere quali sarebbero i motivi – dopo ave r
accolto la richiesta dei comuni di Empoli -
Vinci, Cerréto Guidi e Limite sull'Arno, con
estremo ed inspiegabile ritardo, ritardo che h a
arrecato un gravissimo 'disagio e danno eco-
nomico alla numerosa popolazione di tali zone ,
privata dall'interruzione del transito, sull'uni-
co ponte dell'Arno lesionato in seguito all'al-
luvione del 4 novembre 1966, di ogni comuni-
cazione – che costringerebbero il 'Ministero a
non consentire la ,sua utilizzazione oltre u n
limite di tre mesi ; non potendo prevedere che
in tale lasso di tempo sia possibile il ripristino
delle necessarie attrezzature, se non ritenga
di disporre affinché il ponte provvisorio co-
struito vi sia lasciato fino a quando non sa-
ranno ricostruiti i ponti in muratura ), (4935) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà d'i rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . La fissazione in tre mesi del period o
di tempo di utilizzazione del ponte militar e
sull'arno del tipo Bailey su -appoggi galleg-
gianti, aperto al traffico il 20 dicembre dello
scorso anno per collegare Empoli con gli abi-
tati di Sovigliana e Spicchio, discende da
motivi tecnici, quali la limitata resistenza de i
natanti, le variazioni di regime del fiume e
l'impedimento all'effettuazione dei necessar i
dragaggi del fondo .

In attesa della ricostruzione del ponte pre-
esistente, resosi impraticabile il 19 novembr e
1966 per cedimenti e lesioni conseguenti alla
nota alluvione, le competenti autorità civil i
dovranno decidere su altra soluzione provvi-
soria, cui il Ministero della difesa non man-
cherà d,i dare ogni possibile appoggio .

PRESIDENTE . L'onorevole Mazzoni h,a
facoltà di dichiarare use sia sodi'sfatto .

MAllONI . Onorevole sottosegretario, in-
tanto i tre mesi sono ormai trascorsi e tuttora
il ponte è installato ad Empoli, e consente
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il necessario attraversamento dalle frazioni
di comuni che sono effettivamente collegate
ad Empoli dal punto di visto storico, economic o
e civile . 11 ponte cioè continua ad eserci-
tare la propria funzione . Anzi, giorni or
sono, in occasione di una crescita idei livello
delle tacque del fiume ,di oltre un imetro, 'u .na
barca si è rotta; mia &all'inconveniiente si è
ovviato, con l'immediato intervento dei ge-
nieri, in poche ore . La ;soppressione ,dii questa
possibilità di transito recherebbe dunque ,
come è detto nell'interrogazione, :estremi di-
sagi ieconomici .atta cittadina idi Empoli e ,
ancor più, •ai cittadini dei comuni di Limite ,
dei Vinci e di Cerreto Guidi, i quali si vedreb-
bero costretti, 'per aver contatti con Empoli ,
o a recarsi nel comune di Fucecchio attra-
versando il ponte a La Matta o, a monte d i
Empoli, attraverso il ponte di Montelupo
Fiorentino . Sarebbe quindi un lungo giro .

Il genio civile afferma che non è possi-
bile riparare in poco tempo il ponte in mu-
ratura, per cui l',autori'tà militare – così come
ha provveduto fino tad oggi – dovrebbe tro-
vare la possibilità idei garantire il collegamen-
to in parola, fino (al ripristino (del (ponte le-
sionato .

Puoi darsi che ;sia ,esatto quanto ha affer-
mato l'onorevole ,sotto6'egretariò, cioè che
nell'eventualità di un mutamento del regi -
me delle acque quell'attrezzatura si rivel i
insufficiente; però ritengo che un esercito ,
per il quale ogni anno ,si spendono centinai a
e centinaia di miliardi, debba ,avere le at-
trezzature 'sufficienti per consentire il collega-
mento delle (sponde dell'Arno. E poiché oggi
fortunatamente non siamo in periodo dei guer-
ra, in cui bisognerebbe 'adoperare le forze ar-
mate per scopi meno civili 'di quanto no n
siano quelli da noi richiesti, credo che il Mi-
nistero della 'difesa, fino ia quando il ponte
non sia stato riparato o un ponte nuovo non
sia stato costruito, debba garantire alle po-
polazioni (di limite 'sull'Arno, idi Cerreto Gui-
di e di Vinci la possibilità di avere contatt i
giornalieri con Empoli .

Ricordiamo ancora l'inspiegabile ritardo di
trenta giorni e più con cui fu ,sodisfatta una
richiesta legittima, conseguenza di un evento
tragico . . .

GUADALIJPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Non si possono addebitare al (Mini-
stero della difesa questi ritardi .

MAllONI . Ma neanche alle popolazioni ,
né ;alle amministrazioni locali, de quali fecero
immediatamente la richiesta . Così come av-
venne allora, è evidente che le popolazioni

non riuscirebbero a comprendere per quale
motivo, nell'ieventuale ritiro delle attrezza-
ture, che escludo, i mezzi (esistenti non deb-
bano essere (messi a disposizione (della col-
lettività, per sodisfare esigenze cos ì

PRESIDENTE . IÈ così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno.

Seguito della discussione del disegno di legge :

Approvazione delle finalità e delle line e
direttive generali del programma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1965-
1969 (2457) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del 'disegno di
regge : Approvazione delle finalità e delle li-
nee direttive generali del programma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1965-
1969 .

Come la Camera ricorda, nella seidiuta di
stanane è stato esaminato il Capitolo XXI I
(Politiche d'ella finanza 'pubblica e del ri-
sparmio), di cui sono state .approvati i pa-
ragrafi fino al 241 incluso .

Passiamo al paragrafo 242 . Gli onorevoli
Barca, Borsari, Raffaelli, Raucci, Salvano,
Lajolo, Maria Lisa Ginciari Rodano, Guidi ,
Spagnoli, D'Onofrio, Nannuzzi e Scotoni han -
no proposto di sopprimere il terzo comma .

L'onorevole Barda ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BARCA, Relatore di minoranza . Noi pro-
poniamo di sopprimere il terzo comma del
paragrafo 242 che è quello relativo all'autofi-
nanziamento . I colleghi hanno presente l'affer-
mazione del piano secondo la quale : « La co-
stituzione 'di un adeguato volume 'di risparmi o
interno delle imprese è legata salila condizione ,
già enunciata, che i reididiti si ievolvano paral-
lelamente alla formazione delle risorse : il che
consente di 'mantenere margini ' sufici•enti tra
costi e ricavi » .

Per ragioni di brevità non voglio qui ri-
prendere il discorso sul generale problema
dell'autofinanziamento per il quale, d'altr a
parte, non devo nemmeno richiamare af-
fermazioni solamente nostre . Voglio solo

ricordare, ad esempio, quanto ha dichiarat o
il professar Pacces ia proposito dell'autofi-
nanziamento nel corso del dibattito che vi è

stato nella Commissione antitrust .

Mi interessa qui, soprattutto, richiamare
l'attenzione dei colleghi sul 'significato che
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assumie l 'affermazione contenuta nel piano
in relazione ,a quanto la Camera ha votat o
nella prima parte di 'questo 'documento a
proposito della ipoliitica dei redditi ,e ,del rap-
porto 'fra politica dei redditi e 'produttivit à
media .

Vorrei ricordare ai colleghi democristiani
(non vedo i colleghi della CISL) che .alcuni
d'i essi .si sono battuti (senza fortuna) contro
questo concetto di produttività media ; si sono
battuti ricordando che 'affermare urna poli-
tica dei redditi la quale collega ii rsalari a l
corso idella produttiv'ità media vuol dire fa-
vorire le imprese ,a produttività più .alta, cioè
praticamente favorire un processo ,di lautofi-
n.anziamento .

Ora il punto specifico idei programma che
stiamo discutendo aggrava quell 'orientamen-
to di cui noi abbiamo discusso nella prima
parte . Con il paragrafo 242 voi sanzionate
una politica dei redditi volta esclusivamente
a favorire l'auto'fina'nziamento, volta a fa-
vorire determinate aziende . £ il significato
peggiore che si possa dare ad 'una politica de i
redditi .

Per questo noi (anche se ormai un certo
concetto 'di politica dei redditi è stato già af-
fermato dalla maggioranza nella prima parte ,
ma proprio perché non 'assuma questo si-
gnificato) chiediamo la soppressione del terzo
co'mmà del paragrafo 242 .

Vorrei ricordare ai colleghi che nel primo
testo presentato idrall'onorevole Pieraccini a l
Governo (testo approvato dal Consiglio dei mi-
nistri) questa ,affermazioine non c'era . Que-
sta affermazione è stata fatta dall ' onorevole
Colombo successivamente, come interpreta-
zione della :politica idei redditi ; e solo ;succes-
sivamente quel.l ' interpretazione particolare
dell'onorevole Colombo (che l'onorevole Pie-
racciini smentì e che 'disse essere una ,irnter-
pretazione assolutamente personal'e) è invece
entrata nel piano ed è diventata interpreta-
zione ufficiale .

Alla luce ,della .gravità ,di questa afferma-
zione noi chiediamo la soppressione del terz o
comma del paragrafo 242 .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Borsari, Bar-
ca, Raffaelli, Riaucci, Solfano, Lajolo, Maria
Lisa 'Cinciari Rodano, Guidi, Spagnoli,
D 'Onofrio, Nannuzzi ie Scotoni hanno propo-
sto, al paragrafo 242, di sostituire il terz o
comma con il seguente :

« Ciò esige anche una .attenta politica di
riquialificazione (della spesa pubblica corren-
te : ,a tal fine appare necessario, tra l 'altro,
sottoporre annualmente !al Parlamento una

relazione sullo 'stato ,della Pubblica ammini-
strazione ie un elenco degli Enti pubblici che
usufruiscono di contributi diretti 'e indiretti
dello Stato con l'indiicazione delle delibera-
zioni e dei provvedimenti :adottati in ordine
ai rilievi della Corte dei conti per gli enti
sottoposti al controllo di tale organo » .

L 'onorevole Borsari h,a facoltà di svol-
gere questo emend,amento .

BORSABI . La motivazione relativa a
questo emendamento è una ripresa e un a
continuazione del discorso fatto or ora da l
collega Barca. Iinnanzitutto noi vogliamo qui
raffermare Ia nostra posizione a Iproposito
del contenimento della spesa corrente . Noi
riteniamo errato e gravido di conseguenze
negative d'i ordine economico e .sociale e pa-
lesemiente in contrasto con le stesse finalit à
del piano il idiscorso che la 'maggioranza e
il Governo fanno ,a proposito della spesa cor-
rente . In questo modo il Governo ripropone
il blocco ind'iscriminato di questo settor e
della spesa .

A nostro 'avviso non si tratta di conte -
nere, m.a dei qualificare invece la spesa di
parte corrente .

Del resto, essa comprende ,salari, stipen-
di e pensioni dei pubblici dipendenti ; spese

per l'acquisto di beni, per servizi ; spese per
trasferimenti . ,Si tratta di un genere di spes e
necessarie ed essenziali : il problema è di
vedere che esse obbediscano ad una politica
unitaria; e idei vedere ancora se sottostanno
ad un controllo 'pubblico e in modo parti-

colare al controllo del Parlamento. Diversa-
mente, queste spese, nonché divenire oscu-
re, possono costituire 'uno sperpero. Bisogna
pertanto valutare e controllare l'a loro di-
stribuzione e verificare in particolare la lor o

efficacia .
Noi abbiamo notato che nel progetto di

programma si prevede un aumento del 6, 4

per cento .annuo contro 1'8,2 per cento de l
periodo precedente, per spese di personale ,
'di cui il 2 per sento in relazione all'aumento
del numero dei dipendenti . Per i trasferi-
menti, poi, alle famiglie, alle imprese e agli
enti pubblici, si prevede un incremento del
3,65 per cento annuo nel futuro contro un
incremento medio nel quinquennio passato

'de1l'8,4 per cento. Questo dettaglio nella com-
posizione non si trova nella relazione defini-
tiva; tuttavia è indicativo della politica che
il Governo intende perseguire .

Lndrubbiamente 'si tratta di una evidente

riduzione ; mia come si compone questa ridu-
zione ? In che modo si arriva 'qualitativamente
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a determinare questa riduzione così importan-
te ? Nel programma sidice poi che « impor-
tanti impegni sono stati 'e vengono .ancora d i
fatto assunti dallo Stato senza figurare ne l
bilancio . Si tratta soprattutto di 'debiti con-
tratti 'da 'enti pubblici con la 'ragionevol e
aspettativa. che lo Stato 'intervenga succes-
sivamente a 'saldarli » . Ma quali sono questi
enti ? Quanti 'sono? Che 'compiti hanno ?
Chi li dirige ? Chi li controlla ? A due anni
ormai dalla redazione 'del programma, sa-
rebbe giusto poter sapere qual è l' 'entità, l'or-
dine, il quadro di questi impegni e di questo
genere di costi . La spesa di parte corrente ,
la sua crescita, viene indicata sempre come
]'a componente che iimp'ed:iscc il formarsi di
una 'consistente quota di risparmio pubblico ;
m'a non è mai affrontato, 'e neppure nel pro-
getto di programma, il ;problema vero, cio è
il problema dell'attuale politica della spesa
pubblica e dell'inerzia 'ad operare riforme ,
controlli e misure di qualificazione che Im-
pediscano 'sperperi e garantiscano qui'n'di che
si evitino spese che non solo ,sono inutili m' a
che costituiscono un lusso, 'a volte anche tra-
gico, come ad 'esempio l'e spese per l 'arma-
mento militare .

Noi chiediamo che 'su 'questo si apra qu i
un discorso, in sede d'i esam'e degli emen-
damenti, e che il Parlamento 'sia innanzitut-
to garantito nella .sua possibilità non solo d'i
intervenire nella qualificazione (e 'sia sanci-
to in questo documento) ma 'anche di inter -
venire per 'esercitare un effettivo controll o
periodico, mediante un rapporto annuale
presentato 'al Parlamento sullo stato 'della
pubblica amministrazione, nonché un rap-
porto .an,nu'alle, anch 'esso presentato al Par-
lamento, sugli enti che godono direttamen-
te o indirettamente 'di esenzioni fiscali o d i
contributi dello Stato, sulla loro gestione e
sulla loro funzione . In terzo luogo, chiediam o
che con 'apposita legge si stabilisca la liqui-
dazione d'i tutti quegli 'enti che non hanno
più ragione 'di essere .

Il nostro emen'dam'ento vuole concorrere
a 'determinare una situazione nella quale i l
discorso, a 'proposito della spesa corrente ,
sia 'portato sul terreno giusto, che è appunt o
quello della :sua qualificazione, 'e si 'sia in -
dotti quindi 'alla eliminazione 'degli sper-
peri per realizzare così, nel modo ,giusto, un
risparmio pubblico da impiegare utilmente
per investimenti produttivi .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione 'sugli 'emendamenti presentati al pa-
ragrafo 242 ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . L'emend'am'ento Barca, per lo spirito

che lo informa e col quale è stato illustrato ,
è inaccettabile . Per la formazione di rispar-
mio all'interno delle 'imprese, che è quanto
il testo del piano intende sottolineare, è ne-
cessario, entro certe proporzioni, assicurare

sul piano operativo delle condizioni nella po-
litica di attuazione del programma .

Per quanto riguarda l'emendamento Bor-
sari, le esigenze prospettate sono già state ri-
petutamente espresse al capitolo IV e al pa-
ragrafo 229 del capitolo al nostro esame . Non

pare quindi opportuna in questa sede una

ulteriore enunciazione . Il problema è di at-
tuare le direttive di riqualificazione della spe-
sa nel quadro del riordinamento della pub-
blica amministrazione .

Con queste considerazioni la Commissione

esprime parere contrario ai due emenda-

menti .

PRESIDENTE . I'1 Governo ?

PIERAGCINI, Ministro del bilancio. Sono

d'accordo col relatore e quindi non mi soffer-
merò oltre. Voglio solo ribadire ancora una
volta come sia falsa la critica che 'si rivolg e

al Governo di volere un'a indiscriminata com-
pressione della spesa pubblica, e in partico-
lare di quella corrente . Innumerevoli volt e

noi abbiamo 'detto - e anche stamane - ch e

la spesa corrente contiene voci, come per

esempio quella d'ella scuola, che sono tutt'al-
tro che da comprimere, ma da espandere . Ciò
è stato dichiarato ripetute volte non solo dal

sottoscritto, ma dall'intero Governo. Si tratta

naturalmente di riportare la spesa corrente
alle previsioni del piano, quindi di contenere
l'insieme della spesa corrente con un'a poli-
tica severa 'e anche molto rigida, come abbia-
mo mille volte detto, m'a non certo indiscri-
minatamente per tutte le voci, come quell a
riguardante la scuola, che hanno invece bi-
sogno di un maggiore impegno finanziario .

Per queste ragioni sono contrario agl i

emendamenti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore•
vole Barca, mantiene id 'suo emendamento sop-
pressivo del terzo comma del paragrafo 242 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-

verno ?

BARCA, Relatore di mtinorainza . Sì, signor

Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .
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Onorevole Borsari, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo del terzo comma del pa-
ragrafo 242, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

BORSARI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è . approvato) .

Pongo in votazione il paragrafo 242 nel
testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo al paragrafo 243 . Gli onorevoli
Raffaelli, Minio, Vespignani, Borsari, D'Ales-
sio e Matarrese hanno proposto di inserire ,
dopo il secondo comma del paragrafo 243, i l
seguente :

« Per raggiungere tali scopi si provvederà :
a) all'aumento del saggio di interesse

alle varie categorie del risparmio postale, co n
particolare riguardo ai buoni postali frutti-
feri ;

b) a modificare le caratteristiche de i
buoni postali fruttiferi nel senso di eliminare
o ridurre il periodo entro il quale il rimborso
avviene senza corresponsione di interessi ;

e) a modificare l'impiego degli utili 'an-
nuali rendendo possibile un loro utilizzo in
mutu » .

MINIO. Chiedo di svolgere io questo emen-
damento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MINIO . Vorrei fare rilevare all'onorevol e
ministro e all'onorevole De Pascalis che questo
emendamento non è in contrasto con il second o
comma del paragrafo 243, cui si riferisce, m' a
vuole soprattutto precisarne il contenuto . Ri-
cordo a questo proposito che il secondo com-
ma del paragrafo 243 dice fra l'altro : « Il
canale più importante di afflusso di capital e
al settore pubblico continuerà ad essere il ri-
sparmio postale, ciò che consentirà di conte-
nere in limiti modesti il ricorso della pubbli-
ca amministrazione al mercato finanziario i n
senso proprio » .

A prescindere da quest'ultima parte vor-
rei far presente che, se è giusta l'affermazion e
relativa alla necessità di ricorrere più ampia-
mente al risparmio postale per il finanziamen-
to degli enti pubblici, in particolare dei co-
muni e delle province, è altrettanto vero ch e
bisogna porsi il problema di agevolare l'af-
flusso di tale risparmio. 1J a tutti noto (credo
che lo sia in particolare aI ministro Pieraccin i
e al relatore per la maggioranza) ciò che è

accaduto in questo settore del risparmio, a
seguito della riduzione del tasso di interesse
che ha determinato una contrazione del ri-
sparmio postale, degli investimenti dei pic-
coli risparmiatori in buoni ipostali fruttiferi ,
e in conseguenza una restrizione delle dispo-
nibilità della Cassa depositi e prestiti, la qua -
le, come è noto, attinge particolarmente agl i
investimenti del risparmio in buoni postal i
fruttiferi .

Se è vero che si è avuta una riduzione no-
tevole del risparmio postale conseguente all a
riduzione del tasso di interesse ; se è vero che
l'ente pubblico vuole attingere principalmen-
te 'al risparmio postale, è altrettanto vero che
il nostro emendamento non solo non è in con-
trasto con questa volontà e con questo obiet-
tivo, ma vuole presentare 'al Governo e alla
Camera una proposta diretta a far sì che i l
risparmio postale venga incrementato .

Questo problema non riguarda soltanto i l
Governo, ma soprattutto gli enti locali, ch e
molte volte non possono contrarre mutui co n
la Cassa depositi e prestiti per i noti limiti
che la Cassa medesima incontra a seguito del -
la poca affluenza di risparmio nelle casse po-
stali, e anche perché deve far fronte 'ad altre
esigenze e richieste . Del resto, non si tratta
di un problema 'di oggi ; esso è stato dibattuto
da parecchio tempo ed èè stato ripetutament e
sollevato anche in sede di Commissione finan-
ze e tesoro . Varie volte l'onorevole Raffaell i
ha richiamato l'attenzione del Governo sull a
necessità di 'incrementare il risparmio postale
riportando il tasso 'di 'interesse al livello d i
prima .

Comunque, affermare come fa il program-
ma che ,si vuole ,attingere prevalentemente al
risparmio postale e non preoccuparsi invece
di fare il possibile per incrementare il rispar-
mio postale, ci sembra una contraddizione .
Ecco perché, 'come dicevo all'inizio, il nostro
emendamento non è in contrasto con l'obiet -
.tivo che si vuole raggiungere . ,Esso chiede l o
aumento del tasso di interesse del risparmi o
postale, con particolare riferimento ai buon i

postali fruttiferi ; la modifica delle caratteri-
stiche dei buoni postali fruttiferi attravers o
l'eliminazione o la riduzione del termine pe r
il rimborso senza interessi ; la modifica del -
l'impiego degli utili annuali, rendendo pos-
sibile un loro utilizzo in mutui .

Si tratta cioè di una serie di provvedimen-
ti sui quali, se non erro, anche in sede di
Commissione finanze e tesoro vi è stato sem-
pre un certo accordo. Ricordo anche che i l
Governo ripetutamente, attraverso i suoi rap-
presentanti, ha assunto impegni in materia .
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Speriamo quindi che almeno in questo caso
l'emendamento possa essere preso nella do-
vuta considerazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento presentato al pa-
ragrafo 243 ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . L 'emendamento Raffaelli solleva un a
questione più volte dibattuta anche in sede
di Commisisone bilancio. Quindi devo dare
in questa sede la stessa risposta che demm o
allora .

La politica dei saggi di interessi non pu ò
essere irrigidita, proprio per 'la sua natural e
elasticità, con misure che vengono inserite i n
un piano quinquennale . La politica dei sagg i
di interesse costituisce infatti un sistema orga-
nico ed elastico che deve essere continuamente
verificato di fronte alle situazioni congiuntu-
rali obiettive e sorvegliato dalle autorità mo-
netarie . L 'aumento del saggio di interesse su l
risparmio postale comporta e comporterebbe
un esodo di risparmio da altre forme di im-
piego e deve essere quindi considerato glo-
balmente .

Queste considerazioni, che attengono parti-
colarmente alla lettera a), valgono anche pe r
la lettera b) dell 'emendamento .

Quanto poi agli utili, di cui alla lettera e)
dell ' emendamento, se ci si riferisce - com e
pare al relatore si possa arguire dallo stess o
testo proposto - agli utili della Cassa deposit i
e prestiti, c'è da dire che essi sono resi pos-
sibili dal fatto che i risparmi raccolti son o
stati investiti in gran parte proprio attraverso
mutui .

Per queste considerazioni e ritenendo che
si debba tenere presente il discorso fatto i n
altre occasioni a questo proposito, la Commis-
sione si dichiara contraria all 'emendamento
e all ' inserimento di questo richiamo alla poli-
tica dei saggi di interesse nel paragrafo 24 3
del programma quinquennale .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Il Go-
verno si associa alle considerazioni dell'ono-
revole relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Minio, mantiene l ' emendamento

Raffaelli, aggiuntivo al paragrafo 243, di cui
ella è cofirmatario, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

MINIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il paragrafo 243 ne l
testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo al paragrafo 244 . L'emendamento
sostitutivo Valori è stato svolto 'dall'onorevole
Pagsoni nella seduta di stamani .

Qual è il parere della Commissione su que-
sto emendamento ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . I criteri di carattere generale per
quanto riguarda gli investimenti privati son o
già largamente espressi nel 'piano, il quale
afferma che gli strumenti per raggiungere
gli obiettivi sono soprattutto il 'controllo delle
emissioni, la ,politica fiscale, l'a manovra degl i
incentivi, quelli inclusi nel fondo per lo svi-
luppo economico e 'sociale, 'ecc .

L'emendamento tenderebbe alla introduzio-
ne di nuovi criteri, ma non fissa quali son o
questi criteri, né dice chiaramente ciò che s i

intende per tassó di sconto. Infatti, ci si rife-
risce al tasso di sconto praticato dalla banc a
centrale alle aziende di credito oppure al tass o
di sconto, o meglio di interesse, praticato d a
queste ultime nei confronti dei privati ? In
entrambi i casi si tratta di crediti di esercizi o
e non di investimenti . Perciò il parere dell a
Commissione è contrario .

PRESIDENTE . 11 Governo ?

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Con-
cordo con il relatore .

PRESIDENTE. Onorevoli Passoni, man -
tiene l'emendamento Valori, sostitutivo de l
paragrafo 244, di cui ella è cofirmatario, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

PASSONI, Relatore di minoranza . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il paragrafo 244 ne l
testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo al paragrafo 245 . Ad esso non
sono stati presentati emendamenti . Lo pongo
in votazione .

(È approvato) .

Passiamo al paragrafo 246 .
Gli onorevoli Alesi, Alpino, Badini Gonfa-

lonieri, Barzini, Guido Basile, Baslini, Fran-
cantonio Biaggi, Bignardi, Bonea, Botta, Boz-
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zi, Cantalupo, Cannizzo, Capua, Cariota Fer-
rara, Cassandro, Catella, Cocco Ortu, Cottone ,
De Lorenzo, Demarchi, Durand de la Penne ,
Ferioli, Riccardo Ferrari, Giorno, Goehring ,
Leopardi Dittaiuti, Malagodi, Gaetano Mar-
tino, Marzotto, Messe, Palazzolo, Pierangeli ,
Emilio Pucci, Taverna, Trombetta, Valitutti e
Zincone hanno proposto a questo paragrafo ,
secondo comma, dopo le parole : « senza eser-
citare una pressione eccessiva sul mercato fi-
nanziario », di inserire le seguenti : « Ogni
sforzo dovrà essere 'messo in atto 'al fine 'd i
aumentare ancora di più il previsto rispar-
mio pubblico mediante una politica di conte-
nimento delle spese correnti » .

BOTTA. Chiedo di svolgere io questo emen-
damento.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BOTTA . 11 paragrafo dice nella frase fi-
nale : « Ogni sforzo dovrà essere messo in att o
al fine di aumentare il risparmio pubblic o
mediante una politica di contenimento dell e
spese correnti » . Ciò presuppone che un ri-
sparmio pubblico già esista . Poiché in realt à
esso è negativo, i l nostro emendamento mir a
a precisare, per non ingannare chi legge, che
ogni sforzo dovrà essere messo in atto al fin e
di aumentare quel pubblico risparmio che i l
piano si prefigge di determinare . Il risparmi o
pubblico oggi come oggi non esiste, mentre è
un presupposto condizionante gli impieghi .
Auguriamoci che venga conseguito . Pertanto ,
se vogliamo essere precisi, dobbiamo ferma-
mente voler potenziare tale fonte di finanzia -
mento nella maggior misura possibile .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

CURTI AURELIO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere con-
trario, perché il risparmio pubblico – qui c i
si deve riferire al bilancio dello Stato – esiste .
Che poi questo sia insufficiente, al fine di co-
prire il disavanzo di altri settori, indipen-
dentemente - da quello dello Stato, è un'altr a
questione. L'impegno ad aumentare questo
risparmio deve certamente trovare il consens o
anche dei proponenti l 'emendamento .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERAGCINI, Ministro del bilancio . Con-
cordo col relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Botta, :mantiene
1'eanendarmento Alesi al secondo comma, de l
paragrafo 246, di curi ella è cofirmatario, 'non
accettato dalla 'Commissione né dal Governo ?

BOTTA. No, signor Presidente, mi bast a
la dichiarazione del relatore che esiste un ri-
sparmio pubblico, anche se di esso si può dir e
quel che si dice dell'araba fenice .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pa-
ragrafo 246 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo ai paragrafi 247 e 248 . A quest i
paragrafi non sono stati presentati emenda-
menti . Li pongo in votazione .

(Sono approvati) .

Passiamo al paragrafo 249 .
Gli onorevoli Trentin, Raffaelli, Barca, Ma-

ruzza Astolfi, Carocci, Grezzi, Lenti, Matar-
rese, N'icoletto, Villani, Soliano, Mariconda ,
Vespignani, Raucci e Busetto hanno propost o
a questo paragrafo, al primo comma, di sop-
primere le parole : « e quelle intese ad assi -
curare una sempre più ampia formazione d i
risparmio " istituzionale " delle classi lavo-
ratrici » ;

di sopprimere il terzo comma ;

di sopprimere il quarto comma .

BARCA, Relatore di minoranza. Chiedo
di ,svolgere io questi emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA, Relatore di minoranza . Svolgerò
congiuntamente i 'tre emendamenti, che sono
connessi tra loro .

Questi nostri emendamenti soppressivi ,
onorevole ministro, onorevole relatore, son o
legati a due ordini di considerazioni . Il pri-
mo ordine è relativo alla posizione che no i
assumiamo rispetto all'autofinanziamento e
al collegamento tra autofinanziamento e poli-
tica dei redditi . Il secondo ordine di consi-
derazioni è legato specificamente alla politic a
dei redditi, di cui il risparmio contrattuale ,
questa forma di risparmio obbligatorio, di ri-
sparmio vincolato, è una costituente essenzia-
le. in nome della nostra opposizione ad un
anomalo sviluppo dell'autofinanziamento e
alla politica dei redditi che noi proponiam o
queste tre soppressioni al paragrafo 249 .

Vorrei anche ricordare all 'onorevole mi-
nistro che nel testo originario del piano vi era
una nota a proposito dell'aumento e dell'in-
cremento dei fondi di quiescenza . Questa nota ,
puramente esplicativa, è stata eliminata nelle
successive redazioni . Ed è un peccato che ciò
sia avvenuto dato che essa rendeva chiare l e
proporzioni del problema, in quanto ci infor-
mava che si prevede un aumento dei fondi
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di quiescenza di 1 .500 miliardi nel quinquen-
nio. Ora, i fondi di quiescenza ammontano gi à
a 4.000 miliardi . Faccio presente che si tratta
di fondi alimentati da salari e stipendi diffe-
riti, e che in talune aziende questi fondi rag-
giungono e superano addirittura il valore
del capitale sociale . Noi portavamo nella rela-
zione di minoranza l'esempio della Banca, na-
zionale del lavoro, bilancio 1964, dove i fond i
di quiescenza del personale hanno un ammon-
tare di 40 miliardi contro un capitale di vent i
miliardi .

Io so, onorevole Scalia - mi rivolgo parti-
colarmente a lei - che su questo problema de l
risparmio contrattuale, dei salari differiti, de i
fondi di quiescenza vi sono posizioni netta -
mente divergenti : voi siete a favore del rispar-
mio contrattuale, altre correnti sindacali sono
invece contro il risparmio contrattuale . Ma
vorrei ricordarle che più volte la CISSL ha
sostenuto, in nome dell'autonomia dei sinda-
cati, che determinati punti vanno affermat i
sul piano della contrattazione, e non sul piano
della legge . Se un sindacato ritiene che s i
debba andare avanti sul piano della contratta-
zione accettando forme di salario differito -
e riconosco che qualche volta, di fronte alle
pretese, alla forza del padronato, in un com-
promesso sindacale, questo può anche essere
necessario - non capisco perché dobbiamo
mettere questo in una legge come indicazione
per la politica del Governo e dei sindacati .
Lo chiedo a lei, onorevole Scalia, che più volte
si è richiamato all'autonomia della contratta-
zione sindacale e ha protestato contro la pre-
senza nelle leggi di punti ed affermazioni ch e
vincolano la contrattazione sindacale stessa .

Per questo mi auguro che anche i collegh i
socialisti e democristiani siano d'accordo su l
lasciare questo punto a quella che sarà la li-
bera e autonoma contrattazione dei sindacati ,
che nella loro 'autonomia, nella loro responsa-
bilità potranno anche essere costretti ad accet-
tare forme di salario differito. Ma siamo con-
trari e ci opponiamo a che questo sia inse-
rito come indicazione nel piano .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Storti, Sca-
lfa, Armato, Borra, Sabatini, Borghi, Null o
Biaggi, Gitti, Colleoni, Zanibelli, Cengarle ,
Girardin, Cavallari, Toros, Carra, Ceruti, Vin-
cenzo Marotta, Sinesio, Cappugi e Gagliard i
hanno proposto al paragrafo 249, terzo com-
ma, dopo le parole : « classi lavoratrici », d i
inserire le seguenti : « oltre al sostegno, attra-
verso la costituzione dei fondi comuni di inve-
stimento, delle autonome iniziative sindacal i
richiamate nel capitolo IV » .

SCALIA. Chiedo di svolgere io questo
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCALIA. Signor Presidente, innanzitutto
mi permetteranno i colleghi di .dare un pre-
giudiziale chiarimento al collega Barca. Il
motivo per cui noi abbiamo previsto il richia-
mo al risparmio contrattuale con il nostr o
emendamento non identifica una diversa vo-
lontà rispetto a quella che è stata la linea d i
coerenza seguita dalla CISL . Il richiamo ch e
si fa al risparmio contrattuale volontario non
è che una pura e semplice indicazione dell a
necessità che la legge fissi il quadro lasciando
inalterati i contenuti, che restano rimessi all a
autonoma iniziativa sindacale . Infatti con i l
nostro emendamento noi proponiamo di ag-
giungere le parole : « oltre al sostegno, attra-
verso la costituzione dei fondi comuni di in-
vestimento, delle autonome iniziative sinda-
cali richiamate nel capitolo IV » .

È conosciuta la posizione che l'organizza-
zione sindacale democratica, la CISL, ha s u
questa materia .

La proposta d'i risparmio contrattuale mir a
soprattutto ad aumentare la formazione de l
risparmio del paese attraverso la partecipa-
zione dei lavoratori allo scopo di rendere
disponibili maggiori risorse finanziarie per le
esigenze di investimenti .

Ora, su questa proposta avanzatadall a
CISL, si è andato progressivamente creand o
un vasto 'consenso presso glti .ambienti Ipiù re-
sponsabili del paese . Io ricordo lo stesso di-
scorso del Presidente del Consiglio di du e
anni fa, ricordo diversi accenni fatti dal mi-
nistro del tesoro e le stesse dichiarazioni pro -
grammatiche, ricordo alcune dichiarazioni
fatte dallo stesso governatore della Banc a
d ' Italia circa la dichiarazione di favore vers o
queste forme di risparmio volontario dei la-
voratori che dovrebbero tendere ad aumen-
tare la formazione del risparmio stesso ne l
paese .

Ora, il programma prevede al suo capitol o
IV alcune cose riguardanti la politica del ri-
sparmio contrattuale che ci trovano perfetta-
mente consenzienti ; però le enunciazioni d i
carattere generale contenute nel capitolo I V
vengono non dico smentite, ma, quanto meno ,
neutralizzate, onorevole ministro, da alcune
indicazioni di questo capitolo . Infatti, ripren-
dendo quanto è stato già citato sui nuov i
strumenti di risparmio istituzionale dei lavo-
ratori, si prospettano in questo capitolo due
soluzioni, le quali dovrebbero prevedere o la
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istituzione dei fondi di pensione o il rafforza-
mento dei fondi di liquidazione . Noi riteniamo
che, in sostanza, l ' una e l'altra cosa risultino
del tutto elusive perché sia l'uno sia l'altr o
dei fondi possono considerarsi già da temp o
utilizzati per i circuiti finanziari .

La proposta della CISL tende invece ad as-
sicurare una maggiore formazione di rispar-
mio attraverso la disponibilità di mezzi mone-
tari che, ne necessario, possono essere spostat i
da un impiego in consumi a un impiego in
investimenti .

In questo quadro rientra sia l'emenda -
mento proposto dalla CISL sia, in generale, l a
sua proposta di risparmio contrattuale .

Le ragioni di carattere generale che prati-
camente sostengono la proposta della nostra
organizzazione riguardano in primo luogo la
accettazione di una realtà nuova in atto nell e
economie moderne, secondo la quale la for-
mazione di risparmio non si esaurisce soltanto
nelle forme di remunerazione del capitale e
del profitto, dando luogo all'autofinanzia-
mento. E io a questo proposito, onorevole mi-
nistro, non posso non ricordare a me stess o
Ie recenti dichiarazioni del presidente dell a
Confindustria che su questo piano -- a mi o
avviso - costituiscono un aspetto del tutto ne-
gativo, in quanto il presidente della Confin-
dustria identifica i problemi dello svilupp o
industriale soltanto in chiave di aumento de i
profitti e di autofinanziamento delle aziende .

BARCA. Anche il piano !

SCALIA . Cioè non esisterebbe altro mecca-
nismo che questo e questo soltanto .

Ora, risulta già dimostrato, onorevoli col -
leghi , che le economie più progredite e indu-
strialmente più avanzate hanno saputo trovar e
altri canali di formazione del risparmio e d i
accumulazione dei capitali che garantiscon o
contemporaneamente da un lato una equa di-
stribuzione del reddito e dall'altro un più dif-
fuso accesso alla proprietà .

Questa è dunque una delle prime ragion i
di fondo che spingono la CISL ad appoggiare
e ad avanzare la proposta di risparmio con-
trattuale; l'altra ragione che giustifica la pro-
posta della CISL riguarda l'elevato fabbisogno
di mezzi finanziari cui oggi si trovano di fron-
te le economie moderne, e in particolare quel -
la italiana, per far fronte alla elevata compe-
titività sui mercati internazionali e ai divari
tecnologici che contraddistinguono la nostra
economia nei riguardi di quelle già avanzate .

Va da sé (ed è la mia conclusione) che i
nuovi mezzi raccolti dovranno essere impie-
gati proprio nelle direzioni indicate dal pro-

gramma per le esigenze più pressanti e ur-
genti dello sviluppo economico nazionale .

Per queste considerazioni, onorevole mini-
stro, io le chedo di voler accettare il nostr o
emendamento attraverso il quale si propone
una aggiunta che vuole essere esplicativa ; e ,
d'altra parte, io reputo che esso sia conform e
alle linee già enunciate dal Governo stesso e
più volte ribadite .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti al paragrafo 249 ?

CURTI AURELIO, Relatore per la maggio-
ranza. Di fronte alle tesi contrapposte de i
proponenti, la Commissione - in relazione all e
proposizioni già contenute nel piano e in rela-
zione alle affermazioni contenute nella rela-
zione scritta presentata all'Assemblea, per cu i
entrambi i relatori per la maggioranza gradi-
vano, accanto alla forma dei fondi comuni d i
investimento, anche quella dei buoni frutti-
feri-casa, che invece non è stata introdotta -
la Commissione, dunque, a riconferma d i
tutti questi atteggiamenti assunti, non accogli e
gli emendamenti Trenti,n . Accetto I'em'enda-
mento Storti aggiuntivo al terzo comma, m a
chiedo al presentatore di riferirsi ai fondi co-
muni di investimento con la proposizione in -
determinata, cioè dicendo : « la costituzione d i
fondi comuni di investimento' .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio.
Sono !d 'accordo col relatore. Vorrei dire al-
l ' onorevole Barca che qui non si tradita af-
fatto di un risparmio coatto idei lavoratori ,
perché nessuno (né il Governo, né la CISL ,
né alcun altro) credo che proponga una si-
mile .misura, su cui cre o !che vi sarebbe dn-
vece l'opposizione di tutti . Qui osi tratta di
forme volontarie di risparmio, !e con l'emen-
damento della CISL si chiarisce ancor pi ù
- ,a mio parere - che !sono 'autonome inizia-
tive sinda,oali, dirette .e guidate !dagli stessi
sindacati . Quindi non è qualcosa di esterno
che !si impone 'ai lavoratori o che !si ammi-
nistra gal di fuori dei lavoratori . Mi pare
quindi, anzi, che questo emendamento ,pos-
sa venire incontro alle preoccupazioni espres-
se ,dall'onorevole Barca, cioè che si voglia in-
trodurre qui un risparmio forzoso, obbligat o
e regolato dall'esterno . il contrario : si par-
la ,d'unta volontaria iniziativa dei lavoratori e
d ' una organizzazione degli stessi sindacati .

Per queste ragioni credo che l'emenda-
mento Storti !possa essere accettato .

PRESIDENTE . Onorevole Scalia, accett a
la modifica proposta dalla Commissione ?
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SCALIA. Sì, ,signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Barca, mantie-
ne gli emendamenti Trentin soppressivi a l
paragrafo 249, non accettati dalla iCommis-
sione né dal Governo ?

BARCA, Relatore di minoranza . Si, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Trentin soppressivo al prim o
comma.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Tren-
tin soppressivo ,del terzo comma.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Stort i
aggiuntivo al sterzo camma !nel testo testé mo-
dificato, accolto dalla Commissione e dal Go-
verno :

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' emendamento Tren-
tin sopressivo 'del quarto comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il paragrafo 249 'nel te-
sto risultante dopo 1'approv'azione diell'emen-
damento Storti 'modificato .

(È approvato) .

Al paragrafo 250, ultimo del programm a
dii ,sviluppo economico, non sono stati pre-
sentati emendamenti . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame del capitolo V (Volume
e ripartizione degli impieghi sociali del red-
dito), che fu a suo tempo accantonato . Se ne
dia lettura .

FIRANZO, Segretario, legge :

52. — I programmi relativi agli :impieghi
sociali del reddito - investimenti e spese cor-
renti - mirano al soddisfacimento di bisogni
collettivi fondamentali 'per la vita civile e le
attività produttive .

Essi riguardano in 'particolare :
- l'abitazione ;
- il sistema 'sanitario e la sicurezza so-

ciale ;
- l'istruzione e le 'attività culturali ;
- la formazione professionale ;
- lia .ricerca scientifica e tecnologica;
- il sistema dei trasporti e delle comu-

nicazioni ;
- le opere pubbliche ;
- lo sport .

Durante lo scorso decennio, all'espansion e
dei consumi privati non ha corrisposto un
parallelo sviluppo degli impieghi sociali . Per
effetto idi talesituazione, i beni e i 'servizi de-
stinati ta soddisfare ni bisogni collettivi essen-
ziali sono forniti alla 'società in misura inade-
guata e non 'di rado ,a costi eccessivi .

Il programma isi propone di colmare que-
ste 'deficienze e questi 'squilibri, che minac-
ciano di impoverire la vita sociale del paese .

Dal quadro generale della formazione e
dell'impiego delle risorse risulta che le risor-
se 'disponibili per gli impieghi sociali ammon-
teranno nel quinquennio ,a 49.150 miliardi di
lire .

Gli impieghi sociali avranno nel 'quinquen-
nio 1966-70 un'incidenza sul complesso delle
risorse del 26,5 per cento . 'Ciò consentirà dii
realizzare notevoli progressi nell'eliminazione
delle attuali carenze 'di dotazioni civili e di
'servizi ,pubblici .

53. --- Nel ripartire le 'risorse tra i diversi
impieghi e, nell'ambito idi ogni impiego, tra
i vari progetti alternativi, il programma si è
ispirato al criterio di 'attribuire la .priorità :

a) agli impieghi che più direttamente
sostengono estimolano l'attività produttiva ;

h) a quelli che soddisfano le esigenze
sociali più urgenti ;

e) ,a quelli che accrescono la dotazione
d'i i,nfrastrubture nelle zone depresse .

La ripartizione delle risorse destinate agl i
impieghi sociali nel quinquennio 1966-70 è
contenuta nella Tabella 1 .

54. — Dei 49 .150 miliardi lire destinati
agli impieghi 'sociali nel prossimo quinquen-
no 30.900 miliardi si riferiscono a consumi
pubblici (essenzialmente spese di personale o
acquisto 'di beni 'e servizi) e 18 .250 ad inve-
stimenti .

55. -- La ripartizione 'degli impieghi so-
ciali tra le varie voci, contenuta nella Tabella ,
è 'il risultato di un esame comparativo dei
bisogni collettivi fondamentali della comu-
nità nazionale e 'delle 'priorità relative alla
loro soddisfazione, in un'ampia prospettiva
di tempo. 1ì 'evidente che le cifre fissate in
questo primo documento programmatico se-
gnano soltanto degli ordini 'di grandezza ; e
che 'ritocchi e aggiustamenti 'dovranno es-
sere continuamente apportati al quadro ge-
nerale della ripartizione delle risorse man
mano che - con lo svolgersi del processo d i
programmazione - osi perfezioneranno e le
procedure tecniche di calcolo ie previsione, e
le 'procedure di consultazione tra le Ammi-
nistrazioni responsabili .
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TABELLA 1 . — IMPIEGHI SOCIALI DEL REDDITO NEL QUINQUENNIO 1966—70 .

(miliardi di lire )

SETTORI (a) Consum i
pubblici

Investimenti
sociali

Total e
impieghi

social i

Istruzione	 8 .700 1 .000 9.700

— strutture scolastiche e assistenza scolastica . 8 .660 — 8 .66 0
— edilizia scolastica	 — 995 995
— biblioteche e formazione culturale	 40 5 45

Formazione professionale	 400 — 40 0

Ricerca scientifica e tecnologica	 690 450 1 .14 0

Abitazioni	 — 10.150 10 .15 0

Sanità	 5.125 380 5 .505

Trasporti	 35 4 .490 4 .525

— ferrovie	 — 1 .250 1.250

— viabilità	 — 2 .580 2 .580

— porti	 — 260 260

— aeroporti e aviazione civile 	 35 100 135

— idrovie	 — 50 50

— trasporti urbani e in concessione 	 250 250

Telecomunicazioni 	 — 780 780

— poste e telegrafi (b)	 — 80 80
— telefoni	 — 660 660
— R.A.I .-TV	 — 40 40

Opere pubbliche	 — 2.250 2 .250

— Idrauliche	 — 350 350
— igieniche e sanitarie (c) 	 — 550 550

— edilizia pubblica (d)	 — 450 450

— bonifiche	 — 700 700
— altre	 — 200 200

Difesa

	

nazionale	

Giustizia	

Ordine pubblico	
(e)

	

16.400 — (e) 16 .400

Altri impieghi	

Duplicazioni	 (f) — 450 (g) — 1.250 (h) — 1 .700

Totale impieghi sociali 	 30.900 18.250 49.150

(a) La distribuzione delle risorse contenuta nella presente tabella rispecchia una classifica -
zione degli impieghi di tipo funzionale (sotto il profilo della loro destinazione)

	

e non corri -
sponde alla classificazione della spesa pubblica per centri erogatori .

(b) Inclusa l'Italcable.
(c) Esclusi gli investimenti relativi alla Sanità .
(d) Esclusi gli investimenti relativi alla Scuola e inclusi quelli relativi alle Poste e telegrafi .
(e) Compresi gli ammortamenti della Pubblica Amministrazione, pari a 480 miliardi .
(f) Duplicazioni per spese a carico del settore privato nella ricerca scientifica .
(g) Duplicazioni per manutenzioni ordinarie delle opere pubbliche (già considerate nei con -

sumi pubblici) .
(h) Si vedano le precedenti note (g) e (f) .
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56. — Dalla Tabella 1 risulta la 'priorit à
che in sede idi programma è stata ricono-
sciuta iad ialcuni impieghi fondamentali per
lo sviluppo della comunità : istruzione, for-
mazione professionale, ricerca iscienitifica ,
abitazione, 'sanità, trasporti e comunicazioni .

In particolare, per quanto riguarda l'istru-
zione, gli impieghi ,ad essa destinati 'rappre-
senberanno nel 'quinquennio 1966-70 il 19,7
per cento del totale degli impieghi ; gli im-
pieghi relativi alla ricerca scientifica e iai tra-
sporti avranno una incidenza sul totale ri-
spettivamente del 2,3 per cento ie 'del 9,2
per cento .

Anche ,ai settori ,dell 'abitazione e della
sanità e sicurezza ,sociale è stato attribuito
carattere prioritario . In essi l'intervento, più
che attraverso un laumiento dei mezzi finan-
ziari, ,si 'manifesterà con misure razionializ-
zatrici capaci 'di ottenere notevoli riduzion i
di costi e una più efficiente offerta di beni
e servizi .

Gli impieghi relativi all 'abitazione saran-
no pari ,al 20,7 'per cento, quelli relativi alla
sanità all'11,2 'per cento 'del totale .

Le risorse complessivamente disponibili
per gli « altri impieghi », comprendenti la
Difesa nazionale, la Giustizia, l'Ordine pub-

blico e i restanti consumi 'pubblici, saranno
dell'ordine di 16 .400 miliardi .

PRESIDENTE. Per l'esame idi questo ca-
pitolo, i cui paragrafi sono strettamente con -
nessi, propongo che osi 'proceda prima allo
svolgimento di tutti gli emendamenti e poi
alla votazione del capitolo nel suo comples-
so. S'e 'non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Il Governo ha proposto i seguenti emen-
damenti :

al paragrafo 52, quinto capoverso, secon-
do rigo, sostituire : 49 .150, con : 48 .970 ;

al paragrafo 52, sesto capoverso, secon-
do rigo, sostituire : 26,5 per cento, con 26,4
per cento ;

'al paragrafo 54, primo capoverso, primo
rigo, sostituire : 49.1.50, con : 48 .970 ;

al paragrafo 54, primo capoverso, secon-
do rigo, sostituire 30 .900, con : 31 .020 ;

al paragrafo 54, primo capoverso, terz o
rigo, sostituire : 18 .250, con : 17 .950 .

N. B. — La tabella 1 (impieghi sociali )
viene sostituita dalla seguente tabella 1 :
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TABELLA 1 . — IMPIEGHI SOCIALI DEL REDDITO NEL QUINQUENNIO 1966-70.

(miliardi di lire )

SETTORI (a)
Consumi
pubblici

Investiment i
sociali

Totale
impieghi social i

Istruzione	 8.700 950 9 .650
– strutture scolastiche e assistenza scolastica	 8 .660 — 8.660
– edilizia scolastica	 — 945 94 5
– biblioteche e formazione culturale	 40 5 4 5

Formazione professionale	 400 — 400

Ricerca scientifica e tecnologica	 870 450 1 .320

Abitazioni	 — 10.150 10 .15 0

Sanità	 5.125 380 5.505

Trasporti	 35 4.400 4 .43 5
– ferrovie	 — 1 .200 1 .200
– viabilità	 — 2 .540 2 .54 0
– porti	 — 260 26 0
– aeroporti e aviazione civile	 35 100 135
– idrovie	 — 50 50
— trasporti urbani e in concessione	 250 250

Telecomunicazioni 	 — 760 760
– poste e telegrafi (b)	 80 8 0
– telefoni	 — 640 640
– R. A . I .-TV	 — 40 40

Opere pubbliche	 — 2 .410 2 .410
– Idrauliche e sistemazione del suolo (c)	 — 900 900
– igieniche e sanitarie (d)	 — 550 550
– edilizia pubblica (e)	 — 420 420
— bonifiche e opere di irrigazione	 — 350 350
– altre	 — 190 19 0

Difesa nazionale	

Giustizia	
— (f) 16.400(f)

	

16 .40 0
Ordine pubblico	

Altri impieghi	

Duplicazioni	 (h) —

	

1 .550 (i) — 2.060(g) —

	

51 0

Totale impieghi sociali	 31 .020 17 .950 48 .970

(a) La

	

distribuzione delle risorse

	

contenuta nella

	

presente tabella rispecchia

	

una

	

classificazione degli
impieghi di tipo funzionale (sotto il profilo della loro destinazione) e non corrisponde alla classificazione della
spesa pubblica per centri erogatori .

(b)

	

Inclusa l'Italcable .
(c) Opere

	

idrauliche 350 miliardi ; opere idrauliche e sistemazione del suolo in comprensori di bonifica ,
bacini di bonifica montana e rimboschimenti 550 miliardi .

(d) Esclusi gli investimenti relativi alla Sanità .
(e) Esclusi gli investimenti relativi alla Scuola e inclusi quelli relativi alle Poste e telegrafi .
(f) Compresi gli ammortamenti della Pubblica Amministrazione, pari a 480 miliardi .
(g)

	

Duplicazioni e spese a carico del settore privato nella ricerca scientifica .
(h) Duplicazioni per manutenzioni ordinarie delle opere pubbliche (già considerate nei consumi pubblici) ,

per opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, comprese negli investimenti in agricoltura, per la parte delle
opere idrauliche e di sistemazione del suolo (550 miliardi) già compresa negli investimenti in agricoltura e
per investimenti nella ricerca scientifica del settore privato .

(i) Si vedano le precedenti note (g) e (h) .
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al paragrafo 56, secondo capoverso, terzo
rigo, sostituire : 2,3 per cento, con : 2,7 per
cento ;

al paragrafo 56, secondo capoverso, quar-
to rigo, sostituire 9,2 per cento, con : 9,1 per
cento .

Gli onorevoli Passoni, Valori, Alini, Pi-
gni, Cacciatore, Minasi, Avolio, Sanna, Luz-
zatto e Ivano Curti hanno proposto il seguen-
te emendamento a quelli del Governo :

Al paragrafo 55, tabella 1, apportare l e
seguenti modifiche :

sostituire i 2.540 miliardi per la viabi-
lità autostradale, con 2.450 ;

sostituire i 2.410 miliardi per opere pub-
bliche, con 2.700 ;

sostituire i 900 miliardi per opere idrau-
liche e sistemazione del suolo, con 1 .190 ;

sostituire i 16 .400 miliardi per Difesa na-
zionale, giustizia, ordine !pubblico !ed .altri im-
pieghi, con 15 .650 ;

sostituire la nota e) alla voce opere idrau-
liche e sistemazione !del suolo, con la se-
guente :

e) opere idrauliche 490 miliardi; opere
idrauliche e sistemazione del suolo in com-
prensori di bonifica, bacini di bonifica, mon-
tana e rimboschimenti 700 miliardi .

L'onorevole Passoni ha facoltà di svolgerli .

PASSONI, Relatore di minoranza . I no-
stri emendamenti rispondono a due esigenze.
Una prima formulazione era ispirata all'esi-
genza di dare congrui stanziamenti per fron-
teggiare le necessità imposte dalle alluvioni ,
per cui le proposte di spostamento di cifre, d i
aumenti o di diminuzioni nella tabella n. 1 ,
derivavano dalla considerazione che 'le pro -
poste annunciate dal Governo a questo propo-
sito erano inadeguate e insufficienti alle esi-
genze poste dalle alluvioni ; tenendo conto che
il problema che si pone dopo le alluvioni non
è tanto quello di svolgere un'azione di assi-
stenza, quanto piuttosto quello di affrontare
con organicità il problema della difesa del
suolo e tutte quelle opere strutturali e infra-
strutturali che derivano da questa esigenza .
Dell'ulteriore esigenza che !si impone dirò tr a
poco .

Non illustrerò partitamente ciascuno 'dei
singoli emendamenti !da noi proposti . Si trat-
ta comunque !di un complesso !di proposte ch e
risponde •a questa inderogabile necessità .

Vorremmo soltanto fare un'annotazion e
particolare !sull'andamento che ha riferimen -

to alla riduzione dei 16 .400 miliardi per la
difesa 'nazionale, giustizia, ordine !pubblico
ed altri impieghi . Questa annotazione parti -
colare !desideriamo farla, per osservare come
la !cifra suggerita !dal Governo nella tabel-
la n. 1 !sia !estremamente ampia, ,partico-
larmente onerosa . Pur tenuto conto che in
questo 'agglomerato di voci sono compres e
anche spese pubbliche che non hanno riferi-
mento specifico !alla difesa nazionale, alla giu-
stizia e all'ordine pubblico, poiché pare che
siano comprese, per esempio, anche le spes e
per quote di ammortamento dei mutui pe r
opere pubbliche, e tenuto altresì conto che nei
16 .400 miliardi sono comprese le spese rela-
tive a larga parte del personale dello Stato
(e non è certamente nostro intendimento pro -
porre alcuna riduzione alle già scarse possi-
bilità che hanno queste' categorie nei confront i
della situazione economica generale del pae-
se, odierna e di quella futura), prescindendo
da questo fatto, noi riteniamo che esistono
dei margini considerevoli in questa voce che
considera globalmente le spese della difesa
nazionale, della giustizia e dell'ordine pub-
blico, nonché altre spese dello Stato, !di guis a
che questa cifra può essere sensibilmente ri-
dotta .

La riduzione dovrebbe essere ispirata, a
nostro parere, 'a due esigenze fondamentali .
La prima esigenza è quella già sottolineata
prima, di un adeguato e opportuno stanzia -
mento a favore delle opere necessarie per l a
difesa 'del suolo ; la seconda esigenza impone
una decurtazione tale da consentire di prov-
vedere !a un adeguato stanziamento a favore
della ricerca scientifica, problema che dobbia-
mo successivamente affrontare in sede di esa-
m'e della tabella, voce per voce .

Ecco dunque perché insistiamo su quest o
emendamento . Riteniamo che nel caso speci-
fico dei 16 .400 miliardi per questo 'agglome-
rato di voci di cui parlavo prima, 500 miliar-
di possano essere obiettivamente destinati ad
incrementare gli !stanziame.ntiquinquennal i
per la ricerca scientifica, e 250 miliardi per
il rafforzamento dell'iniziativa pubblica a fa-
vore della difesa del suolo e per superare l e
cause che hanno determinato tanti disastri ne l
nostro paese .

Ecco dunque qual è la ragione del nostro
emendamento. Noi auspichiamo che il Gover-
no, tenuto conto dei motivi che ci hanno in-
dotto a formulare questo emendamento, che
è complesso e 'articolato, vorrà tenere cont o
non soltanto d'elle esigenze che erano state im-
poste dagli eventi alluvionali, ma anche di
quanto rimane in sospeso rispetto all'esigenza



Atti Parlamentari

	

- 32548 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA ^ DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MARZO 1967

di dare un'adeguata risposta al voto della Ca-
mera sull'aumento degli stanziamenti in fa-
vore della ricerca scientifica, e approfitti dell a
occasione che ci viene offerta dalla discussio-
ne di questo emendamento per provvedere a
degli adeguati ridimensionamenti di quell a
che riteniamo essere una voce che presenta
i più grossi rigonfiamenti .

Qualcuno potrebbe obiettare – siamo cert i
che qualcuno obietterà – che nella valuta-
zione dei 16 .400 miliardi per la difesa, ch e
noi riteniamo eccessiva, non si sia tenut o
conto sufficientemente da parte nostra del fatt o
che, effettivamente, ,per la difesa le spese rife-
rite a questa voce sono assai modeste e limi -
tate . Noi riteniamo che questa osservazione
(e lo diciamo fin da ora) non abbia alcun fon-
damento perché innanzitutto sarebbe stato
compito del Governo consentire di disaggre-
gare le cifre della difesa per avere un quadr o
esatto della incidenza delle spese per la difes a
nazionale rispetto a quelle che sono le effettiv e
spese generali per l'ordine pubblico, la giu-
stizia, gli stipendi agli statali, gli ammorta -
menti dei mutui . Questo finora il Governo
non lo ha fatto (ci auguriamo che lo facci a
ora) ; fino a questo momento siamo in pre-
senza di una cifra globale di cui non viene
prospettata alcuna articolazione .

In secondo luogo, bisogna tener conto anch e
del fatto che, quale che sia la quota d'i quest i
16 .400 miliardi destinata effettivamente alla
difesa, si tratta comunque, per quella che è l a
conoscenza che abbiamo dei passati bilanc i
dello Stato, per quelle che sono le esperienz e
che abbiamo vissuto in questi anni, di un a
spesa eccessiva rispetto a quelle che sono le
effettive possibilità del nostro paese.

Quando noi chiediamo di ridurre di 750
miliardi questa cifra con specifico riferimento
all'onere derivante dalle spese per la difes a
e proponiamo di distribuire questi 750 mi-
liardi assegnandone 250 alle opere di conso-
lidamento del suolo e 500 all'incremento dell a
ricerca scientifica, riteniamo 'di proporre spese
più utili che non quelle devolute alla costru-
zione di moderni lanciamissili o alla costru-
zione di sommergibili nucleari o non nucleari ,
cose che per il nostro paese sono assoluta-
mente inutili e servono soltanto a indebolir e
quelle scarse possibilità che ha d'Italia di .an-
dare incontro alle esigenze (del (progresso
economico, tecnico e sociale .

Per queste ragioni insistiamo per la ridu-
zione proposta ;e chiediamo al Governo 'di con-
siderare in modo adeguato 1e proposte che for-
muliamo rispondendo in modo specifico a que-
ste nostre osservazioni che riteniamo di fon-

damentale importanza . (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Vuole il ministro del bi-
lancio dar ragione degli emendamenti del Go-
verno ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Non
credo sia necessaria un'ampia illustrazione
degli emendamenti del Governo, poiché i n
realtà il Governo li ha già illustrati (e i colle-
ghi lo ricorderanno) quando portò alla Ca-
mera l'annuncio di un aumento di 200 mi-
liardi per la difesa del suolo .

In quella occasione il Governo illustrò i
motivi e le modalità di utilizzazione di quell o
stanziamento aggiuntivo, nonché le variazion i
che ne derivavano per il piano nel suo com-
plesso . Debbo dire che, dopo (di allora, si è
fatto molto ,di più, ;si è cioè passati (sul piano
operativo : il Senato, infatti, sta esaminand o
in questi giorni (un progetto di legge che
aggiunge agli stanziamenti ordinari 200 mi-
liardi per la difesa del suolo (di cui 110 per

opere che riguardano il Ministero dell'agri-
coltura e 90 il Ministero dei lavori pubblici) .

La serie di emendamenti presentati dal
Governo non rappresenta altro che le neces-
sarie variazioni conseguenti a quello stanzia-
mento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione ha già avuto modo ,
a conclusione del dibattito generale, di espri-
mere il suo parere favorevole agli emenda-
menti del Governo, avendo riconosciuto ch e
essi, dal punto di vista quantitativo, sono suf-
ficienti per la necessaria, opera di incremento
degli investimenti destinati alle opere di po-
tenziamento e di difesa del suolo .

In conseguenza, mentre esprime parere fa-
vorevole, con questa motivazione, a tutti gl i
emendamenti del Governo, che tra loro sono
correlati, deve necessariamente esprimere pa-
rere contrario agli emendamenti Passoni, ch e
sono alternativi rispetto alla logica di quell i
governativi .

PRESIDENTE. Onorevole Passoni, man -
tiene il suo emendamento agli emendamenti
del Governo, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

PASSONI, Relatore di minoranza. Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .
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Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno, accettato dalla Commissione, che pro-
pone al paragrafo 52, quinto capoverso, se-
condo rigo, di sostituire : « 49.150 », co.n :
«48.970» .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno, accettato dalla Commissione, che pro-
pone, al paragrafo 52, sesto capoverso, secon-
do rigo, di sostituire : « 26,5 per cento», con :
« 26,4 per cento » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento del Go-
verno, accettato dalla Commissione, che pro-
pone, al paragrafo 54, primo capoverso, pri-
mo rigo, di sostituire : « 49.150 », con :
« 48 .970 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno, accettato dalla Commissione, che pro-
pone, al paragrafo 54, primo capoverso, se-
condo rigo, di sostituire : « 30.900 », con :
« 31 .020 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento del Go-
verno, accettato dalla Commissione, che pro-
pone, al paragrafo 54, primo capoverso, terz o
rigo, di sostituire :

(È approvato) .

« 18 .250 », con : « 17 .950 » .

Passiamo alla votazione della tabella

	

1 .
Pongo gin votazione il totale degli impie-

ghi sociali : 48.970 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale [degli impie-
ghi 'sociali nel settore dell'istruzione : 9 .650
miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale [della voce
« strutture scolastiche [e assistenza scolasti-
ca » : 8 .660 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« nedilizia scolastica » : 945 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« biblioteche e formazione culturale » : 45
miliardi .

(È' approvato) .

Pongo [in votazione il totale d[egli impie-
ghi sociali nel settore della formazione pro-
fessionale : 400 miliardi .

(È' approvato) .

Pongo in votazione il totale degli impie-
ghi sociali nel settore delle abitazioni :
10 .150 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale degli impie-
ghi [sociali nel settore 'della sanità : 5 .505 mi-
liardi .

[(È approvato) .

Pongo in votazione il totale degli impie-
ghi sociali [nel settore dei trasporti : 4.43 5
miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale
« ferrovie » : 1 .200 miliardi .

(È' approvato) .

Pongo in' votazrionle il totale
« viabilità » : 2 .540 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione 'il totale
« porti » : 260 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« aeroporti e aviazione civile » : 135 !miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« idrovie » : 50 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« trasporti urbani [e in concessione » : 250
miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale degli impie-
ghi sociali nel settore delle telecomunicazio-
ni : 760 miliardi .

(È' approvato) .

Pongo in votazione il totale [della voce
« poste e telegrafi » : 80 miliardi .

(È' approvato) .

Pongo in votazione

	

totale 'd'ella voce
« telefoni » : 640 miliardi .

(È' approvato) .

della voce

della voce

della voce
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Pongo in votazione il totale della voce
« RAI-TV » : 40 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale degli impie-
ghi sociali nel settore delle opere pubbliche :
2 .410 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« opere idrauliche e sistemazione del suo -
lo » : 900 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione in totale della voce
opere igieniche ie sanitarie» : 550 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« edilizia pubblica » : 420 miliardi .

- (È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« bonifica e opere di irrigazione » : 350 mi-
liardi .

(È approvato) .

P o n g o in votazione il totale della voce « al -
tre » : 190 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione 'il totale degli impie-
ghi sociali nei settori della difesa nazionale ,
della giustizia, (dell'ordine pubblico e per al-
tri impieghi : 16.400 miliardi .

(È approvato) .

Pongo in votazione il totale della voce
« duplicazioni » : — 2 .060 miliardi .

(È approvato) .

Piassi,am'o ora al totale degli impieghi socia -
li nel settore della ricerca scientifica e tecno-
logica .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Sia-
mo arrivati !al punto della ricerca scientifica .
Qui si dovrebbe, :a mio parere, !applicare i l
disposto dell 'articolo 91 del regolamento del -
la Camera poiché isiamo in un caso di pa-
lese contrasto fra due voti del Parlamento .
Infatti, la Camera ha ora votato la somma to-
tale degli impieghi sociali 'e poi le (specifiche
voci !della tabella generale degli impieghi so -

ciali in contrasto con d'emendamento appro-
vato a :suo tempo per la ricerca scientifica, che
portava tale voce (a 4 .600 miliardi . Nella tabel-
la che stiamo votando vi è però un ,margin e
per ,aumentare lo stanziamento per la ricer-
ca scientifica, andando così incontro all a
manifesta volontà della Camera, che il Go-
verno condivide, di intensificare lo 'sforzo (in
questo settore . La disponibilità esistente è
di 180 miliardi e id Governo propone che
questa somma, in armonia con la logica di
questa tabella, sia impiegata per aumentare
le spese per la ricerca !scientifica .

Credo che questo sia il isolo modo reali-
stico di accogliere la volontà manifestata dal -
la Camera di riconoscere la più alta priori-
tà alla ricerca scientifica, considerato che ,
come ho detto parecchie volte, vi è un limit e
all'.aumento delle spese in questo settore, li -
mite costituito non solo dalle (disponibilità
finanziarie, ma anche dai tempi tecnici, dall a
necessità di avere 'a (disposizione ricercatori ,
e via dicendo.

I 180 miliardi 'dovrebbero essere utiliz-
zati per 20 miliardi direttamente dallo Stat o
e per 160 miliardi fidai pirivati; anche per
questi ultimi si realizza comunquie, attraver-
so d 'IRI, un penetrante e notevole intervento
pubblico . Noi ,abbiamo potuto fronteggiare
questa (esigenza in modo serio, poiché gi à
nella relazione previsionale che io stesso ho
avuto l 'onore (di presentare nel 1966 al Par -
lamento, è stato illustrato l'ampio, vasto e
intenso sforzo che l'IRI intende compiere
aggiuntamente aquello che già (sostiene nel
campo della ricerca scientifica . Quindi, la
maggior parte dei 160 miliardi riguarda ini-
ziative pubbliche da attuarsi attraverso
1'IRI .

Questo impegno aggiuntivo per la ricer-
ca scientifica comporta una lieve riduzione
nel settore telefonico (e riabbiamo già vo-
tata) lasciando intatte tutte le altre priorità .
Ma desidero sottolineare che ,anche per quan-
toriguarda il settore telefonico non si tende
a colpire gli investimenti (e le spese dirette
dello Stato, mia quelli dei concessionari, che
hanno un ampio programma, molto vasto, che
resta sostanzialmente intatto .

Credo, quindi, che con questo ulteriore
sforzo noi daremo una ennesima prova di
quanto la ricerca scientifica stia a cuore a l

Parlamento e al Governo . Anche se esist e
un ' ievidente impossibilità di conciliare la
somma così massiccia votata nel capitolo re-
lativo alla ricerca scientifica con la logica
generale del ipiarno, va ugualmente ricono-
sciuto che lo sforzo congiunto della Camera,
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opposizione e maggioranza, è ,servito per un a
ri'medibazione comune e per compiere un
ulteriore ;passo avanti, nei limiti delle pos-
sibilità concrete, per un maggiore impegno
dello Stato, dei pubblici poteri ,e anche de i
privati, in un campo così fondamentale per
lo ,sviluppo economico, qual è quello della
ricerca scientifica .

PRESIDENTE. Trattandosi di una que-
stione di notevole importanza, in deroga al-
l'articolo 91 del (regolamento e seguendo la
prassi, ;ritengo (di 'poter concedere la parola
ad un rappresentante per gruppo, dopo aver
sentito il parere della 'Commissione .

LUZZATTO. Signor Presidente, a mio
avviso l'articolo 91 d'el regolamento non pu ò
essere qui richiamato, perché (siamo in sede
di esame di emendamenti . Il Governo ha
presentato emendamenti che variano questa
parte della tabella, 'per cui bisogna aprire
un dibattito solo su tale argomento .

PRESIDENTE . Onorevole Luzzatto, la
mia proposta è estensiva, mentre la sua ha
carattere restrittivo. Comunque, ella (sostiene
che non siamo in (sede di articolo 91 del rego-
lamento : io ritengoinvece il contrario .

Qual è il parere della Commissione ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza. La (Commissione ritiene che la propo-
sta del Governo, (intesa, sulla base dell'im-
pegno di 48 .970 miliardi ;per gli impieghi so-
ciali nel quinquennio, (a destinare 'alla ri-
cerca scientifica, mantenendo il necessari o
equilibrio fra i vari aggregati, un ulterior e
stanziamento di 180 (miliardi, possa esser e
accettata ,e vada ,anzi riconosciuta come la
sola 'possibile a questo punto della discussio-
ne (e sulla base delle votazioni (alle quali sia-
mo giunti .

La Commissione suggerisce inoltre – sem-
pre nell'ambito di quanto prescrive l'artico -
lo 91 'del nostro regolamento – che sia modi-
fiacata, in sede di coordinamento, la cifra con -
tenuta nel primo comma del paragrafo 124 ,
così come risulta dalla votazione della Ca-
mera, sostituendo alla cifra : « 4.560 », la ci -
fra : « 1 .320 », e che sia conseguentemente
modificata la percentuale, che da 2,4 scenderà
ad una cifra che non siamo stati ancora in
grado idi computare .

Con queste considerazioni, ritenendo ch e
a soluzione proposta risponda all'esigenza
dell'equilibrio generale del piano, esprimo
parere favorevole alla proposta del Governo .

BERLINGUER LUIGI . Chiedo dei par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BERLINGUER LUIGI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il nostro gruppo desidera
innanzitutto sottolineare, (nella discussione (di
questa proposta del Governo, che in tal 'modo
si supera una situazione particolarmente in-
tricata, nella quale si è venuta .a trovare l a
Camera in occasione di un suo voto sul ca-
pitolo X (di questo piano . Vorrei .anche sbaraz-
zare il campo (da una serie di considerazion i
e ,addirittura di speculazioni che erano state
fatte, in seguito a quel voto, a proposito cre i
bisogni della ricerca scientifica nel mostro
paese : il fatto che una cifra così cospicua
fosse stata indicata dalla Camera come ne-
cessaria per lo sviiluppo della ,ricerca scien-
tifica e tecnologica in ttalia era stato consi-
derato come un colpo di mano, come un pur o
caso numerico, tanto che da qualche parte
si era tentato di irridere l'emend'am'ento ap-
provato .

A prescindere (e forse anche al di là della
particolare contingenza (di quel voto, anche
in seguito alla volontà mostrata (dal Gover-
no di volerne tener conto, seppure solo in
minima parte,

	

rimane il fatto,

	

e va sotto-
lineato, che quel voto non fu (assolutamente
casuale, né dovuto ad un momentaneo mu -
tamento della

	

maggioranza

	

della

	

Camera ,
configurandosi

	

invece come il ,risultato

	

di
un'azione che in questi tempi le opposizion i
hanno costantemente condotto per dare, al -
l'interno della distribuzione delle risorse na-
zionali nel nostro paese, un peso diverso alla
ricerca scientifica ee tecnologica . Infatti, oggi ,
la ,sensibilità dell'opinione pubblica (rei con -
fronti di questi problemi è aumentata (gran-

demente : persino ieri sera la 'televisione ,
nella sua ,rubrica « TV 7 », ha dedicato u n
interessante ed assai critico servizio ,al modo
in cui in Italia vive o vivacchia la ricerca
scientifica, al posto che le è oggi riservato ,
alla fuga dei cervelli dall'Italia come 'da tutta
l'Europa ,ed alle difficilicondizioni (nelle qual i
li i nostri ricercatori oggi operano aa favor e
dello sviluppo della cultura, della scienz a

e ,della stessa economia del nostro paese .

Quel voto è stato ti risultato di una pres-
sione che noi abbiamo condotto nelle Com-
missioni parlamentari ed anche qui in aula ,
proprio perché 'sensibili ad un discorso che
ormai è 'diventato ,di dominio pubblico ; (alla
gravità (del divario teonologio (oggi ammesso
da tutti) 'dell'Europa ed in particolare del -
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l'Italia nei confronti degli Stati Uniti d'Ame-
rica; ai problemi più gravi del nostro im-
pegno nazionale, internazionale ed europe o
in materia, per esempio, !di politica nuclea-
re quali sono venuti alla ribalta !anche at-
traverso documenti esplosivi di questo Par-
lamento (alludo alla relazione del ministro
Fanfani sulle !attività delle Comunità europee
ed a ciò che in quella relazione viene
chiamata la « grave crisi dell'Euratom ») ; al
modo in cui oggi lo stesso Governo, attraver-
so il suo ministro degli esteri, ripone in di-
scussione tutta la politica comunitaria in ma-
teria ddi ricerca, producendo cifre che accusa-
no questa 'nostra politica ed i suoi risultati de -
finiti, in un certo senso, !addirittura falli-
mentari . un voto, quindi, che si riallaccia
ad una più !approfondita ed affinata sensibi-
lità della classe politica, che non può pre-
scindere dalla grande discussione che si svol-
ge nel paese a proposito, 'ad esempio, non
soltanto della politica nucleare m.a della po-
litica elettronica, del caso della Olivetti-Ge-
neral Electric, della chiusura di important i
c'entri scientifici italiani, mentre si minaccia
la chiusura di quello di Pregnanti Milanes e
ed altri centri vengono seriamente compro-
messi nella loro possibilità di esistenza dalla
integrazione economica delle imprese italia-
ne con imprese ,american e

La situazione generale dimostra la grande
arretratezza del nostro paese in !questo set-
tore : gli scioperi d'i questi giorni nelle stra-
de di Roma testimoniano la battaglia che i
lavoratori della ricerca scientifica conducon o
proprio per le precarie condizioni in cui sono
attualmente costretti ,a lavorare . Come dice -
vano ieri i più eminenti fisici italiani dalla
tribuna 'della televisione, la nostra posizione
è debole non tanto in cifra assoluta quanto
in 'relazione a quella di altri paesi economi-
camente e scientificamente più avanzati . Il
nostro cammino non è proporzionale !a quel -
lo di questi altri 'paesi, per cui le prospetti -
ve sono dubbie e pericolose : di qui l'impre-
scindibile necessità di un adeguato impegno
delle risorse nazionali che consenta di supe-
rare questo divario .

Il senso di quel voto è dunque un senso
politicamente rilevante, che non può esau-
rirsi ,su un piano esclusivamente numerico
ma va ricollegato ,al 'ruolo che la .ricerca
scientifica e tecnologica deve avere oggi per
lo sviluppo nonsoltanto della cultura ma d i
tutta l 'economia nazionale .

Noi, che !abbiamo valutato l ' importanza
di quel voto, denunciamo la gravità delle di-
chiarazioni di alcuni esponenti della politica

sceintifica italiana, in primo luogo del pre-
sidente del Consiglio nazionale delle ricer-
che, professor Caglioti, quando con tono di
irrisione nei confronti di un atto così im-
portante del Parlamento, dichiarò pubblica-
mente alla stampa che l'Italia non 'era in
grado !di utilizzare tutti i miliardi che il voto
della Camera aveva indicati come necessari
per la ricerca scientifica e tecnologica. Noi
ci rendiamo conto che le !attuali struttur e
della ricerca scientifica in Italia sono scar-
samente ricettive di un eventuale maggiore
'sforzo della comunità nazionale in questo
senso ; ci rendiamo conto che ci sono stati dei
momenti in cui gli !stessi stanziamenti del
passato non hanno avuto piena utilizzazio-
ne . Però, nel programma di sviluppo e nelle
!dichiarazioni del Governo sono continuamen-
te presenti i propositi di riformare questa
struttura, di riformare I'oganizzazione della
ricerca . Noi ci rendiamo conto che, se non si
crea una diversa struttura della ricerca i n
Italia, il !divario tecnologico e scientifico au-
menterà, qualunque sia lo sforzo della co-
munità !nazionale a questo proposito .

Ma nelle dichiarazioni di quei responsa-
bili della politica scientifica italiana e di cer-
ta stampa governativa non vediamo soltanto
il !pessimismo circa le attuali possibilità di
utilizzare lo !sforzo finanziario della nazion e
nei confronti della ricerca scientifica, !ma an-
che una venatura, di pessimismo per il futuro ,
forse il pensiero recondito che questa legisla-
tura forse per volontà della maggioranza go-
vernativa non riuscirà ad !approvare l'e leggi di
riforma delle strutture della ricerca scientifi-
ca italiana, non riuscirà a collocare i ricerca-
tori del CNR, del CNEN, dlell'Istituto supe-
riore 'di 'sanità, dell'Istituto nazionale di fi-
sica !nucleare e di tutti gli altri organism i
di ricerca, nelle condizioni dovute 'par svi-
luppare seriamente la propria attività ; cer-
to, !se rinvieremo .a dopo la fine di questa le-
gislatura, al 1969-70, la soluzione di quest i
problemi, gli stessi sforzi che noi potremo
fare non avranno certamente il risultato vo-
Iuto ed il !divario fra noi ed i paesi più avan-
zati della comunità internazionale in materia
non solo scientifica e tecnologica .ma econo-
mica in genere tenderà ad !aumentare . Non
possiamo perciò prescindere dal collegamento
fra questi due argomenti e dobbiamo render
ci conto che, se è necessario ed inevitabile una
misura di riforma pofonda delle 'strutture de l
la ricerca, è altrettanto ,necessario ed in evita
bile, 'perché questi sono i bisogni del paese
spendere 'di più e investire di più : si tratta
di due aspetti strettamente connessi tra doro
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Il nostro gruppo, comunque, fatte queste
considerazioni, non si sente di non appro-
vare in toto lo sforzo che lo stesso Governo
si propone idi ,fare . Forse avremmo !preferito
una distribuzione interna diversa; indubbia -
mente avremmo preferito l'accoglimento dell a
nostra proposta, che tendeva a portare la spe-
sa per la ricerca scientifica alla percentual e
dell'1 per cento rispetto al reddito nazionale ;
ed altre volte noi abbiamo qui documentat o
che non è questa una proposta fantasmagori-
ca, al di fuori delle possibilità effettive di og-
gi della comunità nazionale e delle sue risor-
se, ma una proposta che corrisponde ad una
inderogabile necessità della società italiana .
Per questo motivo avremmo anche preferito ,
pur rimanendo all'interno delle proposte de l
Governo, una distribuzione diversa, in cui l a
quota di investimento diretto, pubblico, da 'at-
tuarsi, a quanto si dice, tramite il Minister o
della ricerca scientifica — che, del resto, atten-
de ancora di essere istituito e su cui il nostr o
gruppo ha espresso ufficialmente le sue per-
plessità — fosse maggiore dei preventivati 20
miliardi anche in considerazione del fatto che
essa deve incentivare l'ulteriore spesa priva-
ta o pubblica nel settore : data la sua quan-
tità così limitata, non sappiamo in che mi-
sura questo fine possa essere raggiunto .

Ci rendiamo conto del discorso fatto a pro-
posito dell'IRI, ma sappiamo che a questo ri-
guardo esistono all'interno dello stesso IR I
serie perplessità, sul modo in cui poter avviare
una politica di ricerca e di sviluppo dell'atti-
vità di questo grosso organismo. Non siamo
neanche convinti che, come sosteneva l'ono-
revole relatore, questa sia l'unica soluzione
possibile . Siamo convinti che si doveva rea-
lizzare qualcosa di più attraverso una diversa
utilizzazione delle risorse nazionali e una di -
versa redistribuzione all'interno della spesa
nel settore .

Per tutti -questi motivi noi non !possiamo
votare a favore, :ma non possiamo neanche
schierarci decisamente contro una !proposta
di !aumento rispetto alla spesa iniziale, ch e
riteniamo il risultato, sia pure parziale, della
battaglia dia noi condotta nel !passato . Di con-
seguenza dichiariamo :di astenerci nella vota-
zione di questo emendamento .

LUZZATTO . iChiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LUZZATTO . Signor Presidente, io avevo
chiesto di parlare sul testo da votare, no n
sull 'articolo 91 del regolamento .

PRESIDENTE . Onorevole Luzzatto, mri
consenta ,di citare testualmente l'articolo 9 1

del regolamento : « Prima che il progetto td i
legge :sia votato !a scrutinio segreto, la iCom-
missione o un ministro potrà richiamare

l'attenzione della Camera sopra le correzion i
di forma che esso richieda, nonché sopra
quegli emendamenti già approvati che 'sem-
brino inconciliabili icon lo scopo della legge
o con alcune delle sue dii!sposizioni ; e !propor -

re le mutazioni che gli paiono opportu-
ne », ecc . Se ella non vuole .accettare 'questa
parola « 'mutazioni », parli pure di emen-
damenti . Ma io imi 'sono riferito all'articolo 9 1
del regolamento, come era mio dovere .

LUZZATTO . Signor Presidente, :si tratta
di una questione idi ;principio, perché l'ar-

ticolo 91 del regolamento, che ella ha citat o
testé, contempla il caso del ministro che ri-
chiami la Camera prima della votazione ia
scrutinio segreto . Noi 'non siamo al punto de l
voto finale, siamo al punto ,della vot.aziotne d i

unta tabella che riassume una serie di vota-
zioni precedenti . Non ricorre quindi il caso
previsto &dall'articolo 91 .

PRESIDENTE . L'articolo 91 si limita a
precisare : « primia che il progetto 'di legge sia
votato a scrutinio !segreto » . Ora ci trovia-
mo per l'appunto iin un momento anteriore al

voto finale : che si tratti di un emendamento ,
come ella sostiene, onorevole Luzzatto, non
muta i termini 'del 'problema .

LUZZATTO. Siamo dunque di fronte ad
un emendamento del Governo . Comunque ci ò
che desidero dichiarare è involto breve, perch é
non intendo farne una questione per le ra-
gioni che sto per esporre .

Noi stiamo votando una tabella che do-
vrebbe ;contenere i1 riassunto di voti prece-
denti . Sulla ;ricerca scientifica la Camera hà

già votato . Nella tabella dovrebbe iscriversi
la cifra che la Camera ha votato, salvo poi ,

ove si ravvivasse contraddizione, richiamare

su eli essa l'attenzione della Camera prima

del voto finale . Noi ci troviamo invece di
fronte ad una proposta diversa ide1 Governo ,

che è 'un vero e !proprio emendamento . E noi ,
che abbiamo !proposto l'emendamento su cu i

isi—iè votato, constatiamo che il 'Governo h a
dovuto rendersi conto della necessità di mo-
dificare le cifre, originarie, mia le ha modifi-
cate in !modo che non corrisponde 'ai voto
della Camera e alla nostra proposta . Non solo
non le ha modificate nella !stessa misura, si-
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gnor Presidente, ma nemmeno in misura ch e
si sforzi di operare una conciliazione tra op-
poste esigenze . L1 Governo ha infatti propo-
sto un'aggiunta dei isoli 180 miliardi, in una
misura cioè che 'non ha nulla a che fiare co n
il voto precedente id'ella Gameera (che preve-
deva una spesa di coltre 4 mila miliardi) e con
il superamento della ,situazione di contrasto
verificatasi .

Ora, signor Presidente, se noi ci trovassimo
a votare un disegno di legge che fosse legge
in senso proprio, in senso sostanziale, non
credo che quello che sta avvenendo potrebbe
avvenire ; non potrebbe verificarsi neppure i n
sede di votazione di una legge meramente for-
male come il bilancio, poiché il voto dell a
Camera comporterebbe una variazione dell e
somme stanziate ed eventualmente anche u n
aumento del disavanzo . Qui ciò non è possi-
bile perché siamo in tema di previsioni . E se
si prevede un determinato incremento del
reddito, la previsione non può essere modi-
ficata per il semplice fatto che la Camera h a
ritenuto che un settore debba assorbire un a
quota maggiore della spesa pubblica .

Vedete : giunti ,alla fine, sabbiamo la riprova
della inanità di ciò che stiamo facendo . Ab-
biamo discusso per molte sedute, abbiamo im-
pegnato la Camera per settimane e per mes i
nella discussione di questo allegato al pian o
e quando ci troviamo di fronte al caso con-
creto -di un voto adottato dalla Camera a mo-
difica del piano presentato dal Governo e dal -
la Commissione, riscontriamo l'impossibilità
di dare un seguito a questo voto . Se noi do-
vessimo seguire il nostro regolamento, io avre i
eccepito che un voto per superare una con-
traddizione, a questo punto, non è ammissi-
bile, è precluso, perché si può votare alla fine
per eliminare una contraddizione, 'mia no n
si può votare una seconda volta quello che
già è 'stato votato . Tale questione non la sol -
levo, signor Presidente, perché so che quell o
che abbiamo davanti non è un disegino di legge
e che il voto che stiamo per dare non implica
la emanazione di vere e proprie norme giuri-
diche, come quando la Camera delibera nel -
l 'esercizio della sua normale attività di pro-
duzione normativa . Perciò Fil caso di fronte
al quale ci troviamo non costi'uisce prece -
dente per il futuro, signor Presidente, e d i
questo vorrei che ella facesse certa la 'Camera .
Non costituisce precedente .appunto .perché –
come ho già detto – il caso cui ci troviamo d i
fronte, di voto di un allegato discorsivo d i
questa forma, di ipotesi previsionali e no n
dispositive, è un caso a osé ,stante. Di ciò vor-
rei che ella mi desse gatto, dopo di che noi

non faremo obiezioni a che la Camera_ voti
questo ed altro . Tanto, 'sono tutti voti vani ,
sono parole vane . Per legge non osi idiispone
che l'incremento del reddito nazionale sia
del 5 o del 4 o del 6 per cento; per legge
non si dispongono le esigenze della ricerca
scientifica 'e della ricerca tecnologica in rap-
porto ad calure esigenze ! Sarà la realtà che
indicherà quel che deve farsi .

Il ministro del bilancio è oggi in contrad-
dizione con quello che pochi giorni fa, i n
Commissione, esponeva il ministro degli ester i
circa le esigenze di rafforzamento della ricerc a
scientifica e della ricerca tecnologica ; la Com-
missione è in contraddizione con se stessa
quando rifiuta di esaminare a fondo quest e
cifre . Noi, tra le altre proposte che abbiamo
portato in Commissione, abbiamo sostenut o
anche quella di effettuare non spostamenti ,
m'a qualificazioni di spesa : senza toglier nul-
la, si poteva precisare che per la viabilità, per
l'abitazione, per l'edilizia scolastica, per l'agri-
coltura, vi sono spese che sarebbero megli o
qualificate e più produttive se fossero impie-
gate, in quegli stessi settori, per la ricerca
scientifica e tecnologica . Voi dite di no perché
questo è un castello di carte da cui non può
togliersene una senza che crollino tutte . E
fate pure ! Ma questo dimostra la vacuità del -
l'intera programmazione che ci avete sotto-
posto. A questo vostro voto noi non parteci-
piamo, limitandoci a prendere atto che almen o
un piccolo aumento lo avete pur dovuto fare
dopo la nostra protesta, dopo la nostra pro-
posta, dopo un voto che la Camera ha dato .

MUSSA IVALDI VERCELLI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MUSSA IVALDI VERCELLI . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, preannuncio i l
voto favorevole del gruppo socialista alla pro-
posta dell'onorevole ministro del bilancio i n
base alla quale la previsione della spesa pe r
la ricerca ,scientifica per il quinquennio vien e
portata da 1 .140 ia 1 .320 miliardi .

Questo voto favorevole 'è basato sulle se-
guenti considerazioni : noi riteniamo che ogn i
ulteriore previsione di aumento della spesa i n
questo settore debba essere subordinata a tre
condizioni, parimenti importanti, perché stret-
tamente connesse tra loro. Le enumero nel-
l'ordine del decrescente grado della nostra di-
retta responsabilità .

La prima condizione è la formazione di
una più coerente e meglio definita politica del-
la scienza da parte del Parlamento . A tale



Atta Parlamentari

	

— 32555 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MARZO 1967

fine mi richiamo alle numerose istanze mi e
e di altri colleghi per la istituzione di perma-
nenti ed ufficiali punti di incontro e di dialogo
tra il Parlamento e il ,mondo scientifico . I
colloqui sui rapporti tra la ricerca scientifica
e la produzione industriale, che sono previst i
e hanno luogo presso la nostra XII Commis-
sione, in cui vengono ascoltati ed interrogat i
esponenti della ricerca ;scientifica ed operator i
economici, sono un primo esempio che m i
auguro venga (seguìto anche (da altre commis-
sioni e dall'altro ramo del Parlamento .

La seconda condizione è la formazione (an-
che per effetto di tale dialogo e per l'aumen-
tata sensibilizzazione e documentazione de l
Parlamento e del Governo che ne dovrà con-
seguire) di strutture scientifiche (meglio fina-
lizzate e coordinate, maggiormente in grado
di svolgere i compiti ad esse affidati dalla vo-
lontà pubblica, (in coerenza precisamente !co n
questo disegno programmatico . In tale or-
dine di idee andranno risolti complessi pro-
blemi 4i struttura, tra i quali assumono im-
portanza particolare quelli relativi allo status
ed alle responsabilità differenziate di quanti
collaborano effettivamente nei vari campi del -
la ricerca scientifica. Alcuni di questi pro-
blemi sono già stati toccati, in questa ed in
precedenti occasioni, da altri colleghi ; ultima-
mente, - dal precedente intervento dell 'onore-
vole Luigi Berlinguer .

La terza condizione, solo in parte (di perti-
nenza dei pubblici poteri, è l'aumento dell a
ricettività, da parte delle strutture produttiv e
del nostro paese, industriali ed agricole, pub-
bliche e private, nei confronti delle innova-
zioni create dal progresso scientifico .

Un maggiore impegno di mezzi, non pre-
ceduto da una maturazione in tale senso dell a
classe politica, delle strutture di ricerca e d i
quelle della produzione, potrebbe risolvers i
in sprechi di ricchezza e in dispersioni d i
preziose forze che siamo tenuti ad evitare .

Per questi motivi riteniamo che l'aumento
proposto dall'onorevole ;ministro Pieraccini ,
ulteriore prova della sensibilità 'del Governo
per un problema di importanza vitale pe r
l'avvenire del nostro paese, sia nel contempo
una misura realistica ed adeguata alla situa-
zione . attuale, tenuto conto delle esigenze ch e
ho in precedenza sommariamente richiamate .
Con una razionale e progressiva distribuzione
nell'arco del quinquennio della prevista spesa
globale, in coerenza col progressivo svilupp o
delle condizioni in cui opera la ricerca scienti-
fica, nel senso d'i un loro adeguamento cre-
scente allo sviluppo delle condizioni suddette ,
è prevedibile che alla fine del quinquennio

l'impegno economico annuo, in percentual e
del reddito globale, sarà tale da allineare i l
nostro paese alla situazione esistente negli al-
tri paesi europei, con i quali sempre più deve
vedersi associato il nostro avvenire .

FER.RARI AGGRADI . Chiedo 'di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARI AGGRADI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, prendo la parola a nome
del gruppo della democrazia cristiana non sol o
per annunciare il nostro voto favorevole alla
proposta avanzata dal Governo, ma anche pe r
sottolinearne con viva sodisfazione il signifi-
cato e l'importanza .

Innanzitutto il significato . Noi riteniamo
significativo che si discuta di questo emenda-
mento proprio a conclusione del dibattito sul
programma . Prendo spunto dalle parole testé
pronunciate dall'onorevole Luzzatto per sotto -
lineare la nostra posizione assolutamente op-
posta alla tesi da lui sostenuta .

L'onorevole Luzzatto ha detto che l'emen-
damento del Governo dimostra l'inutilit à
(anzi, per l'esattezza ha parlato di inanità) d i
questo documento ; in fondo, ha soggiunto ,
siamo di fronte all'impossibilità di registrare
un voto; e si dimostra ancora una volta ch e
con il programma noi non facciamo una cos a
seria, !ma una cosa vana e vuota .

Noi siamo invece convinti dell'opposto ; con
il programma intendiamo adottare – e ne dia-
mo in questo momento dimostrazione al Par-
lamento (e all'opinione (pubblica – un metodo
serio di lavoro. 'Cioè noi superiamo il ;metodo
che troppo spesso è stato seguìto, che è molt o
facile soprattutto per le opposizioni, di consi-
derare i problemi isolatamente, avulsi da quel -
la che è la realtà del paese, e finalmente l i
consideriamo in una visione globale . Passia-
mo da un discorso, per così dire, di microeco-
nomia, di considerazione isolata dei problem i
economici, a un discorso di macroeconomia ,
ad un discorso globale che considera i pro-
blemi nel loro insieme. E ci si trova a pren-
dere atto che non possiamo dire una cosa e
volerne contemporaneamente un'altra in con-
trasto, volere una cosa e volere nello stess o
tempo l'opposto. Noi non possiamo fare u n
calcolo delle risorse, e poi, nell'impiego delle
medesime, dare indicazioni la cui somma su -
pera le disponibilità complessive delle risorse
stesse .

Orbene, nel momento in cui dobbiamo de-
cidere sulla destinazione di una quantità di
risorse, dobbiamo assumerci la responsabilità
di indicare quello cui rinunciamo . E il Go-
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verno ha dato proprio al riguardo prova d i
comportamento serio e coerente .

Il Governo propone di destinare alla ricerc a
scientifica e tecnologica altri 180 miliardi ;
può, concretamente e responsabilmente dire
pure : a tale scopo chiedo un sacrificio di al-
cuni investimenti, e precisamente nel settor e
delle telecomunicazioni, nonché una modesta
diminuzione dei consumi . Orbene, sono pro-
prio questa diminuzione dei consumi e la re -
visione degli investimenti meno urgenti e d i
carattere meno prioritario, che consentono d i
reperire quei 180 miliardi che vengono ogg i
aggiunti ad aumentare lo stanziamento per
la ricerca scientifica e tecnologica .

Noi ne prendiamo atto con sodisfazione ,
come di un metodo chiaro, responsabile di po-
litica di programmazione ; e ne prendiamo att o
anche perché questo do interpretiamo come
una volontà politica di dare ulteriore svilupp o
all'impegno per la ricerca scientifica e tecno-
logica .

Desidero cogliere l'occasione per sottoli-
neare l'importanza che il gruppo della demo-
crazia cristiana attribuisce a questo settore .
Riteniamo che dall'apporto della tecnica e del -
la scienza possa derivare al nostro paese u n
impulso a uno sviluppo rapido e razional e
non certo trascurabile . A volte pare si pens i
che soltanto attraverso l'aumento quantitativ o
degli investimenti sia possibile ottenere il pro-
gresso economico. Viceversa, 'molto spesso u n
progresso si ottiene non da maggiori spese ,
ma da un'applicazione oculata e razionale d i
quello che ci offrono la tecnica e la scienza .

Si è parlato di divario tecnologico . Propri o
mentre, con il programma, noi sottolineiam o
la necessità di colmare la distanza tra il nor d
e il Mezzogiorno, dobbiamo stare attenti a ch e
non si vengano a determinare o ad aggravar e
le distanze che possono intercorrere tra Mi-
lano e New York, fra Milano e Boston, fra
l'economia italiana nelle sue parti più avan-
zate e quella dei paesi più progrediti del
mondo; divario che dipende non tanto da. im-
piego di risorse quanto da impegno nel valo-
rizzare i possibili apporti della scienza e del-
la tecnica. Ed in questo senso crediamo ch e
specialmente nei prossimi anni, man mano che
le :attrezzature, gli uomini, le possibilità am-
bientali ed umane lo consentiranno, dovremo
destinare a ;questo ,scopo risorse vieppiù cre-
scenti .

A questo riguardo non passiamo non ricor-
dare le iniziative importanti che sono state
prese sul piano internazionale ed interno . Sul
piano internazionale dobbiamo compiacerc i
che sia stato proprio il nastro paese, nella

persona del ministro degli affari esteri, a sol-
levare il problema del divario tecnologico in
Europa e nel mondo .

Sul piano interno vi sono iniziative molto
precise che portano, tra l'altro, alla costitu-
zione di un apposito ministero per la ricerc a
scientifica . Auspichiamo che queste iniziativ e
possano essere quanto prima realizzate concre-
tamente e che n Governo, per quanto riguarda
la sua responsabilità diretta e per quanto ri-
guarda l'apporto di enti pubblici, riesca a fa-
vorire, a livello operativo, il massimo im-
pegno per uno sviluppo razionale e rapido
della ricerca scientifica e tecnologica.

E in questo senso che, nel dare il nostro
voto .favorevole, desideriamo sottolineare i l
significato e l'importanza che a questo voto
attribuiamo . (Applausi al centro) .

BOTTA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne hia facoltà .

BOTTA. Noi riteniamo che, dopo l'appro-
vazione dell'emendamento Valori, la somma
destinata alla 'ricerca scientifica, di cui non
misconosciamo la grandissima importanza ,
sia incompatibile con le dimensioni delle no-
stre risorse. Vi è quindi un insanabile con-
trasto tra (desideri ie realtà ; e la soluzione pro-
posta -dal Governo di fissare iri 180 miliardi
l'incrementa della spesa alla 'ricerca scien-
tifica appare (ragionevole nelle attuali condi-
zioni . Atteso, tuttavia, l'indirizzo generale del -
la nostra parte politica verso il disegno d i
legge per la programmazione, ci asterremo dal
voto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati dal
Governo ?

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . Il relatore esprime parere favorevole .

PRESIDENTE. Ai (sensi e agli effetti del -
l'articolo 91 del (regolamento pongo ari voti
il totale degli impieghi sociali nel settore
della riserca scientifica e tecnologica, che ,
con la modifica proposta (dal Governo, ar-
riva alla somma di 1 .320 miliardi .

(È' approvato) .

Pongo in votazione le note alla tabella 1 :

(a) La distribuzione (delle risorse conte-
nuta nella presente tabella rispecchia un a
classificazione degli impieghi di tipo funzio-
nale (sotto il profilo della loro destinazione )
e non corrisponde alla classificazione della
spesa pubblica per centri erogatori .
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(b) Inclusa l'I,talcable .
(c) Opere idrauliche 350 miliardi ; opere

idrauliche e sistemazione del suolo in com-
prensori di bonifica, bacini dei bonifica mon-
tana e rimboschimenti 550 miliardi .

(d) Esclusi gli investimenti 'relativi alla
Sanità .

(e) Esclusi gli investimenti relativi alla
Scuola e inclusi quelli relativi alle Poste e
telegrafi .

(j) Compresi gli ammortamenti dell a
Pubblica amministrazione pari a 480 imi-
liardi .

'(g) Duplicazioni e ;spese a carico del set-
tore privato nella iricerca scientifica .

(h) Duplicazioni per manutenzioni ordi-
narie delle opere pubbliche (già considerate
nei consumi 'pubblici), per opere pubbliche di
bonifica e di irrigazione, comprese negli in-
vestimenti in iagricoltura, ,per la parte delle
opere idrauliche e di sistemazione del suolo
(550 miliardi) già compresa negli investiment i
in agricoltura, e per inveistimenti nella ricer-
ca scientifioà 'del settore privato .

(i) Si vedano le precedenti note (g) e (h) .

(Sono approvate) .

Pongo in votazione l'emendamento del
Governo al paragrafo 56, isecondo capoverso ,
terzo rigo, inteso a sostituire « 2,3 'per cento » ,
con « 2,7 per cento » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento del Go-
verno che propone al paragrafo 56, secondo
capoverso, quarto rigo di soistituire : « 9,2 per
cento », con « 9,1 per cento » .

(È approvato) .

DE PASGALIS, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . A questo punto, 'a conclusione dell'esa-
me ee d'ella votazione dei singoli capitoli, pro -
pongo di votare il titolo idei piano nella se-
guente nuova formulazione : « Programma di
sviluppo economico per quinquennio 1966-
1970 »

PRESIDENTE. Il Governo ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . I l
Governo è d'accordo . t

PRESIDENTE . Pongo in votazione il ti-
tolo del piano nella seguente innova formu-
lazione proposta dalla Commissione 'e accet-
tata dal Governo : « Programma di svilupp o
economico per il quinquennio 1966-1970 » .

(È approvato) .

Passiamo ora all'esame del voto del Con-
siglio ,regionale sardo del 10 maggio 1966, su l
quale ha già espresso il suo parere la Com-
missione bilancio .

Se ne diga lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

Il Consiglio .regionale della 'Sardegna ,
nel riaffermare la validità idei motividi

fondo della lotta autonomistica iniziata d 'al
popolo sardo iall'indomani della prima ,guer-
ra mondiale e la comune volontà idi ferma-
mente operare perché il processo di rinascit a
economica e asociale 'si lesplichi e realizzi in
tutta la sua ampiezza ;

e nel sollecitare gli organi centrali idiello
Stato – e, in primo luogo, il Governo per la
sua preminente potestà e'responsabilità 'di ini-
ziativa – all 'integrale ee ipuntuale rispetto de-
gli obblighi costituzionali ie di legge nei ri-
guardi d'ella Siardiegna ;

premesso :

che la crisi ieconomica e sociale dell a
Sardegna, iquiale emerge dai dati sulla diisoc-
cupazione, sull'emigrazione, sugli investi -
menti ie sul reddito, è andata aggravandosi ,
con una :sempre più marcata accentuazione
del divario dei livelli idi vita, di lavoro, e d i
civiltà rispetto alle rimanenti parti del terri-
torio nazionale, specie nel nord ;

che l ' attuazione 'diell'articolo 13 dello
Statuto speciale ha come obiettivo « la messa
in moto in Sardegna di un .autonomo processo
di sviluppo che consenta all'economia iso-
lana la sua integrazione con il sistema econo-
mico nazionale » (relazione del Governo all a
legge 11 giugno 1962, n . 588) ;

che l'articolo 1 id'ella legge 11 giugn o
1962, 'n . 588, indica il miglioramento 'e la tra-
sformazione delle .strutture economiche e so-
ciali, la massima occuwpazione stabilie 'e incre -
menti dei reddito più rapidi ed equilibrat i
di quelli che si 'sarebbero conseguiti in +assen-
za dell'intervento straordinario e della pro-
grammazione regionale ;

ritenuto

che per il iraggiungimento eli tali obiettivi oc -
corre :

1) creare nel quinquennio non meno d i
130.000 innovi posti di lavoro extra-agricolo,
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con la contemporanea stabilizzazione dell a
polazione attualmente occupata in agricol-
tura, ,al fine di avvicinare i livelli di attività
e idi occupazione della popolazione sarda a
quelli nazionali ;

2) realizzare un tasso annuo di inore-
mento del reddito non inferiore al 13 per cen-
to per uguagliare, nel .quinqu!ennio, la media
nazionale ed !avvicinarsi, nel decennio, !ai li -
velli di reddito delle regioni settentrionali ;

3) trasformare e migliorare le struttu-
re economiche e sociali e riequilibrare l'attua-
le !distribuzione del reddito nell 'Isola, elimi-
nando le cause !di fondo dell'arretratezza de l
settore !agro-pastorale ed il sottosviluppo in-
dustriale mediante :

a) la liquidazione della proprietà fon-
diaria !assenteista ;

b) l'adozione di piani zonali di trasfor-
mazione obbligatoria, che investano tutto il
territorio agricolo, pastorale 'e forestale ;

c) 'un più ampio intervento e una più
diffusa localizzazione !delle imprese indu-
striali .a direzione pubblica, considerate com e
strumento essenziale ,e condizionante per i l
promuovimento e la 'espansione d+i un !moderno
processo di sviluppo ;

d) la valorizzazione integrale delle ri-
sorse locali ;

e) il massimo reinvestimento nell'Iso-
la del reddito prodotto ;

f) l'attribuzione prevalente degli incre-
menti di 'reddito +al lavoro, +all 'agricoltura e
alle zone diseredate ;

considerato :

che finalità della programmazione na-
zionale è il « superamento degli squilibri sete
tornali e .sociali » nel Paese, ed in specie « la
eliminazione del divario fra zone arretrate ,
con particolare riguardo ;al Mezzogiorno, e
zone avanzate » ;

che pertanto l'impegno dello Stato in
favore della Sardegna, come delle altre re-
gioni ,del Mezzogiorno, deve essere ,rapida-
mente adeguato, in termini quantitativi, a i
fini che si vogliono raggiungere, e che tutta
la politica economica e sociale nazionale deve
essere orientata a ;so'ddisfare, pienamente e
in tempi ragionevolmente brevi, .le loro indi-
lazionabili esigenze di sviluppo economico e
eli progresso sociale ;

che l'intervento straordinario in !Sarde-
gna, come nel Mezzogiorno, può conseguire i
risultati che s'e ne attendono soltanto 'se la
politica economicaadottata .a livello nazionale

non favorisca tendenze di sviluppi, territo-
riali, 'settorial,i o 'sociali, contrastanti con quel -
le che tale intervento !straordinario si propo-
ne !di raggiungere ;

che deve essere adottata, conseguente -
mente, una politica che dia alba Sardegna e
alle altre regioni del Mezzogiorno la dispo-
nibilità di risorse sufficienti ; ee debbono essere
predisposti provvedimenti legislativi 'ed am-
ministrativi adeguati ;ad eliminare od ,a ri-
durre 'drasticamente gli ,attuali squilibri e ad
evitare che l ' esodo già varificatosi – quello i n
atta e quello che si .prevede possa continuare
a manifestarsi per il richiamo esercitato dalla
'sicurezza e dalla stabilità dell 'occupazione ,
nonché 'dai più alti livelli salariali e dalle
migliori condizioni generali !di vita delle re-
gioni settentrionali o di altri Paesi – poss a
compromettere dostesso processo 'di rinnova -
mento della nostra economia ;

constatat o

che i fondi straordinari previsti dalla legge
11 giugno 1962, •n . 588, rappresentano soltan -
to il 17 'per cento cima dei !mezzi ,di investi -
mento necessari 'alla Sardegna per avviare la
rinascita !economica e sociale e che, pertanto ,
lo sviluppo economico dell'Isola dipende an-
cora in larga misura dallo sviluppo general e
del Paese 'ed, in particolare, dai fini, dai mez-
zi, dai provvedimenti di riforma e dagli s,tru-
menti operativi che +saranno determinati ne l
quadro del programma !quinquennale di 'svi-
luppo economico,attualmente all'esame del
Parlamento ;

ricordato :

che il Piano regionale sardo deve essere ,
comunque, 'c,onside,rato autonomo 'rispetto al
Piano nazionale e che, perciò, deve avere come
-sue caratteristiche da globalità, l'aggiuntivi'tà
e la straordinarietà e che di tali caratteristi -
che deve essere tenuto adeguato conto nel
Piano nazionale ;

che già fin d'ora, indipendentemente dai
tempi di approvazione del Piano quinquen-
nale nazionale, le Amministrazioni statali e
gli Enti pubblici non !devono 'sfuggire all'ob-
bligo di effettuare i loro investimenti nel qua-
curo ,e nelle 'direttive dal Piano straordinario
per la S,ardegn.a ;

ai sensi e per gli effetti di cui all'artico -
lo 51 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n . 3,

fa voti ,al Parlamento :

affinché sia garantita, nella programma-
zione nazionale e negli ;atti di Governo che
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ne conseguono, l'!assoluta priorità dell'impe-
gno per lo sviluppo del ,Mezzogiorno e delle
Isole rispetto a qualsiasi al 'tro obiettivo della
politica economica del Paese, nella conside-
razione che la !soluzione del problema de l
Mezzogiorno, come problema eli equilibrio
territoriale, settoriale e sociale, non !soltant o
risponde aprofonde e irrinunoiabi,ii esigen-
ze di giustizia, mia assicura e consolida l'ef-
ficienza dell'intero sistema economico nazio-
nale ;

affinché si adempila alle 'disposizioni del -
la legge 11 ,giugno 1962, n . 588, garantendo
1'aggiuntiviità e la straordinarietà idei fondi
stanziati, rispettando l'obbligo del coordina-
mento organico !di tutta la spesa pubblica an-
che trasmettendo la prelazione annuale previ-
sta, •e realizzando l'intesa con la Regione sar-
da sulle direttive degli interventi e i pro-
gramimi idi spesa ;

affinché non si eluda in concreto, come
è avvenuto in questi anni,l'obbligo imposto
dalla legge 11 giugno 1962, n . 588, ai !Ministeri
- ed in particolare a quello delle partecipa-
zioni statali - :agli Enti pubblici - ie !segnata-
mente all'ENEL - di disporre 'i loro inter -
venti 'nella logica e secondo le direttive vin-
colanti del Piano regionale di sviluppo ;

e affinché, conseguentemente, in attua-
zione !ai principi formulati si -provveda nel -
l'attività legislativa del Parlamento e nella
concreta attività iamministrativa del Go-
verno a :

1) operare perché la quota di spesa
pubblica prevista nel Piano nazionale !per i l
Mezzogiorno e le !isole venga notevolmente
elevata eadeguata in relazione ai fini sopra
enunciati così tda ovviare anche all'assoluta
insufficienza dei mezzi degli Enti locali, i qua-
li, nelle attuali condizioni finanziarie, non
possono in alcun modo assicurare alle co-
muntità !amministrate i servizi civili essen-
ziali ;

2) incentivare l',induwstrializzazione ne l
Mezzogiorno, disinceniivandola nelle !regio-
ni a più alta concentrazione industriale de l
nord e localizzando nel sud tutte le nuove
iniziative a capitale pubblico ;

3) adottare un sistema di tariffe elet-
triche differenziate per il Mezzogiorno e la
Sardegna, tale !da favorire Io sviluppo degl i
insediamenti industriali e la trasformazione
e razionalizzazione dellle attività agricole ed
artigianali ;

4) assicurare un adeguato incremen-
to !dei mezzi finanziari a disposizione 'degl i
Istituti di credito per il Mezzogiorno, ed in

particolare del « Credito industriale sardo » ,
e ad adottare norme, che, fatta salva la va-
lidità tecnico-economica delle imprese, ren-
dano più facile e sollecita l'erogazione 'dei
credito e meno onerosa la prestazione delle
garanzie ;

5) attuare, nel rispetto !dei tem npi indi-
cati dal Piano regionale, le già approvate ini-
ziative promosse oda Aziende a partecipazion e
statale ,e predisporre il programma di inter-
venti previsto ,dall'articolo 2 della legge 1 1
giugno 1962, n. 588, atto a consentire il for-
marsi !di un tessuto di industrie di base e
'di trasformazione diffuso, che valorizzi le ri-
sorse locali, soprattutto la risorsa rappreseti-,
tata forze dei lavoro, e renda possibile il
raggiungimento idellkiibiettivo della [massima
occupazione stabile ;

6) promuovere la totale perequazion e
dei livelli salariali tra il 'sud 'ed il nord ,
con la eliminazione definitiva delle cosiddette
« zone salariali » differenziate ;

7) osservare la norma dell'articolo 8
dello Statuto speciale, ripristinando il finan-
ziamento idei « piani !particolari di opere pub-
bliche e di trasformazioni fondiarie » ;

8) creare uin sistema di collegamenti
interni ed esterni, tali da consentire l 'effet-
tiva integrazione dell'Isola nella struttura eco-
nomica italiana ied europea ;

9) sentire preventivamente la Regio -
ne in ordine :agli impegni internazionali di
politica economica, !ed 'in particolare a quell i
che riguardano i regolamenti della Comuni-
tà economica europea, ,per valutarne la com-
patibilità con gli interessi regionali ;

il Consiglio regionale della Sardegna, in -
fine,

fa voti :

affinché lo Stato, utilizzando le compe-
tenze legislative che gli sono proprie, deli-
beri i provvedimenti giuridici e di riforma
idonei ia !determinare il superamento del sot-
tosviluppo agricolo, industrale e civile, rimo-
vendo le cause, indicate nelle premesse, del -
l'arretratezza e d'ella depressione economica
esociale della Sardegna ;

affinché il progetto idi programma na-
zionale idi !sviluppo venga !adeguato a tali
'esigenze, garantendo, ia un tempo, il diritto
della Regione ia presentare le proposte or-
ganiche ai fini della propria rinascita ed as-
sicurando il ruolo della Regione medesima
nella predisposizione ed !attuazione idi !un pia -
no globale, straordinario ed aggiuntivo, qua-
le è quello voluto dalla legge 11 giugno 1962,
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n. 588, in applicazione dell'articolo 13 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3 .
Gagli,ari, 6 maggio 1966 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Laconi, Me
lir, Sanno, Pirastu, Marras, Pigni, Di Be-
nedetto, Luigi Berlinguer, Raucci, D'Alessio ,
Zoboli, Minio, Maschiclla, Sforza, Gemelli ,
Raffaelli, Bigi, La Bella, Borsari, Pagliara-
ni e Illuminati hanno presentato il seguente
ordine del giorno :

« La Camera esprime parere favorevole al -
I'accoglimento degli indirizzi generali propo-
sti dall'ordine del giorno-voto del consigli o
regionale ,sardo ied impegna il Governo a 'sta-
bilire le necessarie intese con la regione sard a
al fine di dare concretaattuazione ai suddetti
indirizzi Asia nella redazione idei piani e dei
programmi previsti dalla legge 11 giugno 1962 ,
n. 588, sia nelle scelte generali disposte i n
base al programma nazionale e interessant i
la Sardegna, sia nella formulazione delle leg-
gi di programma » .

SANNA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANNA . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, abbiamo ritenuto di dover presentare
questo ordine -del giorno - che mi onoro d i
aver firmato insieme con gli onorevoli La-
coni, Melis ed altri - .perché a noi sembra
opportuno e necessario rendere più esplicito
quanto è stato espresso con il parere della
'Commissione bilancio relativamente al voto
del Consiglio regionale sardo trasmesso al
Parlamento .

'L'ordine del giorno-voto del Consiglio re-
gionale ha per noi un grande significato po-
litico, nel !senso che questo documento ap-
pare ispirato ,a creare un rapporto positiv o
tra i problemi d'ella rinascita della Sardegna
e il programma di sviluppo economico na-
zionale . Alla base dell'ordine del giorno-voto
del Consiglio regionale vi è una 1preoccupa-
ziione - e idi'rei che è la preoccupazione fon-
damentale 'che oggi caratterizza tutte le for-
ze politiche più 'avanzate della Sardegna -
ed è costituita idal problema diell'occupazione .

Tutti i scolleghi isentono anche in questi
giorni parlare delle gravi condizioni econo-
miche idella Sardegna, che si iesprimono attra-
verso luttuosi ie drammatici episodi -di ban-
ditismo e criminalità. Alla base di tali 'epi-
sodi vi è molto spesso ila tragica condizion e
umana di larghi strati della popolazione sar-

da, condannata alla 'disoccupazione o alla emi-
grazione, in una struttura economica arre-
trata che non è in grado di .assorbire tutta la
manodopera esistente in Sardegna . Oggi, di
fatto, 'in Sardegna, nonostante vi sia stata
una imponente emigrazione idi questi ,anni ,
che ha interessato oltre 200 mila persone, la
disoccupazione si va 'riproducendo con ca-
rattere di massa, se è vero, come è vero, che
attualmente sono iscritti negli uffici di co:l-
locamento oltre 40 mila disoccupati .

In questo senso il voto del Consiglio regio-
nale intende richiamare l'attenzione idei Par -
lamento perché si dia 'innanzi tutto priorità
assoluta, n'el quadro dei provvedimenti del -
la programmazione nazionale, 'ai 'problemi del
Mezzogiorno, ossia ,si 'dia un peso maggior e
e 'determinante, nella soluzione dei problemi
nazionali, a questo che è 'per noi il proble-
ma fondamentale della convivenza nazionale.

In questo quadro l'ordine del giorno-voto
tende a !dislocare diversamente gli investimen-
ti pubblici, cioè con un rapporto più favo-
revole al Mezzogiorno e alla Sardegna, in
modo che i problemi più acuti dalla popola-
zione sarda e di quella meridionale vengan o
affrontati con carattere di assoluta priorità .

Nell'ambito dei ,problemi particolari del -
'l'attuazione del Ipiano di rinascita della Sar-
degna, .l'ordine del giorno-voto è inteso ad ot-
tenere un puntuale adempimento, o un più

puntuale adempimento, degli obblighi che la
legge 11 giugno 1962, n . 588, impone al Go-
verno perché vengano raggiunti gli obiettiv i
della programmazione regionale . Tali obiet-
tivi possono essere raggiunti solamente se è

mantenuta d 'aggiuntività idelle 'somme dell a
legge isoprarichiamiata rispetto a tutti gli altri
stanziamenti che lo Stato deve operare in- Sar-
degna .

Tengo a far presente ai colleghi che le
spese per 400 miliardi previste con la legge
n . 588 'rappresentano appena il 17 per cen-
to degli investimenti ritenuti necessari per
avviare in Sardegna un nuovo meccanismo d i
sviluppo . Perciò è ,assolutamente indispensa-
bile che il Governo faccia fronte agli impegn i
che la legge n. 588 gli conferisce per edem-
ipi,ere gli obblighi che lo Stato ha contratto
'verso la Sardegna con la concessione dello
statuto speciale, in :particolare con quanto
previsto dsall'articolo 13.

In secondo luogo, l'ordine del 'giorno-voto
del Consiglio regionale sardo appare inteso a
sollecitare in linea generale un tipo 'di svi-
luppo 'economico basato sulla valorizzazione
delle risorse locali in Sardegna, che richiede
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provvidenze dei tutto particolari, specialmen-
te per ciò che riguarda l'agricoltura. Non è
possibile pensare a une rinascita, a una tra-
sformazione dell'econom•ia sarda, se non si af-
frontano innanzitutto i problemi dell'agricol-
tura, in modo particolare idell'economia pasto-
rale, i quali ancora oggi, come dicevo prima ,
rappresentano il 'livello di maggiore disgre-
gazione economica e sociale della Sardegna .
Per trasformare l'economia 'agricola in Sar-
degna non sono sufficienti gli strumenti che
vengono di volta in volta predisposti in cam-
po nazionale . Occorre ,affrontare il problema
d'ella riforma dei rapporti contrattuali, cioè
liquidare la proprietà .assenteista e da rendita
fondiaria, che oggi grava in maniera determi-
nantesulla produzione agricola.

II parere espresso dalla Commissione, nel -
la sua parte più impoartan .te, si limita sempli-
cemente ad esprimere auspici . Il nostro or-
dine del giorno è diretto a ottenere un impe-
gno del Governo, e non solo 'au'spici ; ossia
chiediamo che la Camera impegni il Gover-
no perché esso attui le necessarie intese con l a
regione sarda, perché gli orientamenti del -
l'ordine del giorno-voto entrino a far parte
dei piani regionali, dei programmi annuali e
delle scelte generali di nattuazione del piano di
sviluppo economico generale, e perché di esse
si tenga conto nella legislazione ,particolare di
attuazione della programmazione nel nostro
paese .

'MELIS. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELIS. Non ripeterò quanto diffusamente
su questo argomento ha costituito oggetto d i
miei ripetuti recenti interventi in sede di di-
scussione dei capitoli della programmazione
relativi all'agricoltura, all'industria e all e
partecipazioni statali ed al problema generale .
L'argomento è stato puntualizzato allora i n
termini tali che la Camera potrebbe anche
sentirne oggi d'insofferenza, •e 'quindi non io
riprenderò se non per marcare un aspetto che
m'i pare essenziale .

L'ordine del giorno-voto che è dinanzi a
noi è stato deliberato dal Consiglio regionale
sardo nell'espressione unitaria di tutti i suo i
componenti e nell'interpretazione di una vo-
lontà di avanguardia intesa a rompere con il
passato e ad 'aprire vie maestre per l'avvenire
di questa nostra isola così tormentata, trava-
gliata, drammaticamente travolta dal passat o
che tenta di prevalere sui fermenti del pro-
gresso a cui essa ha diritto e che condiziona

la sopravvivenza stessa dei sardi nella lor o

esigenza di progresso . Questa volontà unita -
ria si è tradotta innanzi tutto in una unani-
mità di tutti i partiti che, su iniziativa del
presidente della giunta regionale sarda de l
tempo, si sono raccolti in una volontà sol a
e hanno chiamato ia raccolta tutti i sindaci ,
tutti i rappresentanti degli organismi econo-
mici e sindacali, mossi da un fervore colmo

di speranze .

Questo ordine del giorno-voto che oggi s i
ripresenta a noi è la sintesi di una aspetta-
zione profonda; direi che esprime la volontà
di un recupero, di un rilancio, di una rina-
scita della collettività isolana dinanzi ai fer-
menti tossici così pericolosamente espressi
perché sono manifestazione di una economi a
degradata della nostra isola che grava su un a
società che non ha in sé urna concreta forza
di ripresa, per le condizioni che ho tante volt e
analizzato. Al di là d'ella concretezza del pia-
no di rinascita che la Sardegna ha presentato

e ha costituito con una elaborazione difficile ,
fatta dalla 'sua classe dirigente, esso è la ri-
sultante 'di una convergenza degli sforzi ch e
tendono a rompere con le :millenarie inferiorit à
e a creare la 'piattaforma ,dell'avvenire, pu r
discussa 'ed interpretata variamente . Vorrei
che l'appello della Sardegna alla nazione
ricevesse una unanimità di consensi, partecipe
la Commissione 'ed il Governo, 'in modo che
non 'si giunga ad un voto diviso della Camera .
Se c 'è buona volontà, se c'è buona fede ( e
vorrei non dubitarne), la Commissione e i l
Governo dovrebbero, al di là di un mero « au -
Ispido » come è proposto dalla iCommissione ,
assumere un impegno che significhi concreta ,
effettiva volontà di realizzare quello che è
nell'aspettazione di tutti, un 'impegno che non
sia ancora una volta deludente e non sembr i
illusorio o addirittura fraudolento .

Ho avuto occasione giorni fa di discutere
sul valore dell'accettazione come raccoman-
dazione di determinate istanze e richieste :
ebbene, in relazione a talune soluzioni che
il collega onorevole Sanna poco fa ha rias-
sunto e sintetizzato efficacemente e di cui h o
parlato nei :miei 'precedenti interventi, mi op-
pongo alla genericità senza concretezza di u n
tale tipo di raccomandazione . In questa Ca-
mera la espressione « raccomandazione » è
molto praticata in quanto si sa che può esser e
elusa, equivalendo essa al fumo che si dis-
solve o all'acqua che scorre sul marmo e sci -
vola via .

Un tale procedere è veramente grave ne l
nostro caso, specialmente se si ponga mente
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(mi consenta la Camera questo mio tono pate-
tico, che nasce dal senso 'di responsabilità che
mi ispira) alla realtà dei problemi dramma-
tici che ci sovrastano, dei quali dobbiamo te-
nere conto 'e dare conto alla nostra piccola
patria. Questi problemi, di fronte alla grand e
patria, non possono rimanere al livello di una
raccomandazione di buona volontà per supe-
rare un determinato momento e un frangente
che si è fatto sempre più drammatico .

Perciò faccio questo appello, propri o
perché solo in questo spirito, con questa co-
scienza, si siglerà vorrei dire un (patito, un es-
senziale patto, qualcosa che costituisca via-
tico per un avvenire di cui crediamo di es-
seredegni, perché i1 paese, al quale tale ap-
pello coi sardi rivolgo non come auspicio ma
come volontà concreta, voglia tradurlo i n
quella realizzazione concreta che aspettiamo
e 'a cui la Sardegna sente dii 'aver diritto .

Chiedo che la Commissione ed il Governo
questo :aspetto considerino, perché quell'ordine
del giorno-voto, espressione della volontà una-
nime dei 'sardi, trovi la volontà unanime del
Parlamento per il suo appagamento . (Ap-
plausi) .

MANNIRONI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MANNIRONI . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, parlerò brevemente per spiegare
l 'atteggiamento che il gruppo della democra-
zia cristiana assume in questo momento d i
fronte ai due documenti che la Camera dovrà
esaminare ,e 'sui 'quali dovrà prendere una de-
cisione . Voglio riferirmi alla risoluzione for-
mulata 'ufficialmente 'dalla Commissione 'e al -
l'ordine del giorno presentato dai colleghi co-
munisti .

Il gruppo della democrazia cristiana di -
chiara che accetta la risoluzione formulata
dalla Commissione, perché è convinto ch e
nella stesura di tale formulazione e nei con-
cetti in essa riaffermati è contenuta una
chiara volontà politica, per la quale la Camer a
accetta in pieno il voto espresso dai rappre-
sentanti di tutti i partiti nel consiglio regio-
nale della Sardegna nel maggio dell'anno
scorso .

Noi non vogliamo sottilizzare sulle formu-
le, sulle frasi e sulle parole usate : vogliamo
prendere atto del contenuto sostanziale d i
quel documento che l'a Camera sta esaminan-
do e nel quale è riaffermata la piena adesione
al voto formulato dal Consiglio regionale del -

la Sardegna nel maggio scorso . Nella formula
usata non vediamo riserve né formali né so -
stanziali .

Noi vogliamo credere nella buona volont à
e nella buonafede del Governo e del Parla -
mento italiano che accettano quel voto e riaf-
fermano il proposito di seguire gli indirizz i
generali in esso proposti, « anche nella for-
mulazione delle singole leggi di programma ,
assicurandone la compatibilità con il pro-
gramma nazionale di sviluppo economico » .
Queste parole e queste frasi sono state tolte di
peso da un analogo ordine 'del giorno che' f u
a suo tempo approvato dalla Commissione bi-
lancio sull'accordo dei rappresentanti di tutt i
i gruppi, compresi i colleghi comunisti .

Ora, d'i fronte ad una dichiarazione cos ì
unanime, formulata e raccolta in quella oc-
casione davanti alla Commissione bilancio ,
non crediamo che oggi – votandosi in Assem-
blea – si possa cambiare atteggiamento . Così
come in quella occasione i rappresentanti dei
vari partiti e soprattutto i deputati della Sar-
degna dichiararono di voler ratificare ed ac-
cettare le formulazioni contenute nel voto ,
non vediamo per quale ragione oggi si debb a
rompere quella unanimità di consensi che pe r
la Sardegna aveva ed ha un alto valore po-
litico e morale .

Noi, ripeto, approviamo la risoluzione del -
la Commissione, convinti che esprima l'una-
nime volontà politica della Camera e del Go-
verno per attuare tutto quello che nel vot o
regionale era espresso e soprattutto per sot-
tolineare che la 'legge n . 588, votata nel 1962 ,
deve avere nella sua esecuzione un carattere
di aggiuntività rispetto 'ai programmi da ese-
guirsi 'e da attuarsi in Sardegna con i fond i
del programma nazionale .

LAGONI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LACONI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, noi non sottovalutiamo affatto (questo
voglio chiarirlo all 'onorevole 'Mannironi che
ha parlato testé) l'importanza ed il significato
della formulazione approvata in Commissio-
ne. Abbiamo dato ad essa la nostra adesione .
Crediamo di aver fatto bene e la manteniamo.

Il punto,- però, in questo momento è u n
altro, me lo consenta l'onorevole Mannironi :
innanzitutto la stessa Commissione non ha
presentato un suo ordine del giorno, ma s i
è limitata a formulare un parere e a sotto -
porlo alla Camera. Nel momento stesso in cu i
la Camera dovesse far suo il parere dell a
Commissione, si imporrebbe la modifica, non
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foss'altro, della formulazione di questo pa-
rere . Perché ? Perché è assolutamente lecito
dire che la Commissione fa voti o che la Com-
missione auspica, ma non è più lecito s e
come soggetto si assume non più la Commis-
sione ma la Camera. La Camera non auspi-
ca, la Camera non fa voti, non ritiene : la
Camera delibera, la Camera decide . Quindi
almeno una modifica di questo genere dovreb-
be essere apportata alla formulazione di cu i
discutiamo .

Se mi consente, onorevole Presidente, tan-
to per la chiarezza di quel che dico, vorre i
dar lettura del parere della Commissione :
« La 'Commissione bilancio in merito all'or-
dine del giorno approvato dal Consiglio re-
gionale della Sardegna nella seduta del 1 0
maggio 1966 sull'attuazione integrale dell a
legge 11 giugno 1962, n . 588, esprime parere
favorevole all'accoglimento degli indirizzi ge-
nerali proposti dall'ordine del giorno » . Già
a questo punto bisognerebbe dire : « la Ca-
mera accoglie », non : « esprime parere favo-
revole a », perché questo è compito dell a
Commissione, ma non può essere detto dall a
Camera.

Egualmente si dica per l'ultima frase : « Di
tali indirizzi la Commissione auspica si tenga
conto » . Quando 'si tratta della Camera, non
si può più parlare di auspici, ma si deve par -
lare di decisioni o deliberazioni .

PRESIDENTE. Informo che la Commissio-
ne ha presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camer a
in merito all'ordine del giorno approvat o

dal Consiglio regionale della Sardegna nell a
seduta del 10 maggio 1966 sulla attuazione
integrale della legge 11 giugno 1962, n. 588,

invita il Govern o

a tener conto – previe le necessarie intes e
con la regione – degli indirizzi generali da ess o
proposti anche nella formulazione delle sin -
gole leggi di programma, assicurandone l a
compatibilità con il programma nazionale d i
sviluppo ecónomico » .

LACONI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LACONI. Signor Presidente, la-correzione
formale è avvenuta : io ne do atto alla Com-
missione . Solo che questa correzione formale
non accoglie integralmente il contenuto dell'or -
dine del giorno già votato dalla Commissione .
Quando si dice : « anche nella formulazion e
delle singole leggi di programma » ci si lascia
dietro qualcosa . . .

DE PASCALIS, Relatore per la maggio-
ranza . Anche nel parere vi è quell'« anche » .

LACONI . Sì, non vi è dubbio; ma nel pa-
rere anche una formula generica poteva es-
sere sufficiente .

A questo punto non si può ancora eluder e
il tema centrale della nostra discussione . L'or -
dine del giorno-voto può essere tenuto pre-
sente « anche » nella redazione delle legg i
di programma, ma ha come suo oggetto fon-
damentale il piano regionale sardo da un lato ,
la programmazione nazionale dall'altro . Ed
è questo che noi riteniamo non possa ulte-
riormente tacersi . Dato che una modifica for-
male del parere votato dalla Commissione deve
avvenire, diciamo a tutte lettere, chiaramente ,
che noi desideriamo che il Governo, nell'at-
to in cui compirà determinate scelte general i
o sarà chiamato dalla legge all'approvazione
del piano regionale sardo, dovrà tenere conto
degli indirizzi stabiliti nell'ordine del giorno -
voto, anziché limitarci ad alludere a questo
contenuto attraverso quell'equivoco « anche »
che a questo punto non vorrebbe dire nulla .

Poco fa ho affermato che uno dei motiv i
per i quali noi abbiamo presentato un nuovo
ordine del giorno consisteva nel fatto che la
Commissione non aveva formulato una pro-
posta precisa alla Camera . 'Questo motivo è
superato . Ma il secondo motivo rimane, fino
a questo momento . E il secondo motivo è ch e
il momento nel quale noi ci troviamo non è
più quello in cui la Camera, attraverso i suoi
organismi, fa raccomandazioni a se stessa o
una Commissione esprime pareri di cui l'As-
semblea in un secondo tempo debba tener e
conto . Questo 'è il momento in cui, &l termine
della discussione del piano, la Camera deve
parlare al Governo per dargli delle indica-
zioni in ordine all'attuazione del piano stesso .
Questo è il momento in cui ci troviamo ! Ab-
biamo dinanzi a noi l'ordine del giorno-voto ,
e dobbiamo dire in modo chiaro al Governo
che dell'ordine del giorno-voto della region e
essa deve tenere conto e nelle sue scelte ge-
nerali da domani in poi e nell'adempimento
dei compiti che gli competono in base all a
legge per la redazione del piano regionale
sardo .

Se i colleghi sono disposti ad introdurr e
nel loro ordine del giorno questo concetto, al
quale nell'ordine del giorno formulato dalla
Commissione ci si limita ad alludere attra-
verso quell' « anche » senza esprimerlo in mod o
chiaro, non avremmo alcuna difficoltà a che
si giunga ad un ordine del giorno comune ,
senza che la Camera debba dividersi soltan-
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to su questioni formali . Se ci si mantiene
invece in una formula meno chiara, penso
che a questo punto non vi siano più le ra-
gioni che ne giustificarono l'adozione in Com-
missione, e che si voglia semplicemente elu-
dere il problema attraverso giri di parole .
Quindi in questo caso dovremmo insistere pe r
la votazione del nostro ordine del giorno .

COLOMBO RENATO . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto sull'ordine del gior-
no della 'Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COLOMBO RENATO. A nome del gruppo
socialista dichiaro che noi voteremo a favore
dell'ordine del giorno della Commissione,
convinti come siamo che in questa sede deb-
bano essere sottolineate le esigenze della re-
gione sarda, e quindi debbano essere accolt i
quegli indirizzi che sono stati concordement e
manifestati dalle forze politiche ed economi -
che della Sardegna . Siamo altresì convinti
che quegli indirizzi trovino il loro accogli-
mento appunto .nell'ordine d'el 'giorno che ci
viene presentato, perché a nostro avviso qu i
si riscontra il migliore coordinamento tra le
esigenze di carattere regionale, che noi ap-
prezziamo, e le esigenze di carattere più gene-
rale che sono contenute nel piano quinquen-
nale .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Gover-
no su questo ordine del giorno ?

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Voglio
veramente esprimere l 'auspicio che la Ca-
mera voti 'unanime, come 'unanime ha votan o
la Commissione . 'E già stato ,ricordato che i l
testo dell 'ordine del giorno dello Commissione
ora presentato è il frutto (questa è la verità )
della elaborazione comune di tutte le forze
politiche che erano presenti nella 'Commis-
sione bilancio : quindi una manifestazione di
volontà unanime di cui credo l'a Sardegna
abbia bisogno. E il Governo sente il valore
eli questa unanimità, perché avverte il peso
dei 'problemi 'di un 'iisoda come la Sardegna
che ha estremo bisogno 'di una politica di
sviluppo .

Onorevole Laconi, mi permetta 'di dirle ch e
le 'sue preoccupazioni imi pare siano infonda -
te. Ella teme che con il testo dei relatori per
la maggioranza possa aversi un tentativo d i
fuga, di evasione dagli impegni specifici d a
parte del Parlamento e del Governo nazionale
nei confronti degli indirizzi generali 'espressi
nell 'ordine del giorno-voto 'del Consiglio re
gionale sardo . Le faccio presente che una ga -

ranzia ben maggiore di quella dell'ordine del
giorno che stiamo votando l'abbiamo posta
'nel piano di sviluppo stesso, perché vorrei che
ella, onorevole limoni, ricordasse che la Ca-
mera ha votato, consenziente il Governo, d'ac-
cordo la 'Commi,ssione, al paragrafo 158 del
piano un emendamento che fa esplicita men-
zione di ciò. Quindi èassolutamente impos-
sibile pensare che adesso noi stiamo facen-
do una manovra 'd'i evasione, quando in un
momento ben più vincolante, come l'approva-
zione di un testo che è allegato 'ad una legge
dello Stato, .abbiamo votato un 'emendamento
che dice 'esattamente quello che ella richie-
de . Pertanto, come vede, questa sua prima
preoccupazione la possiamo considerare – cre-
do con il suo stesso accordo – decaduta .

Quanto al resto, c'è il tosto 'dell'ordine de l
giorno 'd'ella Commissione ora presentato, che
corregge, come ella ha detto, formalmente il
parere : è un testo molto chiaro che si ri-
volge 'al Governo. Nel ,testo della Commissio-
ne c'è un esplicito invito al Governo (e i l
Governo per parte mda le dice che questo
invito è accettato) « ,ad attenersi ,anche nella
formulazione delle singole leggi 'di .program-
ma » 'a questi indirizzi generali . Quindi mi
pare che nella 'sostanza la Camera stia di-
cendo anche qui ciò che la 'Commissione una-
nime disse.

Credo dunque che potremmo intorno al -
l'ordine del giorno 'della Commissione ritro-
vare l'unanimità ancora una volta, unani-
mità, ripeto, a cui veramente io invito 'la
Camera, perché credo che tutti ,noi sentiamo
l'importanza di un voto 'di questo gener e
per la Sardegna . Noi .abbiamo finito l'ampio ,
dettagliato, minuzioso esame del piano quin-
quennale . Ora, se c'è un aspetto veramente
importante nel piano quinquennale, esso è
che id ,piano tende 'ad una politica globale
dello sviluppo del paese mirante al supera -
mento degli squilibri . Potremo essere d'ac-
cordo 'o in disaccordo se bisognava fare di
più o dei meno, se bisognava agire in un a
o in un'altra direttiva, ma siamo certamente
d'accordo su questo concetto fondamentale ,
che è uno degli obiettivi principali del piano ,
che abbiamo messo nella prima pagina e
che si ripete come un filo conduttore in tutti
i capitoli del [piano : il 'concetto cioè che la
politica economica italiana come indirizzo
globale mira al superamento degli squilibri ,
il principale dei quali è quello del Mezzo-
giorno. 1È una politica fatta soprattutto in
difesa delle zone più depresse del paese ; e
certamente la Sardegna è ,una delle zone ch e
ha più bisogno dell'intervento pubblico, del-
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l'azione coordinata ,di tutte le energie : del
centro, della regione, degli enti locali .

Credo che, se teniamo conto di tutto ciò ,
il concludere questo discorso con un voto
unanime, con l'e garanzie che abbiamo date .

nel piano stesso, Asia un rafforzare ancora
questo indirizzo fondamentale con unta vo-
lontà comune che il Governo senz'altro di -
chiara di accogliere ; faremo un'opera utile
per la Sardegna, che sta a cuore - credo -
a tutti noi .

Poc'anzi ho citato un 'emendamento che
abbiamo apportato al capitolo 158 del piano .
In quell'emendamento c'è l'esplicito richia-
mo tall'ordrine del giorno sardo, con una fras e
che rafforza quello che ho sostenuto prima .
Per la precisione, ,desi'dero ricordarle : essa
dice che le azioni del Governo « terranno
conto degli indirizzi generali proposti nella
premessa al piano quinquennale regionale
1965-69 e nel voto presentato dal Consiglio
regionale al Parlamento» .

PRESIDENTE . Onorevole Laconi, insiste
per la votazione del suo ordine del giorno ?

LA CONI . Io vorrei chiarire anche all'ono-
revoleministro che noi siamo in questo mo-
miento mossi dia un. 'desiderio di unità . Però
bisogna rendersi conto dei fatto che, ,anche in
Sardegna, non è che osi sia uniti su tutto . Vi
sono delle cose sulle quali siamo uniti, oltre
sulle squali siamo divisi . Nessuno per altro
può immaginare che l'a 'Sardegna sia 'un luo-
godiverso da tutto il resto d'Italia : vi sono l'e

stesse differenze dei valutazione politica che
esistono su scala nazionale . Ora c'è una cosa
che ci divide, ed è il piano approntato idtalla
regione . Noi non ,abbiamo votato niente, n é
in sede locale né in sede nazionale, che rap-
presenti un consenso a 'questo piano, nereah é
riteniamo che esso non sia conforme allo spi-
rito idella legge n . 588 e 'allo spirito. dello sta-
tuto . C'è invece qualcosa che ci ha unito : l'or-
d inne del giorno-voto. Ora, se noi ci limitiamo
al contenuto idell'ordine del giorno-voto, che
ha rappresentato un momento di unità dell e
varie forze politiche all'interno della 'regione ,
'abbiamo la possibilità di un voto favorevol e
comune. Se invece vi si mischia insieme i l
musso della regione, che come voi sapete è
un piano di maggioranza. è chiaro che noi
dovremo ricollocarci nella stessa posizione in
cui rii siamo collocati al momento della vo-
tazione del paragrafo 158 . cioè nella posizione
' (astensione .

Ouindi, se vogliamo giungere ad un voto
unitario, liirnitiamoci a 'parlare dell'ord,in e
del giorno-voto . ma ,diamo ad esso il isignifi -

rato 'e il valore sia di una nuova piattaforma
tra le forze politiche sarde, 'sia di un nuovo in-
dirizzo della programmazione regionale che
passa consentire alla regione sarda di far va-
lere nel quadro idell'unità nazionale 'le sule
aspirazioni di progresso e di rinnovamento .

Così ipotremo giungere 'a un voto comune ;
altrimenti non contrasteremo certamente l'or -
dine 'del ,giorno della Commissione, sul qua-
le, in caso -di reiezione 'del nastro ordine del
giorno, come ho già detto, ci asterremo .

Insisto, pertanto, per la votazione del no-
stro ordine del giorno .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Laconi, di curi è già stata data
lettura .

(Non è approvato) .

Procederemo ora alla votatone dell'ordine
del giorno della Commissione .

PIRASTU . Chiedo idi 'parlare per dichiara-
zione ,di voto .

PRESÍDENTE. Ne ha facoltà .

PIRASTU. Noi giudichiamo che la reiezio-
ne dell'ord'ine del giorno Laconi e la 'reticen-
za degli interventi id,ella ,Commissione e del
Governo legittimino ampi dubbi sulla volon-
tà effettiva del Governo di tenere conto delle
richieste dell 'ordiine ,del ,giorno-voto del Con-
siglio regionale sardo .

PlERACCINI, Ministro del bilancio . Ma è
tutto scritto nel piano !

PIRASTU . Onorevole Piera'ccini, ella s a
quanto mie, forse meglio di me, che, se vi fos-
se un'effettiva volontà politica eli dare con-
creta .attuazione ,alle richieste dell 'ordine del
giorno-voto, bisognerebbe, come (prima con-
seguenza, modificare gli indirizzi del piano ge-
nerale chie porta il suo nome . In esso sono
ignorate talune riforme; quindi non è solo
questione idi iaggiuntività degli interventi o

meno .
Nai consideriamo che si siano limitat e

in qualche modo le possibilità della Sarde-
gna. Ci auguriamo dei sbagliare, ci 'augu'ria-
mo che così non sia . Però non possiamo as-
sumerci la responsabilità di fronte gal dub-
bio di cui abbiamo trovato fondamento nel -

la reiezione del nostro ordine 'del 'giorno, d i

votare .a favore dell'ordine 'del giorno della
Commissione. Pertanto confermo che ci aster -

remo.

SANNA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANNA . Desidero semplicemente dichiara -
re che, per coerenza con J'atteggiamento d i
astensione osservato .in Commissione sull'or-
dine del giorno 'della stessa, mi asterrò anche
in questa sede .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ordine
del giorno della Commissione, di cui è già sta-
ta data lettura. .

(R approvato) .

L1 seguito della discussione è rinviato a d
altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Variazioni
al bilancio dello Stato ed a quelli di Am-

ministrazioni autonome per l'anno finan-
ziario 1966:(Terzo provvedimento) (3692) •

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l'a
discussione del disegno di legge : Variazioni
al bilancio dello Stato ed a quelli di Am-
ministrazioni autonome per l'anno finanziario
1966 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto ,a parlare è l'onorevole

Speciale. Ne ha facobtà .

SPECIALE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signori idel Governo, le variazioni ,al
bilancio dello Stato ed a quelli di ammini-
strazioni autonome per l'anno finanziario 1966
(è questo il terzo gruppo di variazioni che i l
Governo propone alla Camera nel corso d i
quest'anno) meriterebbero un discorso appro-
fondito, sia per il contenuto, sia per il me-
todo che è stato seguito dal Governo nell a
presentazione di questi provvedimenti .

Purtroppo il calendario idei lavori della iCia-
mera, dedicando a questo provvedimento l o
scorcio di una seduta, non ci consente u n
esame approfondito del provvedimento stesso .
Tuttavia, sia pure in forma sintetica, alcun e
considerazioni non possono essere sottaciute .

Credo che la prima considerazione di fond o
che deve essere fatta su questo provvedi -
mento (che ripete considerazioni analoghe
avanzate da noi in altre occasioni) è che i n
gran parte il bilancio dello Stato, il preven-
tivo presentato dal Governo, non risponde all a
realtà : è un bilancio sostanzialmente non ri-
spondente al vero.

Osservazioni in questo senso sono state
avanzate da numerosi oratori di nostra part e
in discussioni precedenti analoghe a questa .
Più in là mi tratterrò su alcuni aspetti parti-
colari della presente nota di variazione, che

conferma appunto questo nostro assunto . Per
il momento, vorrei invece affrontare un altro
aspetto del problema che ci sta davanti, cioè
il problema del metodo seguito dal Governo .

• Il Governo ha presentato nel corso del -
l'esercizio finanziario 1966 ben tre note di
variazione . iCon l'a prima, si propose una
variazione di 35 miliardi e 130 milioni (som-
ma che fu destinata all'integrazione dei mez-
zi finanziari per il piano della scuola) ; con
il secondo provvedimento, furono proposte
variazioni per 44 miliardi e 100 milioni (som-
ma che fu destinata quasi esclusivamente all e
zone colpite dall'alluvione) ; il provvedimento
che è ,al mostro esame .prevede una variazion e
che ammonta alla cifra cospicua di 143 mi-
liardi e 498 milioni, in relazione a maggior i
entrate verificatesi nel corso dell'esercizio fi-
nanziario (120 miliardi di entrate tributarie ,
11 miliardi di entrate extratributarie e 1 1
miliardi e rotti per accensione di prestiti) .

Il Governo, con questa terza nota di varia-
zione, non ha tenuto conto per l'ennesim a
volta di un vecchio invito del Parlamento a
presentare le note di variazione entro termin i
congrui per un loro esame tempestivo e quin-
di anche per una regolare gestione del bi-
lancio .

Questa terza nota è stata presentata a po-
chi giorni dalla chiusura dell'esercizio finan-
ziario, esattamente il 24 dicembre 1966 . In
rapporto a simili ritardi, la Corte dei cont i
ha mosso rilievi che lo stesso relatore, ono-
revole Galli, ha dovuto menzionare nella su a
relazione. E ancora il relatore ha dovuto os-
servare che non avrebbe dovuto trattarsi d i
variazioni, bensì di una sola variazione al
bilancio : una variazione presentata in tempo
utile per essere discussa approfonditamente
e per consentire una sistemazione delle vari e
poste di bilancio entro i termini costituzionali .
Ebbene, la Corte dei conti ha rilevato che il
ritardo nella presentazione delle note di va-
riazione comporta dilazione delle operazion i
di chiusura dei conti dell'esercizio, nonch é
una serie di altri inconvenienti che debbono
essere al più presto eliminati .

La Commissione bilancio ha discusso que-
sti rilievi della Corte idei conti, anche in riferi-
mento al vecchio invito che il Parlamento ha
rivolto in merito al Governo, e ha concluso
formulando un ordine idei giorno nel quale s i
indicano dei termini per la presentazione del -
la nota idi variazione al bilancio . Ebbene, l'or -
dine del giorno approvato dalla Commissione
bilancio indica come termine utile quello d i
60 giorni, e solo in casi eccezionali quello di
30 giorni . Come abbiamo visto, il Governo,
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invece, ha presentato questa nota di variazio-
ne, per una somma così cospicua, soltanto i l
24 dicembre scorso, a 7 giorni dalla chiusur a
dell'esercizio finanziario. Queste osservazion i
riguardano il metodo ; altre, però, debbon o
essere fatte in ordine alla sostanza del provve-
dimento.

Ho già ricordato all'inizio come questo ter-
zo provvedimento 'di variazione al bilanci o
dello Stato e a quelli di alcune amministra-
zioni autonome confermi un rilievo e una
critica che noi abbiamo avanzato in altre oc-
casioni, e cioè che il bilancio dello Stato è un
documento in gran parte non rispondente all a
realtà, non rispondente al vero. Ora vorrei
confortare questa osservazione critica con al -
cune cifre che sono contenute negli allegati .

La variazione ammonta a 143 miliardi :
ebbene, noi siamo convinti che per la maggior
parte di queste maggiori entrate era possibil e
prevedere l'importo prima del 24 dicembre ;
probabilmente già alla fine di giugno sarebbe
stato possibile, perché si tratta in gran part e
di aumenti prevedibili . Ma c'è soprattutto d a
avanzare rilievi critici per la parte che ri-
guarda la spesa di questi 143 miliardi . Intan-
to, una prima osservazione che salta agli occh i
è l'entità delle variazioni all'interno delle di-
verse rubriche . La più clamorosa di queste
variazioni è relativa alla tabella della difesa.

Qui 'abbiamo niente 'di ameno che 21 mi-
liardi in aumento contro 18 miliardi di va-
riazione in meno . Vorrei domandare se è pos-
sibile che, nel corso di un esercizio finan-
ziario e in relazione al bilancio di un mini-
stero, si verifichino spostamenti di questa
entità .

Se poi andiamo a vedere le cifre, sia nell a
parte in diminuzione, sia nella parte in au -
mento, restiamo molto ,perplessi . Sono in 'au-
mento le spese della parte corrente, contro l e
quali sono soliti scagliarsi in questi temp i
sia il ministro del tesoro sia il ministro delle
finanze. Riscontriamo un aumento ,al capi-
tolo 1512 di 270 milioni, i quali naturalmente
vanno ad aggiungersi a una posta, già appro-
vata, di qualche miliardo . Aumentano anche
le spese per indennità speciali, compensi, ecc .
Tutto questo è ironicamente compensato d a
una diminuzione di un .milione 'e mezzo dell e
spese per i viaggi del ministro e dei sottose-
gretari di .Stato. Questo 'è veramente il tocco
ridicolo che caratterizza questo tipo di varia-
zioni ! Abbiamo poi in diminuzione per lire
1 .125 .500.000 le spese per il casermaggio, pe r
lire 1 .193 .000 .000 le spese per acquisto di ma-
teriali mobili, ecc .

Anche l'aumento delle spese correnti pe r
tutte le tabelle contenute nello stampato ci
lascia molto perplessi . Vorrei soffermarmi i n
particolare sull'aumento idi 6 miliardi ,per le
pensioni di guerra, cui ha accennato l'onore-
vole relatore con tono polemico nei con -
fronti dell'opposizione - così mi è parso di
capire - come se noi ci fossimo opposti a tale
aumento .

Ebbene, onorevole Galli e onorevole sotto -
segretario, questi 6 miliardi si riferiscono a
un provvedimento che è ancora in corso . Ci
sarebbe da osservare che arriviamo a finan-
ziare un provvedimento legislativo in cors o
con una nota di variazione che si riferisce
a un bilancio scaduto . Qui non è questione
di merito, ma di metodo, ed è illuminante
per 'tutta la nota di variazione di cui ci oc-
cupiamo .

Dicevo che l'aumento di 6 miliardi per le
pensioni 'di guerra è veramente illuminante ,
perché esso - a parte îl fatto che, specialment e
per le pensioni più modeste, si tratta soltant o
di un riconoscimento simbolico - fa riferi-
mento ad una vecchia rivendicazione avanzat a
dalle categorie interessate e che ha avuto
come portavoce non soltanto deputati e sena-
tori della nostra parte poltica, ima anche d i
altri settori della Camera e del Senato .

Ebbene, questi aumenti, ancor oggi richie-
sti dalla categoria, furono discussi al Senato ,
in seno alla Commissione finanze e tesoro ,
già nel maggio 1966, cioè circa un anno fa .
In quella occasione il ministro Colombo di-
chiarò che non era possibile prevedere au -
menti, perché le entrate tributarie non eran o

aumentate al ritmo che era stato previsto . Più
tardi il ministro dovette modificare questa sua
affermazione, e ammise che in effetti si erano
verificati aumenti nelle entrate .

Adesso vengono stanziati 6 miliardi pe r
un provvedimento (che è in corso) di miglio-
ramento delle pensioni . Questi 6 miliardi -
almeno così si presume - si riferiscono al -
l'estensione dell'aumento all'ultimo trimestre
del 1966, considerato che i 25 miliardi ch e
sono stati stanziati si riferiscono appunto ad
aumenti che dovrebbero decorrere dal 1° gen-
naio .

Riferiti ai 25 miliardi stanziati per il 1967,

questi 6 miliardi comportano una copertura
di questo aumento relativamente ad un tri-
mestre soltanto, che avrebbe stranamente ini-
zio addirittura il 16 settembre .

Vi sono maggiori entrata per 143 miliardi :

abbiamo chiesto anche recentemente, in oc-
casione dell'approvazione del bilancio, au -
menti cospicui adeguati a queste esigenze . Ma
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La nota 'di variazioni destina solo 6 miliard i
all'aumento delle pensioni .

Prima di concludere, vorrei fare un'ultim a
osservazione, perché su altri aspetti si intrat-
terranno altri colleghi del mio gruppo . Il ri-
tardo notevole nella presentazione e quind i
nell'approvazione delle note di variazione, ch e
per l ' esercizio 1966 sono state tre, contribuisc e
ad aumentare la già ingente massa dei residui
passivi . Su questo problema vi è stato ne l
corso della discussione del bilancio un inter-
vento specifico dell'onorevole Failla, al qual e
ha fatto eco una risposta lunga - anche se
non esauriente, almeno 'per quel che riguard a
noi - da parte del ministro Colombo . Non
c'è dubbio, comunque, che questi ritardi con-
tribuiscono ad aumentare (del resto, la Corte
dei conti nel suo rilievo lo ha chiaramente
detto) l'enorme massa dei residui passivi, che ,
secondo le stesse dichiarazioni fatte alcun i
giorni fa in quest'aula dal ministro del te-
soro, sono destinati ad aumentare ulterior-
mente nel prossimo esercizio, raggiungendo
un livello mai toccato negli anni scorsi .

Concludo rilevando che la responsabilità di
questi ritardi, e quindi delle conseguenze ne-
gative che essi comportano per il bilancio del -
lo Stato, ricade in primo luogo sul Governo .
I tentativi del ministro Colombo di riversare
questa responsabilità sull 'Amministrazione ge-
nericamente intesa - che non sarebbe ancor a
in grado di approntare tempestivarriente tutt i
i dati - o addirittura sul Parlamento vann o
decisamente respinti . (Applausi all'estrem a
sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Fasoli . Ne ha facoltà .

FASOLI . Signor Presidente, onorevoli col -
-leghi, onorevole ministro, allorché noi comu-
nisti .definimmo fittizio, anzi falso, il bilan-
cio dello Stato (almeno per ,molti capitoli ri-
guardanti il dicastero della difesa), qualcun o
della maggioranza trovò comodo ripetere, pi ù
per se stesso che per gli altri, che noi del-
l'opposizione di sinistra forzavamo, per mere
esigenze polemiche, il nostro giudizio . Che
cosa dirà adesso davanti alla nota che stiamo
esaminando, così abbondante di variazioni
proprio nei capitoli della difesa? Noi affer-
mavamo che il Parlamento aveva una tropp o
scarsa disponibilità di dati per esprimere un
giudizio il più ,ponderato 'e certo possibile .
Queste stesse cose non possono essere vere
soltanto se le dice chi fa parte della maggio-
ranza, o addirittura il ministro preposto al
dicastero della difesa.

Non molto tempo fa proprio l'onorevol e
Tremelloni, infatti, diceva, per se stesso e
per i suoi collaboratori, queste testuali pa-
role : « Noi sappiamo troppo poco sui feno-
meni esterni e sui fenomeni interni che inte-
ressano la nostra amministrazione » .

Ad una sia pur modesta reattività critica ,
i capitoli della tabella XI della difesa appaio-
no per quelli che essi sono : cioè, in parte
rilevante, un adempimento burocratico, se
non proprio - in verità - come tanti progetti
che accompagnano certe domande di autoriz-
zazione. Almeno, ce li fanno venire in men -
te, questi progetti : poco più che fogli di carta
su cui sono riportati segni e dati che talvolta
non sono nemmeno di massima, e che le « va-
rianti » poi, nella fase 'esecutiva 'dei lavori ,
disattendono talvolta completamente (o per -
ché, nei casi peggiori, si volevano occultar e
le reali intenzioni, o perché non osi erano stu-
diati a fondo tutti i problemi posti dall a
intrapresa, o perché non si era stati capaci
di raccogliere tutti i dati di conoscenza dell e
condizioni operative) .

La presente nota di variazione al bilancio
1966, a parte le considerazioni già qui oppor-
tunamente svolte dal collega e compagno ono-
revole Speciale, conferma il giudizio che ab-
biamo or non è molto espresso - sulla gestion e
della spesa del dicastero della difesa .

Uno sguardo d'assieme ci porta subito a
dire che, dei 287 capitoli che si riferiscon o
alla difesa, ben 152 risultano variati rispett o
alle previsioni, e di essi 63 variano in au-
mento (per un importo complessivo di 21 mi-
liardi e 785 milioni) ed 89 in diminuzione (per
un importo complessivo di 18 miliardi e 596
milioni), venendo così spesi in più 3 miliard i
e 189 milioni, che, aggiunti alla spesa di 1 .239
miliardi e 732 milioni già prevista per la di -
fesa, costituiscono un totale di spesa soste-
nuto dallo Stato per la difesa, nel 1966, di
1 .242 miliardi e 941 milioni .

Fra i 63 capitoli per i quali sono state ap-
portate variazioni in aumento, quali sono i
più significativi ? Andiamo in ordine progres-
sivo. Capitolo 1054 : « Contributi e sovven-
zioni in favore di enti » . Esiste già un capi-
tolo, il 1056, che fissa i contributi da dars i
a taluni enti, per legge. Ebbene, per questi
enti, per i quali evidentemente non c'è nes-
sun obbligo di legge, l'aumento delle eroga-
zioni va dai 79,5 milioni, indicati nelle pre-
visioni, a 120 milioni, con un aumento d i
40 milioni e 500 mila lire (un terzo esatto) .

Quali sono questi enti ? Con quali criter i
si assegnano i contributi ? Non è oziosa cu-
riosità chiederlo .
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Capitolo 1512 (sul quale ha già riferit o
l'onorevole Speciale) : spese riservate allo sta-
to maggiore (servizio segreto) . Con la varia-
zione di 270 milioni, si passa da 2 miliard i
e 200 milioni del 1965 a 2 miliardi e 770 mi-
lioni del 1966. Quindi, siamo ancora di fronte
ad una lievitazione di spesa, in un servizi o
che è stato tanto oggetto di osservazioni in
questi ultimi tempi .

Capitolo 1531 : « Concorso in spese dipen-
denti da accordi internazionali » . Nel 1965 ,
furono spesi effettivamente 2 miliardi e 467
milioni . Nel 1966, ad una previsione di 3 mi-
liardi 300 milioni segue una variazione di 750
milioni ; sicché sono stati spesi 4 miliardi e
50 milioni nel 1966, cioè qualcosa come un
miliardo e 600 milioni in più rispetto al 1965 .
Una semplice 'domanda : è dipeso, questo così
pesante aumento di spesa in questo capitolo,
dall'aver dovuto costruire in Roma il collegi o
della NATO ?

Sono poi da segnalare gli aumenti che s i
hanno nei capitoli : 2001 (« Stipendi ufficial i
esercito ») ; 2454 (« Funzionamento accade-
mia ») ; 2581 (« Costruzioni e riparazioni ad
opera del genio ») ; 2597 (« Acquisto e ripara-
zioni mezzi di trasporto» : la spesa in que-
sto capitolo aumenta dei 50 per cento) . Non
si può certo parlare di programmazione, pe r
questi capitoli, ma solo e sempre di improv-
visazione ! In più, risulta completamente di-
satteso quel contenimento della spesa, che così
pervicacemente asseriscono di voler perse-
guire il ministro Colombo e gli altri ministr i
di questo Governo .

Sotto questo profilo, degne di particolare
nota sono le variazioni apportate ai capitoli d i
spesa per il potenziamento della difesa (i ca-
pitoli, cioè, che rappresentavano una spes a
straordinaria, che ora sono compresi fra l e
spese correnti e tuttavia sono finanziati sem-
pre con un apposito articolo della legge d i
bilancio, l'articolo 76) . I capitoli variati sono :
il 3504, con una variazione in più di 2 mi-
liardi 875 milioni ; il 3505, con una varia-
zione in più di un miliardo ; il 3506, con una
variazione in più di un miliardo 125 milioni .
In totale si ha, in cifra tonda, una variazion e
in aumento di 5 miliardi, salomonicament e
distribuiti in ragione dell 'entità di ogni Arma .
Ma è proprio questa geometrica distribuzion e
che non convincé . Comunque, in questa spes a
da considerarsi sempre un ,intervento straor-
dinario, si passa ida 94 miliardi e 356 milioni
a 99 miliardi e 356 milioni .

Sorge qui la questione se questa varia-
zione ad uno stanziamento disposto con appo-
sito articolo della legge di bilancio, l'arti -

colo 76 che ho ricordato, possa essere ora ap-
provata sotto forma di nota . Noi desidererem-
mo conoscere il pensiero del ministro in pro-
posito, poiché è per lo meno dubbia la legit-
timità di una simile procedura .

Fra i capitoli che variano in diminuzione ,
soffermerò la vostra attenzione, onorevoli col -

leghi, sul capitolo 1522 : quello delle famose

« mine d'oro » . La previsione è diminuita

seccamente di 900 milioni . Risulta così pro-
vato, anche contabilmente, che sotto la voce
« Bonifica dei depositi di mine » è accaduto
quanto già dalla nostra parte era stato ri-

velato . A Latina, recentemente, alcuni respon-
sabili sono stati condannati . P solo da augu-
rarsi che questi esempi valgano a stroncare
ogni delittuosa attività, che più o meno si

ammantava sotto l'aspetto di concorso all a
difesa nazionale o di interventi ad essa con-

nessi .
Altro capitolo rimarchevole è il 2538 :

« Spese per studi, esperienze, ecc . » . Abbiamo

in esso la prova che la ricerca scientifica ,
quella che può e deve essere condotta anche
nell'ambito della difesa, è in misura crescente
sacrificata. Gli stanziamenti calano sempre ,
e cala ancora più la spesa effettivamente com-
piuta. Il capitolo è uno di quelli più pesante -
mente truccati per consentire che le somme

stanziate siano poi trasferite altrove .
Vi è poi un gruppo di capitoli – il capitol o

3025, il capitolo 3041, il capitolo 3044, il capi-
tolo 4064 in particolare – che offre, a me

sembra, la chiave per leggere veridicament e

almeno una parte del bilancio della difesa .
Questi capitoli – su cui richiamo la vostra

attenzione, onorevoli colleghi – costituiscono

per me la prova del modo con cui si può non

dico alterare dolosamente, ma di sicuro far e
apparire in modo Idei tutto contrario, una real-
tà che, in fondo, poco o nulla cambia .

È il caso di dire dunque, concludendo,
che, come ogni bilancio consuntivo ci offre l a

possibilità di cogliere i modi con cui si è pro -

ceduto nella gestione delle spese, così ogn i

variazione apportata al preventivo ci dà l a

possibilità di valutare i modi e i criteri co n

cui furono fatte le ,previsioni istesse .
La nota di variazione che esaminiamo c i

dà più di una ragione per confermare quant o

noi comunisti abbiamo affermato ancora re-
centemente : che cioè in questo settore della
sp'esa pubblica si continua a fare prevision i
e poi a spendere con illimitata discrezio-

nalità . Tanto illimitata, questa discrezionali-
tà, che non pochi capitoli del bilancio dello
Stato non costituiscono che un simulacro .
Questo è vero per molto più che la metà dei
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capitoli del bilancio della difesa a cui io m i
sto riferendo .

Fino a quando sarà tollerato che si conti-
nui a dire il falso, presentando in Parlamen-
to una previsione che poi viene disinvolta-
mente ed ampiamente variata ? una doman-
da che non retoricamente poniamo a noi stes-
si, che abbiamo condannato e condannerem o
con il nostro voto questo modo di governare
e di amministrare . la domanda che pongo ,
però, anche a quella parte della stessa attual e
maggioranza che conosco aperta alle esigenze
di revisione critica di certa pratica politica
attuata in particolare nel dicastero della di -
fesa . In questo settore dell'attività dello Sta-
to, vi sia almeno un po' più di chiarezza sot-
to il profilo amministrativo. Liberarsi d i
quanto vi è di fittizio nei bilanci significa ol-
tre tutto, per coloro stessi che governano, po-
tere operare meglio .

Se poi vogliamo considerare le variazion i
sottoposteci dal punto di vista della funziona-
lità con cui si è inteso procedere nella spesa ,
confermeremo il nostro giudizio critico, con -
fermeremo cioè che le numerose e notevoli
variazioni intervenute dimostrano che si è
previsto male . Non sarà inutile ripetere ch e
in questi casi, chi ha fatto la previsione, o de-
liberatamente ha voluto mentire, o non aveva
della realtà nella quale doveva operare un a
base conoscitiva sufficientemente precisa e ade -
guata sia rispetto ai tempi sia rispetto a i
mezzi disponibili . Sia vera l'una o l'altr a
cosa, unica è la deduzione che occorre fare :
bisogna farla finita con simili metodi !

Noi non presumiamo di essere i soli a pen-
sare che il dicastero della difesa abbia in al-
cuni settori della sua attività cose che deb-
bono essere cambiate . Ma il primo cambia-
mento da operare è quello teso ad instaurar e
un più corretto rapporto tra questo organo
dello Stato, il Ministero della difesa - sia in
quanto strumento di governo, sia in quanto
strumento d'amministrazione - e il Parla -
mento .

Noi non siamo fermi alla classica partizio-
ne ottocentesca dell'attività di bilancio tr a
potere legislativo (Parlamento) e potere ese-
cutivo (Governo) . Nessuno può negare ormai
che la vita finanziaria dello Stato - e quindi
la sua attività di bilancio - si organizza essa .
stessa, bene o male, secondo un principio di
pianificazione . Quindi anche gli istituti giu-
ridico-politici che attengono al bilancio non
sono più quelli di un tempo, ma corrispon-
dono o tendono a riflettere una certa proce-
dura di pianificazione . Il rispetto che si deve
avere per il Parlamento non si richiama tan-

to al rispetto formale delle antiche procedur e
di approvazione del bilancio e delle sue va-
riazioni, quanto al rispetto sostanziale che
si deve avere per le esigenze del paese, esi-
genze che sono alla base della pianificazione ,
la quale appunto qui riceve la sua consacra-
zione democratica .

Cambiare, poi, non può non significare
porre termine agli sperperi, i quali sono ine-
vitabili quando una previsione già in par-
tenza sia scarsamente esatta o quando, nella
gestione della spesa, ci si discosti troppo fa-
cilmente da quanto era stato previsto.

Emerge quindi come una inderogabile ne-
cessità il miglioramento sia della volontà po-
litica di chi governa, sia della capacità pro-
fessionale di chi amministra . In ogni settore
della vita pubblica, dovrebbe essere sentito
come elementare il dovere di spendere bene .
Dove 'però un simile dovere è importante è
nel campo delle spese per la difesa, sia i n
rapporto alle finalità, sia in rapporto al ge-
nere della spesa, sia in rapporto al sacrifici o
che la collettività nazionale è chiamata a sop-
portare per compierla .

Purtroppo, non posso non dire - e cos ì
concludo - che, fino a quando avremo quest o
Governo e questa maggioranza, non si potr à
avere fiducia che 'un dovere così elementare
possa essere pienamente sentito e concreta -
mente voluto . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Failla . Ne ha facoltà .

FAILLA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, un fatto nuovo e positivo è costituit o
indubbiamente dall'ordine del giorno con -
cordato dalla 'Commissione bilancio e presen-
tato all'approvazione dell'Assemblea dal pre-
sidente di quella 'Commissione onorevole Or-
landi . Il documento fissa termini invalicabil i
per la presentazione dei normali provvedi -
menti di variazione del bilancio e costituisc e
una chiara condanna della prassi governativa ,
che, spostando agli ultimi giorni dell 'eserci-
zio la detta presentazione, stravolge l'ordina-
mento, ,aggrava l'accumulo dei residui pas-
sivi e soprattutto annulla i poteri decisionali
effettivi del Parlamento mettendoci di front e
a veri e propri fatti compiuti e trasformando
in vere e proprie sanatorie i voti di maggio-
ranza più o meno riluttanti che il Governo
riesce a strappare .

Il fatto nuovo che ora si registra deve in -
dubbiamente collegarsi all'esame del consun-
tivo del 1965 e alla crescente pressione dell a
Corte dei conti . Sia l'uno sia l'altra, mentre
confermano la piena e indiscutibile validità
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delle posizioni che noi sosteniamo da anni ,
non lasciano possibilità di dubbio sull ' incon-
sistenza e pretestuosità delle giustificazioni ad -
dotte, in particolare dall'onorevole Colombo ,
a sostegno della vecchia prassi di prevarica-
zione fin qui seguita dall'esecutivo .

In Commissione, del resto, il Governo ma-
nifestò il suo assenso all'ordine del giorno
che ora il presidente della Commissione pro-
pone all'attenzione della Camera . Voglio tut-
tavia segnarlarle, signor Presidente dell'As-
semblea, che, anche ove un analogo atteggia -
mento del Governo vi sia in questa sede ,
ciò non consentirà a mio avviso - dati gl i
aspetti peculiari del documento - di rinunzia-
re al voto della Camera. Si fissano infatti
direttive che trascendono il rapporto fra la
Camera e questo Governo, e devono esser e
affermate invece come princìpi di caratter e
generale da valere permanentemente . E io
credo che a questo voto debba attribuirsi u n
valore che va ben oltre l'importanza gene-
ralmente attribuita agli ordini del giorno .
Conta, anzitutto, il richiamo ad 'analogo vot o
espresso a suo tempo dal Senato : sicché as-
sume rilievo -e rilievo vincolante - la mani-
festazione di volontà dei due rami del Parla -
mento. Ma, più di tutto, contano il richiamo
e l'approvazione delle osservazioni espress e
dal nostro organo dì controllo nelle sue re-
lazioni agli ultimi rendiconti . Il richiamo,
formulato come è formulato nell'ordine del
giorno, assume valore di direttiva del Parla-
mento alla Corte dei conti . E, affinché que-
sta direttiva risulti esplicita in tutta la su a
portata, ritengo necessario resti agli atti l a
chiara annotazione che la Camera ha ben pre-
sente di approvare affermazioni della Cort e
dei conti come questa, per altro breve, che
cito testualmente dalla relazione sul consun-
tivo 1965 : « La Corte non potrà in avvenir e
esimersi dall 'esaminare nella sede competen-
te il problema sotto il profilo dell'operatività
di variazioni intervenute ad esercizio scadut o
e quindi al di fuori del limite consentito per
l'assunzione degli impegni anche con riferi-
mento alla norma contenuta nell'articolo 2 5
del testo unico della legge sulla Corte de i
conti » .

noto a tutti che l'articolo 25 del test o
unico sulla Corte si riferisce al rifiuto di regi-
strazione, che, in caso di pagamenti imputa -
bili ad esercizio scaduto, deve considerarsi -
a norma del terzo comma dell'articolo stes-
so - un rifiuto assoluto e che annulla' senz'al-
tro il provvedimento.

Non ho avuto difficoltà a riconoscere ch e
la presentazione concordata di questo ordine

del giorno della Commissione rappresenta una
svolta positiva nell'atteggiamento della mag-
gioranza . Do atto in particolare all'onorevol e
Orlandi della sua sensibilità a questi temi, e d
anche dell'azione svolta per render possibile
e proficuo l'incontro tra la maggioranza e
l'opposizione di sinistra, che è all'origine so -
stanziale della proposta di voto unitariamente
formulata dalla V Commissione .

Ma ,alla sensibilità 'dell'onorevole Orlandi ,
del nostro relatore onorevole Galli e dei pi ù
avvertiti colleghi della maggioranza devo ne-
cessariamente appellarmi per chiedere co n
quale coerenza, dopo un voto di questa por -
tata, possa approvarsi l'articolo 13 del dise-
gno di legge di variazione che è al nostro esa-
me . Tale articolo, di cui noi reclamiamo l a
soppressione con apposito emendamento - e
la reclamiamo per motivi elementari di coe-
renza e di decenza - tende proprio ad annul-
lare, pur senza citarla, la norma dell'articol o
25 del testo unico sulla Corte dei conti ora ricor-
dato : tende, cioè, ad abbattere uno dei pila-
stri fondamentali su cui si regge tutto il po-
tere di controllo .

Il comportamento del Governo e le rispo-
ste di questo tipo che esso offre all'impegn o
del Parlamento e agli sforzi dell'organo ausi-
liario del Parlamento - la Corte dei conti -
ai fini di un più efficace controllo sulla ge-
stione della cosa pubblica, mentre confer-
mano i giudizi politici che ho avuto modo d i
formulare nel corso della recente discussione
sui bilanci, suscitano non poca amarezza (l o
so bene, e lo metto in evidenza) anche i n
molti colleghi della stessa maggioranza, i qual i
si chiedono se può giungersi fino al punto d i
confermare con atti di questo genere l'insa-
nabile profondo radicale contrasto fra le esi-
genze della linea moderata e dorotea in eco-
nomia e le esigenze della più elementare cor-
rettezza della gestione dello Stato e, sul piano
politico, del più elementare rispetto non dic o
per il Parlamento, ma per le stesse regole del
gioco che sono alla base del nostro confront o
e del nostro dibattito . Me lo dica lei, onore-
vole Orlandi, me lo dica l'onorevole Galli ,
me lo dicano i colleghi della maggioranza .

Questo vale anche a proposito dell'altr a
risposta che il disegno di legge governativ o
fornisce ad una esigenza anch'essa ormai ge-
neralmente e autorevolmente riconosciuta (ri-
sultando anche in questo caso confermate l e
posizioni che il mio gruppo e modestamente
io - attraverso un impegno personale che a
questi temi ho dedicato da tempo - soste-
niamo qui da anni con tenacia contro que-
st'altro aspetto della prassi di prevaricazione
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governativa) . Non mi atterderò in proposito
a ricordare i precisi indirizzi della Corte co-
stituzionale sulla non validità delle decisioni
di spesa previste da capitoli del bilancio ch e
non siano sorretti da norme sostanziali, cio è
diverse dalle leggi di bilancio. Né mi soffer-
merò ora sull'eccessiva longanimità dell a
Corte dei conti, che, attraverso non pochi « di-
stinguo », si sforza di trovare argomenti pe r
non contestare la prassi opposta, che il Go-
verno difende in tutta la formazione e ge-
stione dei bilanci : longanimità, questa della
Corte dei conti, non solo eccessiva, ma estre-
mamente pericolosa . Pericolosa su un piano
che è tutt'altro che meramente finanziario e
amministrativo, come possono dimostrare -
tanto per fare un solo esempio - le gravissime
recenti esperienze delle spese consentite sen-
za controllo e senza la garanzia di norme so -
stanziali per il finanziamento dello spionag-
gio e dei servizi segreti .

Ma vi è un punto su cui Ia Corte dei conti ,
pur nella grande larghezza interpretativa ch e
dimostra a questo proposito, è recisa e cate-
gorica ; ed anche questo caso cito testualmente
dalla relazione sul rendiconto del 1965 : « Le
variazioni di bilancio - afferma tassativa-
mente la Corte - non possono fungere da nor-
ma sostanziale di autorizzazione della spesa » .

È quello che abbiamo sempre qui soste-
nuto e che io stesso da anni ho avuto occa-
sione di sostenere, in tenace contrasto con l e
tesi dell 'onorevole Colombo, per le quali or a
non potrebbe concepirsi una disapprovazion e
più netta e una smentita più convincente di
questa della Corte dei conti, della quale h o
ricordato atteggiamenti, per altri aspetti, tol-
leranti e possibilisti .

Ebbene, quest 'ultima nota di variazione ,
redatta dopo che si era conosciuta Ia severa
smentita dell'organo di controllo, elimina, sì ,
dagli articoli della legge ogni riferimento a
nuove decisioni di spesa non previste da nor-
me sostanziali o dalla legge fondamentale d i
bilancio, manifestando così un apparente os-
sequio alla decisione della Corte ; ma include ,
nella tabella B, una cinquantina di capitol i
di nuova istituzione, non sorretti dunque nep-

pure da quella larva di legittimazione che po-
teva provenire in passato dalla presenza d i
norme incluse negli articoli del disegno d i
legge .

A questo problema ha accennato in parti -
colare, riferendosi ad un capitolo, il collega
Speciale . Io non intendo riferirmi al compless o
di questi capitoli, 7na intendo accennare 'ad
un gruppo soltanto d'i essi - sei, se non 'erro -

che costituiscono uno scandalo nello scandal o
(e non credo di esagerare) .

L'attenzione più diligente ai temi del con-
trollo ha posto in luce negli ultimi tempi
non pochi e non lievi casi di arbitrio, come ,
ad esempio, spese effettuate nei passati eserciz i
in mancanza di stanziamenti di bilancio, o
in mancanza di adeguati stanziamenti di bi-
lancio. Di qui l 'emergere di responsabilità
anche personali e la richiesta insistente di sa-
natorie. Provvedimenti che appaiono, tra l'al-
tro, delicati e complessi, ove si rifletta soltant o
che, con i fondi di competenza dell'esercizi o
corrente, deve provvedersi alla copertura di
spese che si riferiscono ad esercizi già chiusi ,
sui quali la 'Corte dei conti ha già presentat o
la sua relazione al Parlamento . Lo stesso Go-
verno si è reso conto che a tali sanatorie no n
poteva provvedersi che a mezzo di specific i
disegni di legge. Cinque di questi disegni d i
legge sano infatti davanti ,alla ,Camera . Ne ri-
cordo i numeri : 1936-2291-2428-2474-2862 .

Se non sono ancora venuti in aula (e l'ono-
revole Galli, che è stato relatore in Commis-
sione su quattro di quei disegni di legge, potrà
confermarlo) è perché la Commissione, prim a
di licenziarli, ha sentito il dovere di chiedere
ai vari ministri spiegazioni adeguate, dato
anche il carattere peculiare e grave degli ille-
citi . Dico che la Commissione, la maggioranz a
della Commissione, ha sentito il dovere d i
chiedere queste spiegazioni : i ministri, in
quattro casi su cinque, non si sono ancora pre-
sentati (pur essendo trascorsi mesi) a render
conto alla Commissione .

La strada della legge, ed anche del sinda-
cato di controllo contabile (sia pur sommario
e benevolo quale +può 'essere quello delle mag-
gioranze governative nel Parlamento), deve
essere risultata quanto meno sgradevole . Ed
ecco che, nascosti tra le pieghe di questa nota
di variazioni, mimetizzati ira centinaia 'di
altri capitoli, vengono fuori almeno sei capi-
toli di nuova istituzione, che vorrebbero con-
trabbandare altrettante sanatorie, 'e non di
lieve momento, per un importo complessiv o
di non meno d'i 2 miliardi di lire .

Il capitolo 2553 della tabella del tesoro, che ,
con un riferimento generico ad esercizi de -
corsi, ci propone di dare 406 milioni alla ra-
diotelevisione, per motivi che sarebbero ma -
turati in esercizi appunto già chiusi ; il capi-
tolo 2439 della pubblica istruzione, che pro -
pone di provvedere con la nota di variazione
al pagamento di indennità 'di missione al per-
sonale della pubblica istruzione relativament e
ad esami nel periodo 1962-63 ; il capitolo 147 6
'del Ministero dell'interno, che propone una
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spesa di 500 ;milioni come « 'somma occorrente
per liquidazione di spese telegrafiche e tele -
foniche (per conversazioni interurbane relative
ai decorsi esercizi finanziari » (io (mi chiedo
come si fa a non pagare i telegrammi che si
spediscono, 'sia pure con la formula dei tele-
grammi di Stato, dei telegrammi d'ufficio) ;
il capitolo del Ministero dei trasporti 1259 ,
che propone di destinate un miliardo alla ri-
liquidazione dei conti della ferrovia calabro -
lucana a favore della « Società delle strade
ferrate del Mediterraneo » per un periodo ch e
va dal 1947 al 1963 ed in base ad un lodo ar-
bitrale del lontano 1962 (ma perché piutto-
sto, a queste società secondarie dietro cu i
stanno i più grandi nomi dei gruppi monopo-
listici italiani, non si provvede a chiedere i l
pagamento dei debiti che hanno nei confront i
delle ferrovie dello Stato ?) ; il capitolo 185 1
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste ,
che si riferisce pure a spese cui sarebbe an-
dato incontro fino al 31 luglio 1955 ; ed, infine ,
il capitolo del Ministero della marina mer-
cantile 1085, che si riferisce nientemeno che
agli esercizi 1962-63 e 1963-64 .

Questo 'significa - me lo consentano gl i
onorevoli colleghi - scendere molto in basso ,
scendere 'al livello del deteriore raggiro .

Abbi,a;mo presentato i doverosi emenda-
menti soppressivi di queste voci . I1 'relatore ,
il Governo e i colleghi della (maggioranza mi
consentano ,di consigliar loro che 'si faccian o
essi ;stessi promotori 'della soppressione d i
questi capitali . Onorevoli colleghi, anche se
riusciste a farli passare orla, anche se riu-
sciste ad imporne l'approvazione alla .Ca-
mera, questi capitoli sarebbero ugualment e
nulli e ;privi ,di 'effetto; e come tali dovranno
essere per forza considerati sia alla Corte
dei conti sia in tptte le 'sedi esecutive . Vi sa-
reste fatti carico di una vergogna, ma non
avreste (sortito l'effetto ;propostovi .

Credo per altro che, dopo questa segna-
lazione, dopo la segnalazione al Parlamento
di questo scandalo, sia perlomeno dubbio
che il Presidente della Repubblica voglia +as-
sumersi I'i+ngrato compito della !promulga-
zione di una legge che contiene vergogne del
genere .

Altri colleghi hanno esaminato altri aspet-
ti diquesto provvedimento . Quelli da are ac-
cennati basterebbero forse da soli a confer-
m,are la responsabile (natura dell'atteggiamen-
to che noi assumiamo (di fronte al disegno
di legge : all'impegno per determinare e in-
coraggiare ogni misura positiva di risana-
mento del metodo, fa riscontro da (parte no-
stra la denunzia e l'opposizione non solo nei

confronti delle 'scelte politiche 'di fondo ( 'a
cui una legge che si riferisce al bilancio na-
turalmente richiama), 'ma anche nei confron-
ti (di un tipo 'di gestione che costituisce una
parte non lieve del 'prezzo che la linea me -

-dorata 'e dorotea costa +al paese, alla ,decen-
za, .al 'prestigio delle istituzioni ! (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscrit-
ti a parlare, 'dichiaro chiusa la .discussione
generale .

Passiamo all'unico ordine 'del giorno, pre-
seatato 'd'al deputato Mandi :

« La Camera,

richiamando l'ordine del giorno della
Commissione Finanze e tesoro del Senato i n
data 18 ;dicembre 1952 e 'le reiterate racco-
mandazioni rivolte al Governo in questo
ramo d'el Parlamento, approvando altresì le
osservazioni al riguardo formulate dalla Cor-
te dei conti nelle 'sue relazioni 'sugli ultim i
rendiconti,

invita il Governo

ad una tempestiva presentazione dei prov-
vedimenti 'dii variazione 'al bilancio, tale da
consentire un loroadeguato esame e la loro
approvazione prima che l'esercizio risulti
scaduto e tale da assicurare altresì un util e
margine di tempo perché gli impegni di spe-
sa che ne conseguiranno possano essere as-
sunti nel corso ,dell'esercizio .

La ,Camera ritiene al riguardo utile il ter-
mine di 60 gioirai .prima della scadenza del -
l'esercizio raccomandato dalla Corte dei conti
nella sua relazione al rendiconto 1959-60, ter-
mine che potrebbe evitare di riversare tutt a
la nuova spesa 'autorizzata in 'residui ed al-
tresì .la tardiva e (inam;missibile formazion e
di .residui sulla base 'di impegni assunti 'dopo
la scadenza dell'esercizio .

Ritiene comunque che i1 termine di 30 gior-
ni prima d'ella scadenza dell'esercizio non
debba essere in (alcun caso superato » .

L'onorevole Orlandi ha facoltà di svol-
gerlo .

ORLANDI, Presidente della Commissione .
Rinunzio 'a svolgerlo, ma lo mantengo .

PRESIDENTE . Sta bene .

	

così esaurito
lo svolgimento degli ordini ,del ,giorno .

Ha facoltà di .parlare il relatore, onorevol e
Galli .

GALLI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, sarò brevissimo, per due ra-
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giovi fondamentali . La prima è che ritengo
del tutto inutile soffermarmi 'a sottolineare
quel che di comune è emerso. Per quanto ri-
guarda l'unicità della nota di variazioni, pe r
quanto riguarda il tempo di presentazione ,
per quanto riguarda il fatto prospettico che
la nota 'di variazione non tenga luogo di leggi
sostanziali, ho già avuto modo di intrattenermi
nella relazione ,scritta, alla quale evidente-
mente rinvio gli onorevoli colleghi . Per quan-
to riguarda in particolare il tempo di pre-
sentazione, il presidente della Commissione
presenterà un ordine 'del giorno : quindi, an-
che su 'questo punto, è inutile che io abbia
a soffermarmi . Vorrei soltanto dire all'ono-
revalle Speciale che le cose che ho dette nella
mia relazione non le ho 'dette !affatto perché
costrettovi ; le ho dette in totale 'libertà e
convinzione .

L'altro limite, l'altra ragione di brevità,
è che io credo sia ,a noi impossibile - quant o
meno, al relatore è certamente impossibile
—entrare nell'analisi delle singole voci . È
impossibile e forse ,anche non 'del tutto giu-
sto, perché l'a forma 'di controllo analitico ,
per quanto riguarda i modi di gestione dei
capitoli di bilancio, è riservata, gin via am-
ministrativa, ,al'la Corte dei conti ee, in via
politica, ai parlamentari, attraverso gl'i stru-
menti regolamentari di controllo : interpel-
lanza, interrogazione e mozione .

Una sola parala per quanto ha detto i l
collega Fasoli, il quale ha rilevato 'in ter-
mini molto critici il numero rilevante di ar-
ticoli in 'aumento o in ,diminuzione 'del Mini-
stero della difesa . Ora, i 'colleghi della Com-
missione bilancio ;sanno che il bilancio della
difesa ha una sua natura particolare . !È un
bilancio « chiuso », e ne deriva che, salvo
le variazioni che vengono introdotte per i l
personale (che sono ,a carico del Tesoro), l e
altre variazioni debbono trovare compensa-
zione - e io 'direi che ciò è opportuno - nel -
l'ambito dei capitoli 'del bilancio !stesso, che
non vengono posti, nome avviene per gli altr i
ministeri, a carico del tesoro .

Anche per 'quanto riguarda le osservazio-
ni critiche del collega Fasoli, cioè d'analis i
dei 'singoli capitoli, io credo che in questa
sede sia difficile, anzi impossibile, dare com-
piutamente ragione 'deld'andamentodegli stes-
si nel corso dell'esercizio chiuso nel 'tempo e
che si sta per chiudere contabilmente . Noti -
zie più approfondite, salvo per quel che po-
trà dire il Governo, non .possono essere rile-
vate se 'non con altre forme palam'entari di

controllo, e 'non certamente in 'questa sode .

SPECIALE. La relazione del Governo' sa-
rebbe stata 'lo strumento adeguato .

GALLI, Relatore . Ciò non avviene neanche
nel consuntivo . Che si dia 'notizia 'dello sval-
gersi analitico 'capitolo per capitolo - anzi ,
atto ,amministrativo per atto amministrativo
all'interno di un singolo capitolo - non è
costituzionalmente demandato .neanche a noi .
Dal punto di vista politico, abbiamo certa -
mente il potere di esercitare anche questa for-
ma 'di controllo, ,ma in forma 'di campione ,
evidentemente . Gli strumenti costituzionali e
regolamentari sappiamo tutti quali possano
essere . (Interruzione del deputato Speciale) .
Non contesto la legittimità di chiedere spiega-
zioni . 11 nastro sistema !di controllo è tale di a
prevedere .anche questo . Per poterlo fare in
questa sede con un ,minimo 'di !correttezza, do-
vremmo però sentire la richiesta di indica-
zioni sui .singoli punti, 'e poi sospendere i la-
vori, ,rimandando le precisazioni ad altra cir-
costanza .

FASOLI. Non 'entriamo nel merito dei vari
capitoli . Ma, per quanto riguarda l'e spes e
che dovranno essere sostenute con gli stanziar
menti fissati con la legge di bilancio &l'ar-
ticola 76, non ha nulla da dire la .Commissio-
ne ? Vi sono degli 'aumenti che oggi sono ope-
rati con semplice nota ,di variazioni, mentre
gli stanziamenti iniziali sona fatti con apipo-
sito 'articolo nella legge di bilancio .

GALLI, Relatore . Le rispondo subito . Ri-
tengo non scorretto che, quando vi sia stata
una legge sostanziale che abbia indicato i
modi le termini di una spesa, con nota dei va-
riazione ci !possa essere una mutazione . Natu-
ralmente ciò 'dal punto Idi vista metodologico .
Che, poi, 'sia opportuno o no politicamente
che questo ,avvenga, .questa è un'altra valu-
tazione . Ho detto nella relazione ,scritta che ,
a mio ,avviso, 'non è accettabile che con nota
di variazioni 'si possano introdurre modifica-
zioni non ( previste in leggi diverse da quelle
di bilancio. Passo aderire a quello che ella
dice, e che io ,stesso in qualche modo, in una
prospettiva diversa, ,ho indicato quando ho
detto che, il giorno in cui la nota di variazio-
ni fosse soltanto uno strumento tecnico di as-
sestamento del bilancio, 'la carica politica ch e
essa comporta 'sarebbe trasferita più legitti-
m.ame:nto sulle leggi sostanziali o !sulla legge
'di bilancio. -Ma questa, evidentemente, non
è una questione 'di capitale importanza .

Debbo dire ;all'onorevole Speciale che no n
è ,esatta l'affermazione che, per le pensioni di i
guerra, siano stati accantonati soltanto 6 mi-
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liairdi, 'su un volume di 'maggiori entrate di
143 miliardi . L'onorevole Speciale sa benis-
simo – e anche questo l'ho scritto nella mia
relazione – che 1'84 per cento delle uscite è
predeterminato ,automaticam'ente, proprio i n
relazione alle maggiori entrate che 'si sono ve-
ri fioate .

L'onorevole Failla vorrebbe sopprimere
l'articolo 13 del disegno di legge .

PRESIDENTE . Vi è uno specifico emenda-
mento al riguardo .

GALLI, Relatore . Che cosa 'avverrebbe se
fosse 'soppresso questo articolo ? Avverrebbe
che il Giovarne avrebbe la possibilità di as-
sumere impegni per un tempo non fissato .

FAILLA. Non assumiamo atteggiamenti
ipocriti ! La sua è una ,risposta negativa alla
Corte dei conti .

GALLI, Relatore . A mie sembra che questo
sia limitativo. Non sono in grado di , preci-
sare se si tratti di una vera ie propria mu-
tazione, ma è certo che vi è una :li:mitazione .

FAILLA . Ella si inganna .

GALLI, Relatore . Comunque, chiarirem o
questo punto in sede di votazione dagli arti -
coli . Con gli auspici che ho espresso nella
relazione iscritta, ie che totalmente riconfer-
mo, 'invito la Camera a dare voto favorevol e
a questo terzo ;provvedimento di variazioni
al bilancio dello Stato, in modo che il bi-
lancio concernente l 'anno finanziario 1966
possa trovare la sua compiutezza formale.
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per il tesoro .

AGRIMI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
desidero ringraziare vivamente 11 relatore ono-
revole Galli e tutti gli onorevoli colleghi in-
tervenuti nel dibattito per l 'apporto che 'han-
no dato sul 'piano tecnico e per le osserva-
zioni che +sul 'piano contabile sono state for-
mulate, tendenti ad una ,sempre più :precisa
puntualizzazione d'elle +ri+sultanz+e delle previ -
sioni di bilancio e delle note di variazion i
anche in relazione al .problema piuttosto pon-
deroso della tempestività delle contabilizza-
zioni finali e idei 'rendiconti .

Non 'altrettanto lmi sentirei di dire 'per l e
derivazioni di carattere un po' politico che
sono state tratte ila alcune osservazioni, per
le quali ribadisco l'apprezzamento 'sul piano

tecnico : tra i rilievi fatti, che aiutano a ren-
dere sempre più precise 'le risultanze di bi-
lancio, e le conclusioni di carattere ,politico ,
mi pare che vi +sia un divario troppo forte .
Per un bilancio come quello d'ella dfesa, sul
quale si è voluto in particolare insistere, del -
l'entità nelle previsioni di partenza di 1 .23 9
miliardi, che 'a seguito della nota di variazio-
ni, come l'onorevole Fasoli ha idichi :ar.ato, di-
ventano 1 .242 miliardi, è per lo meno azzar-
dato adire che con la nota di variazioni si dice
l falso, si è voluto cioè capovolgere le ,risul-

tanze idellie previsioni, 'il tutto per quei 3 mi-
liardi che dividono l'una cifra dall'altra . (In-
terruzione del deputato Speciale) .

La stessa osservazione vale per il comples-
so del bilancio . Se guardiamo alla nota 'di va-
riazioni, i 143 miliardi 'di cui essa parla non
sono in sé una cifra disprezzabile ; se si con-
sid'era invece proporzionalmente una valuta-
zione di fine anno 'di 143 miliardi su un bi-
lancio dei 8 mila miliardi, .appare evidente che
riaver dovuto ,adeguare alla realtà le previsio-
ni iniziali non costituisce, in linea. 'percen-
tuale, un calcolo errato delle previsioni ch e
possa far gridare allo scandalo, non soltanto
dal punto di vista contabile, mia addirittura
'sotto il 'profilo- politico, cioè come una preor-
idin'ata volontà di falsare i 'n 'partenza le pre-
visioni del bilancio, con una differenza d i
143 miliardi rispetto ,agli 8 mila preventivati .
Quindi, mentre le osservazioni su punti par-
ticoliari, ripeto, possono essere considerate e
sono valide per alcuni aspetti, mi pare che l e
conclusioni di carattere politico debbano es-
sere respinte .

Faccio riferimento, in breve, segnatamente
alle osservazioni dell'onorevole Speciale pe r
quel che riguarda alcuni aspetti della tempe-
stività delle note di variazioni . C'è un (primo
problema .per il quale il Governo non può che
dichiararsi in linea di massima d'accordo . Sa-
rebbe forse preferibile, anzi è senz'alto ,pre-
feribile che la nota di variazioni :di fine d'an-
no sia una sola . Questo è inell'ordine fisiolo-
gico delle cose : la nota 'di variazioni dovreb-
be essere appunto 'una nota di assestamento d i
una previsione iniziale alla luce ie 'alla stre-
gua della realtà maturata nel corso dell'eser-
cizio . Ma g1+i onorevoli colleghi hanno ricor-
dato (lo ha ricordato l'onorevole Speciale) che
in particòlare le deroghe di due note va-
riazione che hanno preceduto questo terzo
provvedimento non sono avvenute per motivi
c 'ap'ricciosi o improvvisati . Infatti la prima
deroga è 'stata fatta con una nota di variazion i
presentata, se non erro, .nel settembre o ai'pri-
mi di ottobre !per 'sovvenire +a una deficienza



Atti Parlamentari

	

- 32576 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA PO :1ERIDIANA DEL 14 MARZO 1967

maturata improvvisamente per il finanzia-
mento completo del piano della scuola .

FAILLA. Abbiamo posto noi il problema .

AGRI,MI, Sottosegretaro di Stato per il te -
soro. Lo avete posto vai nel momento in cu i
il finanziamento inizialmente ,previsto non po-
teva ,avere 'più car go perché la legge per l'au -
mento 'dei tributi erariali non avrebbe potuto
dare entro l 'anno il gettito preventivato .

Il secondo provvedimento di variazione di
bilancio è consentito in una utilizzazione vor-
rei dire preventiva, anticipata di un maggior e
gettito tributario per due fatti egualment e
iirnprovvisi : le alluvioni del novembre scor-
so e Ia ,neoessità di pagare con la 'maggiore
tempestività possibile – anche se (poi le lun-
gaggini burocratiche non hanno consentito i n
questo secondo caso di farlo con la tempe-
stività ,auspicata – l ' integrazione del prezz o
dell'olio ,dii oliva ai produtotri in seguito a l
decreto-legge che era una conseguenza diret-
ta degli accordi in sedie di MEG .

Quindi queste ,due deroghe sono state det-
tate, ed il Parlamento le ha sanzionate nella
sua sovranità, per ragioni di carattere parti -
colare e di urgenza .

Questa è la vera e propria nota di varia-
zioni, la quale, come è stato qui ricordato, è
stata presentata il 24 dicembre 1966 . Anche
qui - ,e !mi !permetto in questa sede d'i antici-
pare il giudizio del Governo sull'ordine del
giorno presentato dal Presidente ,d'ella Com-
missione bilancio – bisogna che sdram :matiz-
zi'amo la questione : non c'è nessuno che ab-
bia interesse (e il Governo meno che altri )
a ritardare la presentazione delle note di va-
riazioni . Infatti non capisco quale utilità pos-
sa produrre per chicchessia e tanto ,meno per
il Governo la presentazione !delle note di va-
riazioni .

FAILLA . Beato lei !

AGRIMI, Sottosegretario di Stato per i l
tesoro . La presentazione delle note di varia-
zioni in ritardo produce innegabilmente una
difficoltà Incida chiusura dei conti di ,esercizio .
E poiché oggi come oggi, a parte à termini
che possono essere stabiliti ,e auspicati, i ter-
mini vigenti sono quelli che sono e sono a
carico esclusivamente del Governo circa l a
presentazione ,del bilancio preventivo ie del
rendiconto, è evidente che Fil ritardo della
nota ,di variazioni, nella presentazione e nel-
l 'approvazione, si traduce in un !sovraccaric o
di oneri e di lavoro per chi ,deve poi !sempre
tempestivamente chiudere il ,rendiconto e pre-

sentare quello finale iall ' approvazione tempe-
stiva del Parlamento, come con 'l',aiuto e l a
collaborazione di tutto il personale dei vari
ministeri (della ragioneria generale ed in
particolare, se m'i è consentito, del Minister o
del tesoro) !si è riusciti ,a fare quest'anno, cosa
di cui il Parlamento (gliienie siamo grati an-
cora unta volta) ha dato atto al Governo : cioè
a dire la presentazione del rendiconto per la
discussione insem'e con il bilancio preventivo
dielll',anno 1967 .

Nessuno, ripeto, ha interesse a presentare
in ritardo le note di variazioni . S,e si presen-
tano verso la fine d'ell'esercizo, è perché si
vuole tener conto – lo abbiamo ripetutament e
detto - -delle risultanze effettive, !perché pos-
sano essere il :più possibile corrispondenti al
vero. Il che no ,n riesce ad 'evitare, onorevole
Faina, come ella ha constatato, che tuttavia
rimangano delle cose fuori, non certo per i l
gusto di pagare nel 1967 i gettoni di presenza
di commissioni che hanno lavorato nel 1962,

ma perché ,evidentemente sono rimaste ta-
gliate fuori .

FAILLA . Onorevole Agrimi, ella sa che
questo non è vero .

AGRIMI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Onorevole Faidla, idesidero 'dire che
non 'si tratta di ,prese idi posizione o di interess i
incomprensibili di natura ,politica o, peggio
ancora, più oscura, ma di difficoltà material-
mente contabili ,di ,documentazione che por-
tano la iquesti inconvenienti, senza che ella ab-
bia potuto indicare quale sarebbe il fine po-
litico profonda per cui si paga oggi, purtrop-
po, al comune ,di Torino il rimborso 'di un pa-
gamento che quel comune ha dovuto effettua -
re a favore 'di un pensionato che aveva un
certo incarico ispettivo a carico dell'ammini-
strazione dello Stato. d: una cosa !spiacevole ,
è un inconveniente contabile, ma non credo
ci possa essere alcun disegno oscuro di carat-
tere politico ,dietro questo ritardo o dietro
questo slittamento idi carature puramente tec-
nico .

A questo punto credo che non molto ci si a
dia dine anche ,a proposito delle :affermazioni
dell'onorevole Fasali circa il bilancio 'della di-
fesa, anche se devo sottolineare che il suo
tono è stato, ,nel dramma generale sollevato
dagli interventi dell'opposizione, il più alta -
mente 'drammatico, perché ;nientemeno si è
fatto riferimento !addirittura a dubbi di costi-
tuzionalità in rapporto all'articolo 76 dell a
:legge ,di bilancio (quello cui ella si riferisc e
per l'aumento delle spese per l'esercito, la
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marina (e l'aeronautica è veramente l'artico-
lo 79) . Credo che qui non ci siano dubbi d i
sorta : la legge di bilancio fissa anno per
anno per l'esercito, la marina e l'aeronautica
un certo contingente di spesa . Non c'è magione
teorica o (pratica o 'difficoltà qualsiasi per cui
la nota di variazioni non possa dire : la cifra
fissata in 4 miliardi e 700 'milioni diventa d i
5 miliardi 100 milioni . Ha la stessa 'sostanza
e la stessa natura la nota idi variazioni dell a
legge di bilancio . S'e la legge di bilancio può
indicare una cifra, la legge di variazioni può
modificare in più o in meno quella cifra .
Quindi non credo vi sia ,alcun dubbio di co-
stituzionalità .

Concludo esprimendo per quanto riguar-
da l'ordine del giorno Orlameli parere di mas-
sima favorevole, che non vuole essere affat-
to una. (dichiarazione (di com'odo o en passant ,
come si dice si 'faccia da parte del 'Govern o
per gli ordini del giorno. Non è questo i l
caso . Ripeto, noi aderiamo all'ordine (del gior-
no Orlandi, 1pur ,auspicando che ad un ter-
mine impegnativo per il Governo, che natu-
ralmente lascerà fuori qualche variazione
(purtroppo, ,perché se osi ,approva e se si pre-
senta una nota di variazioni nell'ottobre l e
variazioni di fatto che osi manifesteranno nel
novembre de nel dicembre ,rimarranno tagliate
fuori e in qualche (modo 'dovranno essere re-
golarizzate dopo, come è avvenuto e avviene
per i capitoli indicati dall'onorevole Failla )
corrisponda - e ciò sia detto con la massim a
deferenza per il Parlamento - un termine al-
trettanto impegnativo per il Parlamento . Oggi
i termini .impegnativi sono per il bilancio pre-
ventivo il 31 luglio per il Governo, il 31 di-
cembre per il Parlamento, salvo d'esercizio
provvisorio . Sarebbe auspicabile che da parte
del Parlamento vi fosse lo stesso impegno,
perché d'onorevole Failla mi deve -dar atto
che la nota di variazioni presentata il 24 di-
cembre è presentata 'un po' tardi ma tuttavia
è nei termini dell'esercizio; se però nel gen-
naio fosse stata approvata, molte dfficoltà
contabili (sarebbero state risolte, mentre siamo
arrivati a marzo in questa situazione .

Raccomando pertanto alla Camera 1'appro-
oazi,one del disegno di legge .

PRESIDENTE . Onorevole Orlandi, dopo
le 'dichiarazioni del Governo, insiste a che il
suo ordine del giorno sia posto in votazione ?

ORLANDI, Presidente della Commissione.
Signor Presidente, se mi è consentito vorre i
formulare in merito al mio ordine del giorn o
una richiesta e (aggiungere una breve chiosa .

La richiesta è di consentire che l 'ordine de l
giorno, ancorché approvato dal Governo, ven-
ga messo in votazione .

PRESIDENTE . Questo dipende da Iei .

ORLANDI, Presidente della Commissione .
Chiedo che venga messo in votazione in quan-
to l'ordine del giorno per la sua importanza,
essendo presentato da me non come persona ,
ma a nome della 'Commissione bilancio una-
nime, acquista un particolare rilievo : quel che
chiedo è che l'assenso del Governo sia con-
fortato da un impegno specifico e preciso del -
l'Assemblea .

Tengo anche a ricordare che il termine in -
dicato e la formulazione stessa dell'ordine de l
giorno scaturiscono da una indicazione precisa
che la Corte dei conti ha formulato e ribadit o
soprattutto nella sua relazione al bilancio 1959-
1960 .

Se mi è consentita una breve chiosa, si-
gnor Presidente, vorrei ricordare che il prov-
vedimento di variazioni ohe stiamo per ap-
provare contraddice notevolmente l'ordine del
giorno che stiamo ugualmente per approvare .
La riscontrata contraddizione sta a dimostrare ,
appunto, l'esigenza idi procedere all'innova-
zione nel sistema della presentazione delle
note 'di variazioni, che da Commissione bilan-
cio caldeggia, anche in considerazione dell a
peculiarità di taluni provvedimenti introdott i
'attraverso la nota di variazioni . Ad esempio,
nella nota sono inclusi due provvedimenti d i
variazione a capitoli che si traducono in un a
sanatoria di spese sostenute : tutto questo è
in contraddizione fondamentale con il prin-
cipio della annualità del bilancio ed il prin-
cipio della competenza .

Vi è poi la questione, sottolineata dall'ono-
revole Failla, dell'articolo 13, che costituisce
- è incontestabile - una deroga al sistema le-
gislativo vigente. In base alla legge sulla con-
tabilità dello Stato non si possono apportar e
variazioni al bilancio ad esercizio chiuso . Con
il provvedimento di variazioni si chiede un a
deroga ad una legge la cui formulazione non
è casuale. Nel consentire l'approvazione del
terzo (provvedimento 'di variazioni esprimo e
rinnovo l'augurio che l'approvazione da parte
del Governo e dell'Assemblea dell'ordine de l
giorno presentato consenta di evitare per l'av-
venire il ripetersi di (disguidi di questo tipo .

PASSONI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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PASSONI. Dichiaro che il mio gruppo vo-
terà a favore dell'ordine del giorno Orland i
perché consideriamo comunque questo ordin e
del giorno, risultato della elaborazione col-
lettiva della Commissione, un successo anch e
della nostra parte politica per evitare che s i
verifichino ,gli inconvenienti che si sono avuti
finora nella presentazione delle note di va-
riazioni .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Orlandi, accettato dal Governo.

(È approvato) .

Passiamo all'esame degli articoli, identic i
nei testi della Commissione e del Governo .
Si dia lettura degli articoli dall'1 al 7 che ,
non essendo stati presentati emendamenti, por -
rò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

« L'importo delle anticipazioni che la Gass a
depositi e prestiti è autorizzata a concedere
all 'Amminstrazione ,dei monopoli di Stato ai
sensi dell'articolo 28 della legge 23 aprile
1966, n . 218, è ridotto 'da lire 19 .449 .520 .000 a
lire 11 .954 .520 .000 » .

(È approvato) .

ART. 2 .

« Il contributo dello Stato a favore del-
l'Istituto agronomico per l'oltremare determi-
nato, per l'anno finanziario 1966, con l'arti-
colo 34 dell& legge 23 aprile 1966 n. 218, è
aumentato di lire 6 .000 .000 » .

(È approvato) .

ART. 3 .

« È autorizzato lo stanziamento, nello stat o
di previsione del Ministero dei lavori pubbli-
ci per l'anno finanziario 1966, della somm a
di lire 626 .832 .000 occorrente per la sistema-
zione di pendenze relative ad indennità di
espropriazione di aree per la costruzione di
alloggi a senza tetto ai sensi del decreto legi-
slativo ,luogotenenziale 9 giugno 1945, n . 305 ,
e del decreto legislativo del Capo provvisori o
dello Stato 10 aprile 1947, n . 261, e per la
costruzione del carcere giudiziario di Palmi,
ai sensi dell'articolo 60 della legge 24 luglio
1959, n . 622, nonché per riserve relative alla

costruzione della Facoltà di Farmacia del -
l'Università di Trieste, ai sensi della legge
19 marzo 1955, n . 112, ed a opere finanziat e
ai sensi della legge 12 luglio 1949, n . 460 » .

(È approvato) .

ART. 4 .

« L'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 50 della legge 23 aprile 1966, n . 218, è
aumentata 'di lire 693 milioni » .

(È approvato) .

ART. 5 .

« L'importo delle operazioni finanziarie ch e
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
è autorizzata .ad effettuare per la copertura
del disavanzo della gestione 1966, con le nor-
me vigenti alla data di entrata in vigore del -
la presente legge, è aumentato dall'import o
massimo di lire 222 .240 .839 .000 a quello di
lire 237.168 .268 .897 » .

(È approvato) .

ART. 6 .

« L'importo delle operazioni finanziarie ch e
l 'Amministrazione delle poste e dei telegrafi
è autorizzata ad effettuare per la copertur a
del disavanzo della gestione 1966, con le nor-
me vigenti alla data di entrata in vigore dell a
presente legge, è ridotto dall'importo massi-
mo di lire 71 .620 .696 .000 a quello di lire
54 .613 .776 .000 » .

(È approvato) .

ART. 7 .

« Alle spese di cui al capitolo 1104 dello
stato di previsione del Ministero della marin a
mercantile si applicano, per l'anno finanzia -
rio 1966, le disposizioni contenute nel secon-
do e nel terzo comma dell'articolo 36 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n . 2440 » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo 8
e della tabella A .

FRANZO, Segretario, legge :

« Nello stato di previsione -dell'entrata, pe r
l'anno finanziario 1966, sono introdotte le va-
riazioni di cui all'annessa tabella A » .



Cap. n . 1004 – Imposta complementare progressiva, ecc	 L .

» » 1005 – Imposte sulle società e sulle obbligazioni 	

» » 1009 – Imposta sulle successioni e donazioni	

» » 1011 – Addizionale 5 per cento alle imposte, ecc	

» » 1208 – Imposte in surrogazione del registro, ecc 	 »

• 1216 – Canoni di abbonamento alle radio-audizioni, ecc 	 »

• 1409 – Imposta di fabbricazione sugli olii minerali, ecc	 »

1458 – Prelievi agricoli applicabili alla importazione, ecc . .

	

»

1601 – Imposta sul consumo dei tabacchi 	 »

»

1999 – Entrate eventuali diverse concernenti il lotto, ecc	 »

• 2302 – Oblazioni e condanne alle pene pecuniarie, ecc	

2355 – Canone annuo dovuto dalla RAI, ecc 	

2955 – Utili netti della gestione propria della Cassa depositi e pre -
stiti, ecc	

»

	

» 2957 – Utili netti delle Casse postali, ecc 	

» » 2958 – Utili della gestione dei buoni postali, ecc	

» 3437 – Rimborso da Aziende autonome, ecc	 »

• » 3448 – Rimborso da parte dell'Amministrazione, ecc 	 »

» » 3706 – Ritenute per imposta sostitutiva, ecc 	

» » 5003 – Somma da ricavarsi mediante l'emissione, ecc 	

»

		

» 5005 – Somma trasferita allo Stato dall'Ufficio italiano de i

cambi, ecc	 »

5025 – (di nuova istituzione) Somma corrispondente all'ammon-
tare dei certificati speciali di credito rilasciati all'Ufficio

italiano dei cambi in corrispondenza delle somme dall o

stesso anticipate per il finanziamento della spesa per la
partecipazione dell'Italia all'Associazione internazionale
per lo sviluppo IDA (legge 12 agosto 1962, n . 1478) . . • » 11.297 .979 .77 5

• 1801 – Provento del lotto	

8 .000 .000 .00 0

10.000 .000 .00 0

6 .000 .000.000

2.000 .000 .00 0

10 .000 .000 .00 0

10.500 .000 .00 0

30.000 .000 .000

7.000 .000 .00 0

25.750 .000 .000

11 .000 .000 .00 0

7.800 .00 0

3.000 .000 .00 0

3 .111 .957 .44 9

3 .374 .618 .98 .5

160 .896 .81 5

1 .330 .345 .79 9

800.000 .000

23.260 .00 0

102 .000 .45 6

20.000 .00 0

20.000 .00 0
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TABELLA A

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE

DELL'ENTRATA PER L'ANNO FINANZIARIO 196 6

In aumento :

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L . 143 .498 .859 .27 9

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 8 e la tabella A .

(Sono approvati) .

Sia dia lettura dell'articolo 9 e della ta-
bella B .

FRANZO, Segretario, legge :

« Negli stati di previsione dei 1 Iinisteri de l
tesoro, delle finanze, di grazia e giustizia, de-

gli affari esteri, della pubblica istruzione, 'del-
l'interno, dei lavori pubblici, dei trasporti e
dell'aviazione civile, delle poste e delle tele-
comunicazioni, della difesa, dell'agricoltura e
delle foreste, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale, del commercio con l'estero, della ma-
rina mercantile, del bilancio, delle partecipa-
zioni statali, della sanità e del turismo e dello
spettacolo, sono introdotte le variazioni di cu i
all'annessa tabella B » .
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TABELLA B

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISION E

DELLA SPESA PER L'ANNO FINANZIARIO 1966

MINISTERO DEL TESORO

a) in aumento :

Cap. n. 1021 – Spese per il Senato della Repubblica	

» » 1022 – Spese per la Camera dei deputati	

» 1082 – Compensi per speciali incarichi, ecc	

» » 1085 – Manutenzione, riparazione e adattamento di locali, ecc	

» » 1090 – Spese per studi, indagini e rilevazioni	

» » 1093 – (di nuova istituzione) Fitto di locali	

» 1095 - (di nuova istituzione) Spese di qualsiasi natura per partico-
lari lavori utili al coordinamento della ricerca scientific a
e tecnologica	

» 1277 – Spese per il funzionamento, ecc . delle Commissioni d'esam i
di lingua tedesca, ecc	

•

		

» 1278 – (di nuova istituzione) Spese per l 'attuazione dei corsi facol-
tativi di lingua tedesca istituiti ai sensi dell'articolo 7 della
legge 23 ottobre 1961, n . 1165	

» 1361 – Spese per il funzionamento del Comitato, ecc	

» » 1382 – Compensi speciali, ecc	

» 1527 – Spese postali, telegrafiche e telefoniche	

» » 1576 – Indennità e rimborso spese di trasporto per trasferimenti

» » 1634 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale . .

1678 – (di nuova istituzione) Compensi speciali, in eccedenza ai
limiti stabiliti per il lavoro straordinario, da corrispon-
dere al personale in servizio presso la Corte dei conti pe r

prestazioni straordinarie, rese anche col sistema del cot -
timo, inerenti alla rilevazione dei dati relativi ai ricors i
per pensioni di guerra e ai conti giudiziali	

1875 – Compensi speciali, ecc	

» 1922 – Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc	

» » 1929 – Fitto di locali

» » 1935 – Spese postali e telegrafiche

» » 1951 – Interventi assistenziali a favore del personale, ecc 	

» 2042 – Acquisto, ecc . del mobilio, ecc	

» 2043 - Spese per forniture, ecc . di carta bianca, ecc	

»

		

» 2044 - Spese per la fornitura, ecc . delle carte rappresentative dei
valori, ecc

2045 - Rimborso all'Istituto poligrafico dello Stato delle spese per
i locali di sicurezza del Tesoro, ecc	

2046 - Rimborso all'Istituto poligrafico dello Stato delle spese so-
stenute per la gestione del Magazzino del Provve-
ditorato. ecc	

»

» »

» »

» »

L. 1 .200 .000 .000

» 2.550 .000 .000

» 2 .000 .000

» 1 .000 .00 0

» 1 .000 .00 0

» 7 .000 .000

» 8 .000 .000

» 3.000 .000

» 25.200 .000

» 1 .850 .000

» 3 .500 .000

» 1 .790 .000

» 330.000

» 1 .000 .000

» 50 .000 .00 0

» 152 .600 .00 0

» 10 .000 .000

» 114 .000.000

» 7.500 .000

» 26.000 .000

» 13 .574 .000

» 421 .000 .000

» 210.000 .000

» 60 .000 .000

» 28 .000 .000
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Cap. n. 2049 – Spese da sostenersi tramite l'Istituto poligrafico dello Stato
per forniture di carta, ecc	

» 2052 – (modificata la denominazione) Spese per la pulizia, il ri-
scaldamento e il condizionamento d'aria dei locali dell e

Amministrazioni centrali e per l'acquisto del relativo

materiale tecnico accessorio	

» » 2057 – (di nuova istituzione) Rimborso all'Istituto poligrafico dello

Stato delle spese relative alle forniture, alle consegne, alla

numerazione ed all'affogliamento dei titoli, alla stampa

dei moduli, alla spedizione e scorta dei pieghi valori ine-
renti alle varie emissioni dei prestiti statali, nonché di
quelle per l'approntamento di bozzetti di titoli e per ope-
razioni accessorie	

» 2058 – (di nuova istituzione) Spese per la fabbricazione, il tra-
sporto e la consegna dei biglietti di Stato da lire 500 d i
cui alla legge 31 marzo 1966, n . 171	

» 2083 – Compensi speciali, ecc	

» » 2127 – Spese d'ufficio delle Direzioni provinciali del tesoro	

» » 2172 – Compensi per lavoro a cottimo, ecc 	

» » 2305 – Compensi speciali, ecc 	

• 2306 – Compensi ecial , .

	

.

	

.

	

.

	

.

	

. ..ec

diritti

	

di confine sui

	

prodotti industriali esportati

	

(arti-
colo

	

6

	

del

	

decreto

	

legislativo

	

presidenziale

	

27

	

giugno
1946, n . 19)	

•

		

» 2313 – (di nuova istituzione) Compensi di cottimo per i lavori ine-
renti all'applicazione delle leggi 28 luglio 1961, n . 831 ;
16 febbraio 1965, n . 98 e 14 luglio 1965, n . 902	

2347 – Spese di ufficio delle Ragionerie regionali e provinciali
dello Stato	

» » 2348 – Fitto di locali	

» » 2381 – Interventi assistenziali a favore del personale, ecc 	

»

	

» 2421 – (di nuova istituzione sotto la Sezione IV – Sicurezza pub-

blica – Rubrica 2 a – Presidenza del Consiglio dei ministri
– Categoria II – Personale in attività di servizio) Somma
occorrente per la regolarizzazione delle posizioni assicura-
tive del personale dei Corpi di polizia istituiti dall'Ammi-
nistrazione anglo-americana nella Venezia Giulia ai sensi
dell'articolo 29 della legge 22 dicembre 1960, n . 1600 .

»

		

» 2431. – Contributo nelle spese di funzionamento della Comunità.
Economica Europea, ecc	

» » 2540 – Manutenzione, ecc . di mezzi di trasporto

» » 2546 – Spese per i servizi di stampa e di informazioni 	

» » 2550 – Somma da corrispondere alla RAI, ecc	

» 2553 – (di nuova istituzione) Somme relative ad esercizi decorsi da
corrispondere alla RAI – Radio televisione italiana – pe r

servizio di trasmissioni ad onde corte 	

L .

	

100 .000 .000

»

	

9 .384.000

»

	

130 .000 .000

»

	

1 .450 .000 .000

»

	

125 .000 .000

»

	

18 .500 .000

»

	

2.800 .000

»

	

125 .898.000

	 »

	

74 .102 .00 0

»

	

» 2312 – (di nuova istituzione) Compensi speciali, in eccedenza ai

limiti stabiliti per il lavoro straordinario, da corrispon-
dere al personale per prestazioni straordinarie rese, anch e

col sistema del cottimo, per il servizio relativo alle resti-
tuzioni e rimborsi dell'imposta generale sull'entrata e dei

»

	

45 .000 .000

»

	

6 .000 .000

»

	

11 .000 .000

••

	

9 .205 .000

»

	

6 .000 .000

»

	

817 .000

»

	

2 .187 .350 .000

»

	

2 .000 .000

»

	

105 .000 .000

»

	

500.000 .000

»

	

406 .500 .000
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Cap. n . 2554 - (di nuova istituzione) Somma da corrispondere al Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni a titolo di rimborso

delle spese per i lavori di adattamento dei locali, soste-
nute in occasione del trasferimento e dell'installazione de -
gli impianti radio nella nuova sede dei Servizi informa-
zioni e proprietà intellettuale	

•

		

» 2705 - Assegnazione all'Opera nazionale per gli invalidi di
guerra, ecc	

•

		

2707 – Assegnazione all'Associazione nazionale vittime civili d i
guerra, ecc

•

		

2772 - Concorso al Pio Istituto di Santo Spirito e Ospedali riuniti
di Roma nella spesa per degenze, ecc	

» » 2782 - (di nuova istituzione) Somme dovute alla Direzione gene-

e nuove disposizioni a favore degli iscritti e dei pensio-
nati degli Istituti di previdenza amministrati dal Ministero
del tesoro	

•

		

2904 – Anticipazioni e rimborsi alle rappresentanze diploma -
tiche, ecc	

»

	

» 2945 – (di nuova istituzione sotto la Sezione IX – Azione ed inter -
venti nel campo economico – Rubrica 18a – Servizi cen-
trali del tesoro – Categoria IV – Acquisto di beni e ser-
vizi) Spese per il servizio di pagamento delle cedole e del
rimborso dei titoli relativi ai certificati di credito emessi
per la sistemazione dei rapporti finanziari con le Società
esercenti linee di navigazione di preminente interesse na-
zionale (articolo 2 della legge 13 dicembre 1964, n . 1403 e
articolo 8 del decreto ministeriale 10 maggio 1965, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 dell'11 giugno 1965) .

»

		

» 2971 - Spesa derivante dall'approvazione ed esecuzione degli
scambi di Note italo-jugoslavi, ecc . per la proroga del-
l'Accordo per la pesca, ecc	

» » 3052 – Spese per forniture, ecc . di carta bianca, ecc

• 3118 – Manutenzione, riparazione, ecc . Spese d'ufficio	

»

		

n 3241 - Somme da riscuotere direttamente dalla Regione siciliana
sui cespiti erariali, ecc	

»

		

» 3242 - Somme occorrenti per la regolazione delle quote di entrat e
erariali devolute alla Regione sarda, ecc	

» » 3297 - Interessi di buoni del Tesoro ordinari, ecc 	

»

		

» 3321 - (di nuova istituzione sotto la Categoria IX - Somme non
attribuibili) Somma occorrente per la sistemazione di so -
spesi di Tesoreria relativi alla gestione del Governo mi-
litare alleato	

• 3383 – Compensi speciali, ecc 	

»

		

» 349i – Fondo occorrente per l'attuazione dell'ordinamento re -
gionale	

»

	

» 3523 – Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da

provvedimenti legislativi in corso (Elenco n . 5) . . . .

L. 374 .255

» 375 .000 .00 0

» 50 .000 .000

» 2.700 .000 .000

»

»

300 .000

4.000 .00 0

» 136 .000 .000

» 642 .860

>. 800 .000 .000

» 2 .000 .000

» 16 .500 .000 .000

» 3.500 .000 .000

» 3.518 .691 .000

» 632 .774 .42 7

» 50.000 .000

» 17 .000 .000.00 0

.. 9.116 .400 .00 0

rale degli istituti di previdenza, ai sensi dell'articolo 15
(primo, secondo e terzo comma) del decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1946, n. 143 ,
riguardante miglioramenti al trattamento di quiescenza
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Cap. n. 5129 – Contributo nelle spese di ricerche e di investimenti della
Comunità europea dell'energia atomica (Euratom), ecc . . L. 2.316 .500 .000

» 5148 – Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
delle rate di ammortamento in conto capitale dei mutu i
contratti in applicazione di specifiche autorizzazioni d i
legge, ecc	 »

	

3 .673 .190 .000

»

	

» 5210 – (di nuova istituzione) Somma da versare in entrata in cor-
rispondenza di quelle anticipate dall'Ufficio italiano de i
cambi, contro rilascio di certificati speciali di credito, per
il finanziamento della spesa per la partecipazione del -
l'Italia all'Associazione internazionale per lo svilupp o
- IDA (legge 12 agosto 1962, n. 1478)	 » 11 .297 .979 .775

»

	

» 5246 – Somma da mutuare all'Istituto centrale per il credito, ecc .
allo scopo di estendere i finanziamenti dei crediti a me-
dio termine, ecc	 »

	

20 .000 .00 0

»

	

» 5381 – Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da
provvedimenti legislativi in corso (Elenco n . 6) . . . .

	

4 .000 .000 .000

»

	

» 6027 – Somme da versare in entrata in corrispondenza della emis -
sione di certificati speciali di credito, ecc 	 »

	

20 .000 .00 0

» » 6037 – Quote di capitale comprese nelle rate, ecc 	 » 197.250 .000

•

	

» 6038 – Quote di capitale comprese nelle rate, ecc 	 14 .100 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 86 .138 .102 .317

b) in diminuzione :

Cap . n . 1087 – Spese di rappresentanza	 .

	

L . 1 .000 .000

»

	

1092 – Spese casuali	 .

	

» 7.000 .000

»

	

»

	

1404 – Spese di qualsiasi natura, ecc	 .

	

» 3.500 .000

1926 – Spese per l'attuazione di corsi per il personale, ecc . .

	

. . 20 .000.000

»

	

»

	

2050 – Acquisto, ecc. degli autoveicoli, ecc	 .

	

» 17 .500 .000

» 2055 – Spese per locazione, ecc . delle apparecchiature, ecc. per la
50.000.000meccanizzazione della Corte dei conti, ecc 	 »

»

	

»

	

2192 – Spese per la fornitura di tondelli monetati, ecc	 » 100.000 .000

»

	

2345 – Spese per studi, indagini e rilevazioni	 » 4 .000 .000

»

	

»

	

2539 – Spese inerenti ai servizi tecnici, ecc	 » 2 .000.000

»

	

» 2966 – Contributo alla spesa per i trattamenti di pensione a caric o

dei fondi pensioni per il personale dell'Azienda delle fer -
4 .692 .800 .00 0rovie dello Stato, ecc	

»

	

» 2969 – Rimborso

	

all'Amministrazione

	

delle

	

ferrovie

	

dello

	

Stato

delle quote capitale comprese nelle annualità di ammor -
1 .216 .975tamento, ecc	 »

» 3113 – Spese per studi, indagini e rilevazioni	 » 2 .000 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L . 4.901 .016 .975
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c) modifica di denominazione :

Cap . n . 2191 - Spese generali di esercizio della Zecca - Acquisto di mate -

rie prime per le lavorazioni affidate alla Zecca - Spes e

per la manutenzione dei locali e dell'impianto industrial e

e per l'acquisto di utensili per le lavorazioni. Premi e

compensi ai componenti ed ai collaboratori della Commis-
sione tecnico-artistico-monetaria, per l'eccezionale attività ,

non altrimenti retribuibile, svolta per conto e nell'inte-
resse della Commissione medesima - Spese per lavori ese-
guiti da estranei per conto della Zecca (progettazione, mo-
dellazione, bozzetti e prove per monete, medaglie, pun-
zoni, timbri ed altre lavorazioni) . Spese per la Commis-
sione tecnico-artistico-monetaria .

» 226i - Spese per il deposito, per il trasporto, per l'assicurazione, l a
stima e la perizia di merci confiscate a seguito di contest i
valutari; spese di asta pubblica per la vendita delle merci
stesse, nonché spese giudiziali inerenti agli atti esecutivi
dei provvedimenti emessi a definizione dei contesti valu-
tari (Spese obbligatorie) .

MINISTERO DELLE FINANZ E

a) in aumento :

Cap. n. 1015 - Compensi speciali, ecc	 L . 50 .000 .000

»

	

» 1016 - Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale	 » 3.000 .000

» 1021 - (di nuova istituzione)

	

Compensi speciali in eccedenza ai
limiti stabiliti per il lavoro straordinario, da corrispon-
dere al personale per prestazioni straordinarie rese anch e
con il sistema del cottimo, per il servizio relativo alle re-
stituzioni e rimborsi dell'imposta generale sull'entrata e
dei diritti di confine sui prodotti industriali esportati
(articolo 6 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno
1946, n . 19)	 . 45 .000 .00 0

»

	

» 1058 - Manutenzione, ecc . di locali, ecc	 1 .000 .00 3
»

	

» 1059 - Spese postali e telegrafiche	 » 189 .500 .00 0
»

	

» 1061 - Funzionamento e manutenzione della biblioteca, ecc 	 5.500.00 0
»

	

» 1065 - Spese

	

per

	

l'organizzazione

	

e

	

la

	

partecipazione

	

a

	

con-
vegni,

	

ecc	 .. 1 .000 .00 0
»

	

» 1141 - Indennità, ecc . per missioni, ecc	 » 7 .800 .000

»

	

» 1151 - Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc	 » 18 .000 .004)

»

	

» 1157 - Rimborso alle ferrovie dello Stato, ecc	 » 10 .000 .000

»

	

» 1158 - (di nuova istituzione) Rimborso all'Amministrazione dell e
poste e telecomunicazioni della spesa, relativa all'eserci-
zio 1963-64, per vaglia di servizio per il versamento de i
proventi	 .• 9 .400 .000

»

	

» 1186 - Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc . del personale
militare	 » 60 .000.000

»

	

» 1191 - Indennità e spese di viaggio, ecc	 » 60 .000.000

»

	

» 1208 - Fitto di locali	 » 70 .000 .00 0

»

	

» 1211 - Spese per le scuole e corsi di perfezionamento, ecc 	 » 15 .000 .00 0

1212 - Manutenzione, riparazione e adattamento di locali, ecc . .000 .00 015 .000 .000
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Cap. n. 1214 – Spese per il servizio auto-moto-ciclistico	
» » 1216 – Servizio navale ed aereo, ecc	

» » 1217 – Spese per il servizio delle trasmissioni	

• » 1220 - Spese per il servizio sanitario, ecc	

• » 1221 - Spese per l'acquisto e mantenimento di cani poliziotto e
quadrupedi, ecc	

» » 1223 - Spese per i servizi meccanografici, ecc 	

» 1225 - Combustibili ed energia elettrica, ecc	

» » 1227 - Spese generali degli Enti e Corpi della Guardia di fi -
nanza, ecc	

» » 1232 - Spese d'ufficio per Enti e Corpi della Guardia di finanza, ecc .

» » 1242 - Sussidi urgenti alle famiglie del personale deceduto, ecc .

» 1293 - Spese per la formazione, ecc . del nuovo catasto edilizio
urbano, ecc	

» 1342 - Spese per il funzionamento del deposito generale e dei ma-

gazzini, ecc	
» » 1402 - Fitto di locali

» » 1444 - Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale	

1448 - Indennità da corrispondere al personale, ecc	

» 1464 - Spese per la esecuzione di lavori meccanografici, ecc .

» 1470 - Fitto di locali

» » 1682 – Spese, ecc . per il funzionamento della Commissione cen-

trale per le imposte	

»

		

» 1721 – Quote sui canoni di abbonamento alle radio-audizioni cir-

colari, ecc

»

	

» 1788 - (di nuova istituzione sotto la Sezione X - Oneri non ripar-
ti bili - Rubrica l a - Servizi generali - Categoria IX - Som-
me non attribuibili) Somma occorrente per la regolazione

dei pagamenti effettuati su anticipazioni dell'ex Governo

militare alleato per il territorio di Trieste e formanti

oggetto di sospesi presso la Sezione di tesoreria di quel

territorio	 536.644 .600

»

	

» 1793 – Fondo corrispondente ai tre quinti del provento per addi-
zionale, ecc	 i .200 .000 .000

»

	

» 1795 - Somma corrispondente al 2 per cento del provento com-

plessivo dell'imposta generale sull'entrata, ecc .

	

. .
•

	

2.704 .160 .000

»

	

» 1796 - Somma corrispondente all'1,60 per cento del provento, ecc .
dell'imposta generale sull'entrata, ecc	 »

	

2 .163 .328 .000

•

	

1802 - (di nuova istituzione) Somma da corrispondere ai comuni

per ritenute di imposta sostitutiva di quella dì fami-
glia, operate sulle indennità spettanti ai membri del Par-

lamento (articolo 5 della legge 31 ottobre 1965, n . 1261 )

(Spesa obbligatoria)	 »

	

102 .000 .456

» » 1831 - Vincite al lotto, ecc	 » 15.000 .000 .000

»

	

» 1842 - Devoluzione ai comuni di quote del provento dell'imposta

generale sull'entrata, ecc	 »

	

4 .000 .000 .000

» » 1927 - Rimborso dei prelievi agricoli, ecc	 2' 7.000 .000 .000

» » 502i - Acquisto di stabili e terreni	 » 123 .680 .000

L . 30 .000 .000

. 65 .000 .000

» 15 .000 .000

» 20 .000 .000

» 5.000 .000

» 6 .500 .000

» 15 .000 .000

» 14 .000 .00 0

» 20 .000 .000

» 20 .000 .000

» 220 .000 .000

» 17 .700 .000

» 7.500 .000

10 .000 .00 0

5.000 .000

» 70 .000 .000

» 50 .000 .000

» 10 .000 .000

» 10 .158 .750 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 44.149 .463 .056
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b) in diminuzione :

Cap. n. 1056 — Spese per l'acquisto ed il noleggio di materiale tec -
nico, ecc	 L . 10 .500 .000

»

	

» 1189 — Indennità, ecc . per trasferimenti del personale militare

	

» '7'7 .000 .00 0

» 1192 — Indennità,

	

ecc .

	

per

	

l'insegnamento,

	

ecc.

	

al

	

personale
militare	 » 66 .000 .000

»

	

» 1202 — Compensi, ecc. per incarichi e studi, ecc	 1 .000 .00 0

»

	

» 1204 — Indennità, ecc . per traduzioni e scorte, ecc	 » 600 .000

»

	

» 1206 — Viveri ed assegni, ecc	 12.000 .00J

»

	

» 1207 — Vestiario ed equipaggiamento, ecc	 » 32.000 .00 0

»

	

» 1215 — Acquisto di natanti, ecc	 » 35 .000 .000

»

	

» 1218 — Acquisto, riparazione e manutenzione di armi, ecc .

	

.

	

» 7.000 .000

» 1224 — Canoni d'acqua, ecc	 » 25.000 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

	

.

	

.

	

.

	

L . 266 .100 .000

e) modifica di denominazione :

Cap . n . 1153 — Rimborso delle spese di viaggio e di trasporto delle masse-
rizie sostenute dai ricevitori e dagli aiuto ricevitori del

lotto e dalle loro famiglie per raggiungere la sede d i

servizio .

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZI A

a) in aumento :

Cap. n. 1012 — Assegni e indennità agli addetti al Gabinetto, ecc 	 L .

	

2 .000 .000

» » 1022 — Compensi speciali, ecc 	 50 .000 .000

» » 1060 — Spese per il funzionamento del Consiglio Superiore dell a
Magistratura	 20 .000 .000

» » 1092 — Compensi per lavoro straordinario, ecc	 250 .000 .000

» » 1130 — Contributi ai comuni per le spese degli uffici giudiziari . » 30.015 .000

» » 1147 — Indennità, ecc. per missioni, ecc. al Corpo degli agent i

di custodia	 »

	

10 .000 .000

» 1164 — Manutenzione, ecc . di locali, ecc	 »

	

4 .000 .000

» » 1167 — Mantenimento e trasporto dei detenuti, ecc 	 » 20 .000 .000

	

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L .

	

386.015 .000

b) in diminuzione :

Cap. n. ii44 — Indennità, ecc . per missioni, ecc	 L.

	

5.000 .000

» » 1148 — Indennità, ecc . per trasferimenti, ecc	 » 5 .000 .000

» » 1160 — Spese di cura, ecc . degli appartenenti al Corpo degli
agenti di custodia, ecc	 »

	

24 .000 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L .

	

34 .000 .000
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) in aumento :

Cap. n. 1503 – Assegni e indennità agli addetti al Gabinetto, ecc . . .

	

L .

	

14 .500.00)
» » 1535 – Indennità, ecc. per missioni nel territorio nazionale . . » 4.000 .003

» » 1543 – (di nuova istituzione) Indennità al personale in servizio
presso il centro meccanografico	 »

	

900 .00 0

» » 1612 – Spese per acquisto di decorazioni	 » 3.000 .00 0

» » 1617 – Spese per la diffusione di notizie italiane, ecc 	 » 40 .000.000
» » 1618 – Spese di cerimoniale, ecc 	 » 4 .000 .00 0
» » 1619 – Spese per l 'acquisto, ecc. di macchine, ecc	 » 1.000 .00 0

» » 1621 – Spese riservate dipendenti da avvenimenti internazionali » 409.400.00 0
» » 1741 – Retribuzione al personale in servizio all'estero, ecc . . . • » 485 .000 .00 0
» » 1743 – Assegni di sede al personale in servizio all 'estero . » 262.000.00 0
» » 1744 – Viaggi di servizio del personale degli uffici diplomatici, ecc . » 4.500.00 0
» » 1745 – Indennità, ecc . per i trasferimenti del personale	 » 6.500 .00 0
» » 1782 – Fitto di locali ed oneri accessori 	 » 80 .000.00 0
» » 1783 – Sedi diplomatiche e consolari, ecc	 » 10.000 .00 0
» » 1784 – Spese postali, ecc	 » 40 .000 .000
» » 1785 – Acquisto, manutenzione, ecc . di mezzi di trasporto	 » 8.000 .00 3
» » 1786 – Spese d 'Ufficio	 » 15 .000 .000
» » 1787 – Spese per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, 	

congressi, ecc	 »

	

40 .000 .000
» » 1788 – Indennità agli Ufficiali consolari di 2a categoria, ecc	 » 4.000 .000

» » 1789 – Spese eventuali all 'estero	 » 39 .000 .000
» » 2302 – Retribuzioni agli incaricati locali	 » 10.000.00 0

»

	

» 2303 – Assegni di sede al personale addetto alle istituzioni sco-
lastiche, ecc	 »

	

35 .000.000
• » 2334 – Spese generali per le istituzioni scolastiche, ecc	 » 5 .000 .000

» » 2616 – Contributo all'Istituto agronomico per l 'oltremare	 » 6.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L . 1 .526.800 .000

b) in diminuzione :

Cap. n. 1536 – Indennità, ecc . per missioni all'estero	 L .

	

4.000 .000
» » 1601 – Compensi per speciali incarichi, ecc	 5 .000 .000
» » 1603 – Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc	 » 10.000 .00 0
» » 1606 – Fitto di locali	 » 8 .000 .000
» » 1616 – Servizio stampa . Spese per abbonamenti, ecc	 » 60 .000 .000
» » 1742 – Retribuzioni, ecc . al personale locale in servizio al -

l 'estero, ecc	 »

	

105.000.000
» » 1781 – Spese per il servizio corrieri	 » 40 .000 .00 0
» » 2305 – Indennità, ecc . per i trasferimenti del personale . . » 3.000.000
» » 2331 – Fitto di locali delle scuole italiane all ' estero . . . . 10.000.000
» » 2336 – Spese per viaggi e soggiorno in Italia di studiosi, ecc . . 6.000.00 0
» » 2605 – Premi, sussidi e borse di studio . ecc	 3 .000 .000
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Cap. n. 3092 – Spese per la tutela e l'assistenza delle collettività italian e
all'estero, ecc	 L .

	

25.000 .000
» » 3094 – Redazione, traduzione, stampa, ecc . per emigrati, ecc	 15 .000.000

» » 3154 – Contributo al Comitato intergovernativo per i movimenti
migratori dell'Europa, ecc	 350 .000 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI .

	

. L .

	

644.000 .000

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZION E

a) in aumento :

Cap. n. 1052 – Spese per i viaggi del Ministro, ecc 	 L .

	

1 .000 .000

» » 1054 – Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc. » 1.000 .00 0

» » 1069 – Indennità ai componenti le Commissioni, ecc	 » 37 .000.000

» » 1086 – Acquisto di riviste, giornali, ecc 	 636 .000

» » 1100 – Acquisto, ecc . di mezzi di trasporto	 » 1 .300 .00 0

» » 1123 – Sussidi, premi ed assegni a scuole, ecc . nelle zone di confine 21 .000 .000

»

	

» 1683 – Indennità e compensi per gli esami nelle scuole magi -

strali, ecc	 »

	

12 .000 .000

» » 1766 – Indennità e compensi per gli esami nelle scuole medie statali » 600 .000 .00 0

» 1767 – (di nuova istituzione) Compensi di cottimo al personale ad-
detto all'esecuzione dei lavori per l'applicazione delle legg i
28 luglio 1961, n . 831 ; 16 febbraio 1965, n . 98 e 14 lugli o

1965, n . 902	 »

	

18 .000 .00 0

» » 1845 – Indennità e compensi per gli esami	 » 337.510 .00 0

» • 2011 – Indennità e compensi per gli esami	 » 310 .000 .00 0

»

	

» 2102 – Assegnazioni per il funzionamento delle Accademie di belle
arti, ecc	 »

	

4 .497 .400

» » 2282 – Sussidi e contributi agli istituti non statali per ciechi, ecc. » 20.000 .000

» » 2358 – Indennità alle commissioni dei concorsi, ecc	 » 52 .306 .00 0

» » 2359 – Indennità alle commissioni degli esami, ecc 	 » 28 .436 .00 0

» » 2373 – Assegni a studiosi, ecc	 >- 50 .000 .00 0

»

	

» 2439 – (di nuova istituzione) Spese di viaggio e indennità di mis-
sione dovute, ai sensi dell'articolo 208 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3, al perso-
nale che ha partecipato, nell'esercizio 1962-63, agli esami

speciali banditi ai sensi della legge 7 dicembre 1961,
n. 1264	 »

	

2.400 .000

• » 2456 – Spese per acquisto di raccolte bibliografiche, ecc . 40.000 .00 0

» » 2479 – Sussidi ad accademie, ecc	 50 .000 .00 0

» » 2504 – Compensi per lavoro straordinario al personale operaio » 30 .000

» » 2505 – Compensi speciali, ecc	 » 12 .284 .130

» » 2506 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale . » 30.000 .000

» 2524 – Spese per il funzionamento delle Soprintendenze, ecc . » 2.400.030

» » 2530 – Spese per esplorazioni e scavi archeologici, ecc 	 » 1 .522 .58 0

» » 2533 – Spese di funzionamento delle Gallerie, ecc 	 » 3 .500 .00 0

»

	

» 2534 – Spese per il funzionamento e l'incremento dell'Istituto cen-

trale del restauro. ecc	 »

	

16 .060
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teriale oltre confine	 .

	

.

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

. .

	

. L .

b) in diminuzione :

Cap. n. 1104 – Spese per studi, ecc	 .

	

. L.

»

	

»

	

1202 – Acquisto, ecc . di mezzi di trasporto	 .

	

. ~.

»

	

»

	

2081 – Stipendi, ecc	 .

	

. »

»

	

»

	

2272 – Assegnazioni per il funzionamento degli istituti, ecc .
sordomuti	

de i
.

	

.

»

	

» 2372 – Spese per acquisto di pubblicazioni, ecc 	 . .
»

	

»

	

2460 – Spese per opere e lavori straordinari, ecc	 .

	

. .

»

	

» 2525 – Spese per il funzionamento di Musei, ecc	 .

	

. '

»

	

»

	

2526 – Spese per il restauro, ecc	 .

	

. ~.

»

	

»

	

2540 – Rimborso delle spese, ecc	 .

	

.

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

	

. .

	

. L .

MINISTERO DELL ' INTERN O

a) in aumento :

Cap. n. 1015 – Compensi speciali, ecc	 L .

»

	

» 1016 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale 	

»

	

» 1020 – Assegni per spese di rappresentanza, ecc	 .

»

	

» 1053 – Gettoni di presenza, ecc . per i membri della Giunta provin -
ciale amministrativa, ecc	 .

»

	

» 1065 – Somma

	

dovuta

	

all'Amministrazione

	

delle

	

ferrovie

	

dello
Stato per le carte di libera circolazione, ecc 	 »

»

	

» 1081 – Interventi assistenziali, ecc	 .

»

	

» 1305 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale, ecc . »

»

	

» 1308 – Indennità al personale in servizio presso il Centro meccano -
grafico, ecc	 ~-

» 1309 – Assegni per spese di rappresentanza, ecc 	 »

»

	

» 1311 – Premi a funzionari, ecc . di polizia	 ~•

»

	

» 1322 – Premi agli appartenenti all'Arma dei carabinieri, ecc 	 »

»

	

» 1323 – Spese per trasferte, ecc	 .

» 1325 – Indennità di missione, ecc 	

»

	

» 1452 – Indennità e retribuzione per servizi telegrafici, ecc	 »

»

	

» 1453 – Spese per il servizio sanitario, ecc	

»

	

» 1458 – Spese per il funzionamento della scuola superiore di poli-

zia,

	

ecc	 '

» 1469 – Acquisto, ecc . degli automotomezzi, ecc	 »

Cap . n . 2539 – Spese per demolizioni, ecc	 L .

	

15 .000 .000

• » 2542 – Spese per opere e lavori straordinari, ecc	 16 .700 .000
» » 2592 – (di nuova istituzione) Somma occorrente per la restituzione

di tasse riscosse ai sensi dell'articolo 40 della legge 1° giu -
gno 1939, n. 1089, in relazione all'esportazione di oggetti
di antichità e d'arte non perfezionata con l'invio del ma-

108 .600

1 .668 .646 .800

1 .000 .000

1 .300 .000

1 .000 .000

20 .000 .000

21 .000 .000

16 .700 .000

212 .910

47 .811 .350

15 .000 .000

124 .024 .260

200 .000 .000

50 .000.00)

3 .666 .700

460 .000 .000

47 .000

20 .000 .000

50.000 .000

3.500 .000

39 .900

25 .000 .000

25 .000 .000

125 .000 .00)

30 .000 .000

210.000 .000

5.000 .000

12 .960 .000

45 .000 .000
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Cap. n . 1476 – (di nuova istituzione) Somma occorrente per liquidazione
di spese telegrafiche e telefoniche per conversazioni interur-
bane relative ai decorsi esercizi finanziari	

»

		

» 1583 – Spese per l'associazione all'Organizzazione internazional e
di polizia criminale (Interpol)	

» » 1603 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale	
» » 1604 – Indennità, ecc . per missioni all'estero	

» » 1605 – Indennità, ecc . per trasferimenti del personale 	

» » 1607 – Stipendi, ecc	

» » 1610 – Compensi per le prestazioni straordinarie, ecc 	

» » 1613 – Indennità, ecc . per le missioni nel territorio nazionale, ecc .

» » 1615 – Spese per l'assicurazione del personale volontario, ecc . .

» » 1616 – Compensi speciali, ecc	

» » 1647 – Spese per manutenzione ordinaria, ecc	
» » 1651 – Spese per l'attuazione di corsi di preparazione, ecc 	

» » 1654 – Gestione mense obbligatorie, ecc	

» » 1655 – Spese per le esercitazioni e manovre, ecc 	

» » 1660 – Acquisto, ecc . del materiale di casermaggio, ecc	

» » 1781 – Interventi assistenziali, ecc 	

» » 1807 – Indennità, ecc . per trasferimenti	

» » 2082 – (di nuova istituzione) Contributi dovuti agli Istituti previ-
denziali, ai sensi della legge 27 dicembre 1953, n . 957 ,
per il personale profugo già dipendente degli Enti local i
non più facenti parte del territorio dello Stato	

» » 2343 – Mantenimento di Centri di raccolta, ecc 	
» » 2344 – Spese per il trasporto degli assistibili, ecc	

» » 2481 – Assegni a stabilimenti ed Istituti diversi di assistenza, ecc .

» » 2483 – Mantenimento degli inabili al lavoro, ecc	

» » 2484 – Spese per rette, ecc	
»

		

» 2487 – Assegnazione straordinaria per l'integrazione dei bilanci de-

gli Enti comunali di assistenza, ecc	

» » 2500 – Contributi ad Enti, ecc	

» » 5051 – Spese per costruzione, ecc . di locali, ecc	

TOTALE DEGLI AUMENTI . . .

b) in diminuzione :

Cap. n. 1018 – Indennità e rimborso spese di trasporto per trasferiment i

» » 1052 – Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, comitati e com -

missioni	

» » 1062 – Spese per l 'attuazione di corsi di preparazione, ecc	

» » 1063 – Spese per l'organizzazione e la partecipazione a conve-
gni, ecc	

» » 1144 – Spese per la manutenzione, ecc . del materiale eletto-

rale, ecc	
» » 1304 – Compensi per lavoro straordinario al personale operaio .

» » 1446 – Fitto di locali	

» » 1454 – Spese per il servizio sanitario, ecc	

» » 1472 – Spese per il mantenimento di obbligati al soggiorno .

L. 500 .000 .000

. 13 .250 .000

» 8 .000.000

» 2.000 .000

~. 4 .000 .000
» 300.000 .000

130 .000 .000

» 70.000.000

70.000 .00u

» 10 .000.000

» 20.000 .000

» 12.000 .000

» 120 .000 .00 0

» 20 .000 .00u

30.000 .00 0

10 .000.00 0

» 3 .000 .00 0

), 12.000 .000

» 150 .000 .00 0

» 25.000 .000

450 .000 .000

» 200 .000 .003

150 .000 .000

» 469 .000 .000

» 28.500 .00 3

» 120 .000 .00 0

L. 4 .191 .963 .60 0

L. 56.000 .000

„ 5.000 .00 3

» 4 .000 .00 0

» 5 .000 .000

» 61 .000 .000

» 3 .500 .000

» 33 .800 .000

» 35.000 .000

28 .250.000
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Cap. n . 1473 — Spese per l'impianto e il funzionamento di centri di' rac-
colta per stranieri	 L . 20.000.00 0

»

	

» 1643 — Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc . 8.000 .000
»

	

» 1658 — Vestiario ed equipaggiamento, ecc 	 > 83.000 .00 0
»

	

» 1847 — Spese di ufficio, ecc . per l'Archivio centrale dello Stato, ecc .

	

» 3.000.000
»

	

» 2341 — Somma da corrispondere all'Azienda autonoma delle post e

e dei telegrafi, ecc	 » 1 .500 .00 0
»

	

» 2342 — Spese per acquisto, ecc . di immobili, ecc	 » 12 .000 .00 0
»

	

» 2490 — Soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari, ecc . 184 .000 .000
»

	

» 2501 — Mense e buoni pasto, ecc	 160 .000 .000
»

	

» 2502 — Spese per l'assistenza sanitaria, ecc 	 » 55 .000 .00 0
»

	

» 2504 — Sussidi in denaro per l'assistenza, ecc	 » 400 .000 .00 0
»

	

» 2506 — Maggiorazione sul trattamento assistenziale, ecc 	 » 350 .000 .00 0

TOTALE DELLE DIMINUZIONI

	

.

	

.

	

.

	

L . 1 .508 .050 .000

c) modifica di denominazione :

Cap. n. 1143 — Spese per il funzionamento della Commissione centrale pe r
la finanza locale e delle Commissioni provinciali espletant i
funzioni connesse con le imposte di consumo .

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIC I

a) in aumento :

Cap . n . 1102 — Spese per i viaggi del Ministro, ecc 	 L .

	

4 .000 .000

» » 1103 — Assegni e indennità agli addetti al Gabinetto, ecc	 16 .300 .000
» » 1104 — Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale, ecc . 6 .000 .00 0

» » 1129 — Compensi per lavoro straordinario al personale operaio • » 26 .500 .000
» » 1202 — Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc	 140 .000 .000
» » 1205 — Fitto di locali	 15 .000 .000
»

	

» 1288 — Sistemazione e regolazione di spese dipendenti dalla ge-
stione del Governo militare alleato	 129 .5u0

» 1310 — Spese per studi ed esperimenti per il miglioramento dell a
segnaletica stradale, ecc	 »

	

300.000.000
» » 1353 — Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche, ecc . 350 .000 .009
»

	

» 5332 — (di nuova istituzione sotto la Sezione VII — Categoria X )
Somma occorrente per la sistemazione di pendenze relative
ad indennità di espropriazione di aree per la costruzione
di alloggi ai senza tetto, ai sensi del decreto legislativo
luogotenenziale 9 giugno 1945, n. 305, e del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 26i ,
e per la costruzione del carcere giudiziario di Palmi, a i
sensi dell'articolo 60 della legge 24 luglio 1959, n. 622 ,
nonché per riserve relative alla costruzione della Facolt à
di farmacia dell'Università di Trieste, ai sensi della legge
19 marzo 1955, n. 112, e ad opere finanziate ai sensi dell a
legge 12 luglio 1949, n . 460	 » 626 .832 .01X ,

»

	

» 5759 — Interventi ed opere pubbliche varie, ecc 	 . 468.000.00 0
»

	

» 5773 — Interventi ed opere pubbliche varie, ecc 	 .. 20 .000 .10 0
»

	

» 5833 — Interventi ed opere pubbliche varie, ecc 	 75.000 .00 0
»

	

» 5853 — Interventi ed opere pubbliche varie, ecc 	 3.000 .000
5863 — Interventi ed opere pubbliche varie, ecc 	 670.000 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 2.720 .761 .560
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b) in diminuzione :

Cap . n . 1309 – Compensi per la progettazione, direzione, ecc . . . .
» » 1463 – Manutenzione degli edifici pubblici statali, ecc . . .
• » 5539 – Opere idrauliche e vie navigabili 	

» » 5630 – Concorsi e sussidi per opere idrauliche	

TOTALE DELLE DIMINUZIONI .

.

	

L . 140 .000 .000

. . 3 .000 .(9)3

. . 423 .000 .00 0

. .

	

» 120 .000.003

. .

	

L . 686 .000 .000

MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL ' AVIAZIONE CIVILE

a) in aumento :

Cap. n . 1011 – Acquisto, ecc . di mezzi di trasporto, ecc	 L .

	

20 .000.000

» » 1253 – Sovvenzioni per l 'esercizio di ferrovie, ecc	 4 .000 .000.000

» » 1254 – Spese di esercizio per gestioni dirette a cura dello Stato, ecc 	 880 .000.000

» » 1255 – Sussidi integrativi di esercizio, ecc 	 » 1.000 .000 .0rY )

» » 1259 – (di nuova istituzione) Spese per la riliquidazione a favore
della Società italiana per le strade ferrate del Mediter-
raneo, dei conti economici delle ferrovie Calabro-Lucan e
relativi agli anni dal 1947 al 1963, per effetto del lodo
arbitrale 7-19 luglio 1962	 1 .000 .000 .000

• 1322 – Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc	 1 .000 .00 0

» » 1332 – Spese per statistiche, ecc	 » 1 .800 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI .

	

. L . 6.902 .800 .000

b) in diminuzione :

Cap. n . 1339 – Spese relative all'ufficio del rappresentante italiano, ecc . . L .

	

2 .800 .00 0

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZION I

a) in aumento :

Cap. n. 1063 – Spese postali e telegrafiche	 L .

	

2 .000 .000

b) in diminuzione :

Cap . n . 1061 – Compensi per speciali incarichi, ecc	 L .

	

2 .000 .000

MINISTERO DELLA DIFESA

a) in aumento :

Cap . n . 1024 – Indennità per una sola volta, ecc	 L .

	

22 .800 .00 0

» » 1025 – Indennità speciale e di ausiliaria, ecc 	 » 144 .100 .00 0

» » 1033 – Spese postali e telegrafiche	 » 21 .000 .00 0
» » 1054 – Contributi e sovvenzioni in favore di Enti . ecc. . 40 .500 .000
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Cap. n. 1055 - Rette per il ricovero in istituti dei figli dei militari	 L .

	

2 .500 .000

» » 1062 - Spese per liti, ecc	 » 73.000 .000

» » 1512 - Spese riservate, ecc	 »

	

270.000 .000

» » 1523 - Spese per le onoranze ai Caduti, ecc	 250 .000 .00 0

_ » 1524 - Spese di ufficio dei Comandi ed enti centrali interforze

	

»

	

4 .500 .000

» » 153i - Concorso in spese dipendenti da accordi internazionali . » 750.000 .000

» 2001 - Stipendi ed altri assegni fissi agli ufficiali, ecc	 2.596 .036 .500

» 2006 - Indennità, soprassoldi, ecc	 »

	

600.000 .000
»

	

» 2009 - Stipendi, retribuzioni, ecc . al personale civile, ecc	 »

	

90.000 .000

» 2011 - Compensi per lavoro straordinario, ecc	 300.000 .000

» » 2040 - Spese per la raccolta e compilazione di documenti storici
dell'esercito	 »

	

10.200 .000
» » 2071 - Viveri ed assegni di vitto, ecc	 » 692 .900.000

» » 2072 - Vestiario, ecc	 » 1 .000.000 .000
» » 2075 - Spese per magazzini, ecc	 »

	

19.000 .000
» » 2076 - Combustibili, ecc	 » 420.000 .000

• » 2081 - Acquisto di armi, ecc	 » 225.000 .000
» » 2092 - Manutenzione e conservazione del materiale delle tra-

smissioni, ecc	 »

	

270.000 .000

» 2112 - Manutenzione, riparazione e adattamento di immobili, ecc 	 589 .000 .000
• » 2131 - Acquisto quadrupedi, ecc	 » 39.000.000

» 2141 - Trasporto di materiali, ecc 	 »

	

288.000 .000
» 2501 - Stipendi ed altri assegni fissi agli ufficiali, ecc 	 122 .790 .000

» » 2507 - Assegni di imbarco, ecc	 » 30.110 .000

» » 2508 - (modificata la denominazione) Indennità e spese di viag-
gio al personale militare che partecipa ad esercitazioni ,
corsi di istruzione all'interno e all'estero e del personal e
regolarmente comandato fuori della normale residenza
per adempimenti relativi alla predisposizione, organizza-
zione e conclusione delle attività suddette	 »

	

309.000.000
» 2511 - Compensi per lavoro straordinario, ecc	 124 .000 .000

» » 2536 - Canoni d'acqua, ecc	 80 .000 .000
» » 2537 - Funzionamento e manutenzione delle biblioteche, ecc	 » 4.400 .000
» » 2542 - Spese per manovre, ecc 	 » 350.400 .000
• » 2544 - Spese per i servizi tipografici, ecc	 » 149 .262 .000
» » 2545 - Spese per Istituti, Accademie, ecc 	 » 272.500 .000
» » 2563 - Funzionamento degli arsenali, ecc	 » 134 .927 .000
• » 2564 - Spese di energia elettrica, ecc	 » 165.050 .000
• » 2566 - Trasformazione delle unità, ecc	 651 .200 .000
» » 258i - Costruzione, trasformazione o miglioramento delle opere

edili, ecc	 ~.

	

263.469 .000
» » 2582 - Manutenzione, riparazione, ecc . delle opere edili, stradali ,

ferroviarie, ecc	 »

	

60 .957.000
» 2591 - Viveri ed assegni di vitto 	 774.000 .000
» » 2597 - Acquisto e trasformazione di mezzi di trasporto, ecc . . » 213.592.000
» » 2599 - Materiali di consumo, ecc	 » 65.000 .00 0
» » 2612 - Acquisto, rinnovamento, riparazione, ecc . degli apparecch i

per il servizio dei fari, ecc	 7 .000 .000
» » 3002 - Stipendi ed altri assegni fissi ai sottufficiali, ecc 	 » 198 .939 .00 0
» » 3007 - Indennità di aeronavigazione, ecc	 320.000 .000
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Cap. n. 3009 - Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale d i

ruolo, ecc	 L . 160 .000 .000

»

	

»

	

3011 - Compensi per lavoro straordinario, ecc 	 100.000 .000

»

	

»

	

3027 - Spese per studi, esperienze, ecc	 » 7 .500 .000

»

	

» 3045 - Combustibili,

	

ecc	 . 100 .000 .000

»

	

»

	

3051 - Costruzione di aeromobili, ecc	 1 .187.140 .000

»

	

» 3071 - Nuove costruzioni e nuovi impianti, ecc 	 » 300 .000.000

»

	

»

	

3073 - Contributi consorziali, ecc	 >: 150 .000 .000

»

	

» 3504 - Spese per il completamento dei materiali e delle infrastrut -
ture dell'Esercito, ecc	 2.875 .000 .000

»

	

»

	

3505 - Spese per il completamento dei materiali e delle infrastrut -
ture della Marina, ecc	 ) 1 .000.000 .000

»

	

» 3506 - Spese per il completamento dei materiali e delle infrastrut -
ture

	

dell 'Aeronautica,

	

ecc	 » 1 .125.000 .000

»

	

»

	

4001 - Stipendi ed altri assegni fissi agli ufficiali, ecc	 203.879 .000

»

	

»

	

4002 - Stipendi ed altri assegni fissi ai sottufficiali, ecc 	 975.000 .000

»

	

»

	

4003 - Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc . » 50 .000 .00u
»

	

»

	

4004 - Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc . 7 .395 .000

»

	

»

	

4034 - Servizi collettivi, ecc	 30 .000 .000

»

	

»

	

4047 - Viveri ed assegni vitto, ecc	 » 300 .000 .000

»

	

» 4048 - Vestiario ed equipaggiamento, ecc	 » 40 .000 .000

»

	

»

	

4050 - Combustibili, ecc	 150 .000 .000

»

	

»

	

4064 - Acquisto di cavalli e cani, ecc	 » 10 .000 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI .

	

. L . 21 .785.046 .500

b) in diminuzione :

Cap. n. 1002 - Spese per i viaggi del Ministro e dei Sottosegretari di Stato

» » 1003 - Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto, ecc . . . .

» » 1004 - Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc .

• 1005 - Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc .

» » 1022 - Assegni agli ufficiali ed ai sottufficiali cessati dal ser-
vizio, ecc	

» » 1032 - Spese di rappresentanza	

» » 1034 - Spese per il funzionamento, compresi i gettoni di pre-
senza, ecc

» » 1036 - Spese per l'organizzazione e la partecipazione a con-
vegni, ecc	

» » 1052 - Interventi assistenziali, ecc	

» 1511 - Spese per il funzionamento del Consiglio supremo dell a
difesa	

» » 1517 - Spese per le scuole ed i centri unificati, ecc	

» » 1520 - Acquisto di medaglie al valore, ecc	

• 1521 - Liquidazione di pendenze connesse alla guerra 1940-45, ecc .

» » 1522 - Spese per la bonifica dei depositi munizioni, ecc	

» » 1533 - Borse di studio, ecc	
» » 1535 - Sussidi urgenti, ecc	

» 156i - Ripianamento di eventuali deficienze di cassa, ecc	

» » 1562 - Fondo a disposizione . ecc	

L . 1 .500 .000

» 11 .000 .00 0

1 .000.000

1 .000.000

» 1 .744 .765 .000

» 4 .500 .000

» 11 .800 .000

» 7.993 .500

» 2.000 .000

» 4.500 .000

» 1 .000 .000

» 12 .350 .00 0

» 25 .820 .00 0

-

	

900 .000 .00 0

» 6.400 .000

» 17.000 .00 0

» 1 .000 .00 0

309 .000
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Cap . n . 2002 — Stipendi ed altri assegni fissi ai sottufficiali, ecc . . .

	

. L.

	

167 .000 .000

» » 2004 — Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc 	 39 .000 .000

» » 2007 — (modificata la denominazione) Indennità e spese di viag-
gio del personale militare che partecipa ad esercitazioni ,

campi, corsi di istruzione all'interno e all'estero e del
personale regolarmente comandato fuori della normale
residenza per adempimenti relativi alla predisposizione ,
organizzazione e conclusione delle attività suddette	 503 .700 .00 0

» » 2010 — Paghe ed altri assegni fissi, ecc	 453 .000 .000

» » 2013 — Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc 	 20 .450 .00 0

» » 2015 — Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc	 38 .000 .000

» » 2016 — Compensi per insegnamento, ecc	 29 .000 .00 0

» » 2031 — Compensi per speciali incarichi, ecc	 42 .800 .00 0

• » 2036 — Canoni d'acqua, ecc	 » 500 .000 .00 0

» » 2046 — Spese per le scuole allievi operai 	 23 .500 .00 0

»

	

» 2047 — Funzionamento delle Commissioni per la delimitazione
dei confini, ecc	 »

	

8 .200 .000

» » 2061 — Cura e mantenimento dei militari, ecc	 1 .300.000

» » 2073 — Casermaggio, ecc	 » 1 .125 .500 .000
» » 2074 — Acquisto macchinari, ecc	 » 13 .000 .00b

» » 2091 — Acquisto di materiali mobili, ecc 	 1 .193 .000 .009

» » 2101 — Acquisto materiali del Genio, ecc 	 500.000 .000

» » 2111 — Opere militari, ecc	 554 .000 .000

» » 2121 — Acquisto di mezzi di trasporto, ecc	 :

	

851 .250 .000

» » 2122 — Spese per la costruzione, manutenzione, riparazione e con-
servazione di mezzi di trasporto, ecc	 »

	

137 .300 .000

» 2132 — Spese per il mantenimento e la cura di quadrupedi, ecc .

	

206.400 .000

» » 2151 — Spese per l'Istituto geografico, ecc	 7 .000 .000

» » 216i — Contributi e sovvenzioni in favore di circoli, ecc 	 30 .000.000

» » 2162 — Assegni ed indennità varie ai reduci, ecc	 6 .000 .000

» » 2502 — Stipendi ed altri assegni fissi ai sottufficiali, ecc 	 800 .000.000

» » 2506 — Indennità, soprassoldi, ecc	 130 .041 .000

» » 2510 — Paghe ed altri assegni fissi, ecc	 1 .596 .000 .000

» » 2515 — Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc 	 5 .000 .000

» » 2516 — Compensi per insegnamento, ecc	 14 .000 .000

»

	

» 2517 — Retribuzioni ed altri assegni per il personale assunto con
contratto a termine, ecc	 »

	

52 .000 .000

» » 2518 — Retribuzioni ai marittimi militarizzati, ecc	 » 1 .500 .090

» » 2531 — Compensi per speciali incarichi, ecc	 2 .000 .000

» » 2538 — Spese per studi, esperienze, ecc	 229 .000 .00)

»

	

» 2540 — Spese per la raccolta e compilazione dei documenti sto-
rici, ecc	 7 .500 .00 0

• » 2546 — Spese per le Scuole allievi operai	 » 25 .000 .00 0

» » 2547 — Trasporti di materiale, ecc 	 » 23 .250 .00 0

» » 2548 — Spese per la gestione del naviglio requisito, ecc 	 »

	

65 .000 .00 0

» » 2561 — Macchinari, attrezzature, ecc	 » 43 .920 .000

» » 2562 — Acquisti ed impianti di macchinari, ecc	 » 44 .405 .00 0

» » 2565 — Costruzioni navali, ecc	 1 .175 .686 .00 0

» » 2567 — Rinarazione e manutenzione delle unità . ecc . 84 .020 .000
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Cap. n. 2571 – (modificata la denominazione) Acquisto di armi e materiali
da guerra per le difese marittime e costiere. Acquisto
di dotazioni e parti di ricambio	 L .

	

152 .335.000
»

	

» 2572 – Provvista e rinnovazioni del munizionamento, ecc 	 1 .295 .000

»

	

» 2574 – Acquisto di materiale per il servizio elettronico, ecc 	 16 .075 .000
»

	

» 2575 – Esercizio, manutenzione e riparazione degli impianti, ecc 9.600.000
»

	

» 2592 – Vestiario ed equipaggiamento, ecc 	 .

	

i41 .275 .000
»

	

» 2594 – Acquisto macchinari ed attrezzi per magazzini e laborator i
di Commissariato	 »

	

6 .200 .000
»

	

» 2596 – Combustibili, ecc	 >.

	

230 .405 .000
»

	

» 2621 – Contributi e sovvenzioni in favore di circoli, ecc . 5.000 .000
3010 – Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio, ecc . 50 .000.000

»

	

» 3014 – Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc 	 4 .000.000
»

	

» 3015 – Indennità e rimborso spese di trasporto, ecc 	 »

	

10 .000 .000
» 3016 – Compensi per insegnamento, ecc	 »

	

10 .000 .00 0
»

	

» 3021 – Compensi per speciali incarichi, ecc	 9.000 .000
»

	

» 3023 – Spese per cure, ricoveri, ecc	 2.000.000
»

	

» 3024 – Fitto di immobili	 .

	

150.000.000
»

	

» 3025 – Canoni d'acqua, ecc	 »

	

550.000.000
»

	

» 3029 – Spese per la raccolta e compilazione di documenti sto-
rici, ecc	 3 .200.000

»

	

» 3041 – Acquisto di macchinari, ecc	 »

	

457 .000.00 0
»

	

» 3042 – Manutenzione macchinari, ecc	 476.850.00 0
»

	

» 3043 – Acquisto e trasformazione di automezzi, ecc	 440.575.00 0
»

	

» 3044 – Manutenzione e riparazione di automezzi, ecc	 .

	

430.000.00 0
»

	

» 3093 – Viveri ed assegni di vitto	 . .

	

31 .000 .00 0
»

	

» 3101 – Cura ed assistenza sanitaria, ecc	 »

	

14 .500 .00 0
»

	

» 4007 – Indennità e spese di viaggio, ecc	 > .

	

67 .963 .00 0
»

	

» 4038 – Funzionamento e manutenzione delle biblioteche, ecc	 »

	

4.000 .000
»

	

» 4041 – Spese per campi, manovre, ecc	 »

	

7.000 .00 0
»

	

» 4051 – Acquisto di armi, ecc	 . .

	

299.000 .00 0
»

	

» 4053 – Acquisto di materiali mobili e per installazioni fisse dell e
trasmissioni, ecc	 546 .600 .000

»

	

» 4054 – Manutenzione, riparazione, ecc	 »

	

60 .000 .000

»

	

» 4063 – Combustibili, ecc	 818.000 .000
»

	

» 4065 – Spese per il mantenimento e la cura dei cavalli e cani, ecc . 91 .675 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L . 18 .596.207 .500

c) modifica di denominazione :

Cap. n. 2133 – Spese per la conduzione agraria e paracintati dei posti rac-
colta quadrupedi - Attrezzature e materie prime per i la-
boratori del Servizio veterinario - Altre spese previste da l
regolamento per l'amministrazione e la contabilità dei de-
positi di allevamento cavalli .

» 3008 – Indennità e spese di viaggio al personale militare che par-
tecipa ad esercitazioni, campi e corsi di istruzione all'in-
terno e all'estero e del personale regolarmente comandat o
fuori della normale residenza per adempimenti relativ i
alla predisposizione, organizzazione e conclusione delle at-
tività suddette .
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MINISTERO DELL ' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) in aumento :

Cap. n. 1103 – Assegni e indennità agli addetti al Gabinetto, ecc	 L . 6 .500.000
»

	

»

	

1187 – Fitto di locali	 200.000.000
»

	

»

	

1721 – Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc	 1 .600.000
»

	

1851 – (di nuova istituzione) Somma da rimborsare al comune di
Torino per competenze corrisposte, dal 1° gennaio 1963 al
31 luglio 1965, ad un suo dipendente incaricato della tem -
poranea reggenza del locale Ispettorato provinciale dell a
alimentazione	 10 .666.00 0

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

.

	

.

	

L . 218.766.00 0

b) in diminuzione :

Cap. n. 1727 – Spese per corredo ed equipaggiamento, ecc . . .

	

.

	

L . 55 .950.000

MINISTERO DELL ' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL ' ARTIGIANATO

80 .000.000

a) in aumento :

Cap. n. 1115 – Compensi speciali, ecc .

	

.

	

L .

»

	

1181 – Interventi

	

assistenziali,

	

ecc . 31 .000 .00 0
»

	

»

	

1463 – Spese

	

per

	

la

	

spedizione

	

all'estero

	

dei

	

fascicoli

	

dei

	

bre-
vetti, ecc	 » 300.00 0

»

	

»

	

1536 – Spese per il funzionamento del Servizio geologico, ecc . 5 .000.000
»

	

»

	

1538 – Spese per le statistiche minerarie 	 > 2.500.00 0
»

	

))

	

1594 – Compensi per lavoro straordinario al personale operaio 330 .00 0
»

	

»

	

1595 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale .

	

.>, 20 .000 .003

»

	

»

	

1618 – Manutenzione, ecc . di mezzi di trasporto	 2.000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

.

	

.

	

.

	

L . 141.130.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIAL E

a) in aumento :

Cap. n . 1088 – (di nuova istituzione) Somma occorrente per la sistemazion e
di un sospeso costituitosi presso la Prefettura di Roma a
seguito di anticipazioni effettuate nell'esercizio finanziari o

1946-47 per disposizione dell'ex Ministero dell'assistenz a
post bellica, all'Associazione nazionale partigiani d'Italia ,
per la gestione del Convitto scuola di Roma

	

. .

	

. .

	

.

	

L . 5 .141 .000

»

	

» 1128 – Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc .

	

» 50 .000.00 0

»

	

» 1191 – Provvista delle insegne per i decorati, ecc	 .

	

. 900 .00 0

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

. .

	

.

	

L . 56 .041 .00 0

b) in diminuzione :

50 .000.000Cap. n. 1252 – Spese per il reclutamento, ecc . dei lavoratori italiani, ecc .

	

L .
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L 'ESTER O

a) in aumento :

Cap. n . 1102 – Spese per i viaggi del Ministro, ecc	 L . 2.000 .000

»

	

»

	

1103 – Assegni, ecc . agli addetti al Gabinetto, ecc	 » 6 .500 .000
n

	

»

	

1104 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale, ecc . . » 1 .000 .000

»

	

»

	

1105 – Indennità, ecc . per missioni all'estero, ecc 	 3 .000 .000

»

	

»

	

1123 – Compensi speciali, ecc	 » 25 .000 .000

»

	

»

	

1125 – Indennità, ecc . per missioni, ecc	 » 2.000 .000

»

	

»

	

1152 – Spese di rappresentanza 	 _. 1 .000 .00 0

»

	

»

	

1251 – Spese per l'organizzazione ed il funzionamento dei serviz i

d'informazione e di penetrazione commerciale all'estero 350 .000 .000

»

	

»

	

1252 – Spese per la tutela o lo sviluppo delle esportazioni, ecc	 » 200 .000 .00 0

»

	

»

	

1253 – Spese per convegni, ecc	 » 4 .000 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

.

	

.

	

. L. 594 .500 .000

b) in diminuzione :

Cap. n. 1173 – Spese per il funzionamento della Delegazione, ecc .

	

.

	

. L . 25 .000 .000

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTIL E

a) in aumento :

Cap . n . 1033 – Indennità, ecc . per missioni, ecc. degli addetti al Gabi-
netto, ecc	

» » 1042 – Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni, ecc .

» » 1061 – Spese di rappresentanza	

» » 1067 – Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, ecc	

» » 1070 – Fitto di locali	

»

	

» 1085 – (di nuova istituzione) Somma occorrente per il pagament o

del saldo dei gettoni di presenza e delle indennità di mis-
sione ai membri delle Commissioni previste dal Codice
della navigazione e regolamento di esecuzione del Codice

stesso, relativamente agli esercizi 1962-63, 1963-64 e 1965

» » 1100 – Spese per gli accertamenti medici, ecc 	

» » 1130 – Fitto di locali	

» » 1133 – Spese d 'ufficio, ecc	

TOTALE DEGLI AUMENTI . . .

b) in diminuzione :

Cap. n. 1078 – Spese casuali

» » 1132 – Spese postali e telegrafiche

» » 1136 – Manutenzione ed esercizio dei mezzi nautici 	

» » 1179 – Spese relative all'esercizio dei mezzi nautici, ecc .

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . .

L . 3.000.000

» 2.000 .000

» 1 .000 .000

» 3 .000 .000

» 92.000 .000

» 1 .000 .000

» 700.000

» 2.000 .000

» 2.500 .000

L. 107 .200 .000

L . 1 .000 .000
.. 2.500 .00 0

» 2.000 .000

6.000 .000

L. 11 .500 .000
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c) modifica di denominazione :

Cap. n . 1046 — Spese per le missioni connesse alla vigilanza ministerial e

sull'attività dei cantieri e degli stabilimenti di costruzion i
navali (legge 17 luglio 1954, n . 522 e successive modifica-
zioni e legge 29 novembre 1965, n . 1372) .

» 1047 — Compensi speciali di cui all'articolo 6 del decreto legislativo

presidenziale 27 giugno 1946, n . 19, al personale del Mi-
nistero della marina mercantile ed a quello di altre Am-
ministrazioni statali per eccezionali prestazioni conness e
con l'esercizio della vigilanza ministeriale sulle attivit à
delle società di navigazione e sui cantieri di costruzioni

navali (legge 17 luglio 1954, n . 522 e successive modifica-
zioni ; capitolati allegati alle convenzioni fra lo Stato e l e
società di navigazione esercenti servizi marittimi sovven-
zionati di carattere locale ; legge 29 novembre 1965, n . 1372 )

•

	

» 1084 — Spese per la vigilanza ministeriale sull'attività dei cantier i

e degli stabilimenti di costruzioni navali (legge 17 luglio

1954, n . 522 e successive modificazioni ; legge 29 novembre

1965, n . 1372) .

»

	

» 1092 — Contributi ad Enti ed Istituti di studio e di esperienza i n

materia di costruzioni, di architettura e di istruzione na-
vale (legge 17 luglio 1954, n. 522 e successive modifica-
zioni ; legge 29 novembre 1965, n . 1372) .

»

	

» 1104 — Spese per le sistemazioni difensive (legge 17 luglio 1954,

n. 522 e successive modificazioni e legge 29 novembre

1965, n . 1372) .

MINISTERO DEL BILANCIO

a) in aumento :

Cap. n. 1053 — Acquisto, ecc . di mezzi di trasporto
• » 1056 — Spese postali e telegrafiche 	

TOTALE DEGLI AUMENTI .

b) in diminuzione :

Cap. n . 1055 — Spese per studi, indagini e rilevazioni	

• » 1091 — Spese da erogare per la programmazione, ecc

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . .

	

.

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

In aumento :

L .
»

3 .000 .000

5.000 .000

L . 8 .000.000

l

	

. 8 .000 .000

21 .000 .000

L . 29.000 .000

Cap. n . 1013 — Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto, ecc . . . . L .

	

6 .900 .000



Cap. n . 1014 –

» 1027 –

» 1064 –

» » 1069 –

• » 1079 –

Indennità, ecc . per le missioni, ecc	 L .

	

3 .000 .000

Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale 	 61 .500 .000

Spese per il Consiglio Superiore di Sanità, ecc	 »

	

7 .000 .000

Spese d'ufficio per gli organi periferici	 15 .000 .000

Stabilimento termale di Acqui . – Spese per l'ammissione ,
ricovero e cura degli indigenti, ecc 	 19 .000.000

1095 – Somme da corrispondere alla Croce Rossa Italiana per le
occorrenze, ecc . del Corpo delle infermiere, ecc 	 860 .000 .00 0

» » 1141 – Acquisto, ecc . di materiale profilattico, ecc	 » 5.000 .00 0

» » H61 – Sussidi e contributi per provvedimenti contro le en-
demie, ecc	 »

	

50 .000 .000

» » 1162 – Sussidi, ecc . per studi, ecc	 ) 50.000 .000

» » 1201 – Concorsi per l ' istituzione, ecc. dei dispensari antivenerei 50.000 .000

» » 1204 – Contributi, ecc . per la lotta contro la tubercolosi, ecc . . 332 .250 .000

» » 1210 – Contributi, ecc . di centri per le malattie sociali, ecc	 » 59.000 .000

» 1266 – Spese per gli uffici veterinari, ecc	 »

	

5 .500 .00 0

» » 1283 – Sussidi e contributi, ecc . contro le malattie infettive e dif-
fusive degli animali, ecc	 »

	

27 .100 .000

» » 1325 – Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni . 16 .400 .000

» »
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MINISTERO DELLA SANIT À

a) in aumento :

TOTALE DEGLI AUMENTI .

	

. L. 1 .560 .750 .00 0

b) in diminuzione :

Cap. n. 1148 –

» » 1163 –

» » 1165 –

» » 1167 –

» 1168 –

Spese per la lotta contro le parassitosi, ecc 	 L .

	

3 .250 .00 0

Sussidi, ecc . per la difesa dell'igiene del suolo, ecc 	 50.000 .000

Contributi per l'assistenza e la cura degli infermi poveri, ecc 	 135 .000 .000

Contributi per la lotta contro le parassitosi, ecc 	 35 .000 .000

Contributi ai comuni, ecc. per favorire l'impianto e l'ini-
ziale avviamento dei servizi medico-scolastici, ecc 	 10 .500 .000

» » 1181 – Spese per l'acquisto di radium, ecc 	 >• 59 .000 .000

» » 1182 – Spese per la lotta contro le malattie veneree, ecc 	 » 25 .000 .000

» » 1184 – Spese, ecc . dei servizi schermografici	 » 16 .000 .000

» » 1202 – Sussidi per la lotta contro la lebbra, ecc	 25 .000 .000

» » 1211 – Borse di studio, ecc	 » 45 .000 .000

» » 1221 – Spese per l'acquisto, ecc . di strumentario e apparecchi, ecc. » 30.000 .00 0

» » 1246 – Spese per l'accertamento, ecc	 »

	

158 .000 .00 0

» » 1261 – Assegni ed indennità per 1a visita del bestiame, ecc . . . • » 15 .800 .000

» » 1262 – Premi per la denuncia delle malattie infettive, ecc . . » 1.000.00 0

» » 1281 - Indennità per l'abbattimento degli animali, ecc	 » 6 .800 .00 0

» » 1284 - Sussidi e concorsi, ecc . per la vigilanza sanitaria sulle
carni, ecc	 16.500 .000

» » 1286 – Borse di studio per i veterinari, ecc 	 2 .500 .000

» » 1328 – Spese per il funzionamento e per le manutenzioni dell'Isti -
tuto superiore di sanità	 >•

	

293 .744 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L.

	

928 .094 .000
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOL O

In aumento :

Cap. n. 1028 — (di nuova istituzione) Somma corrispondente ai versament i
effettuati dalla Regione siciliana di quota parte dei diritti
erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere, comprese le
scommesse, introitati dalla Regione stessa, destinata all a
concessione di contributi a favore degli Enti autonomi li-
rici, dell'Istituzione dei concerti dell'Accademia di Sant a
Cecilia e di altri Enti e Istituzioni teatrali e musicali non
aventi scopo di lucro, in applicazione del decreto legisla-
tivo 20 febbraio 1948, n . 62, della legge 29 dicembre 1949 ,
n . 959, e successive disposizioni	 L .

	

227 .951 .160

»

	

» 1029 — (di nuova istituzione) Solnma corrispondente ai versamenti
effettuati dalla Regione siciliana di quota parte dei diritti
erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere, comprese l e
scommesse, introitati dalla Regione stessa, destinata a sov-
venzionare, sia all'interno della Repubblica sia all'estero ,
manifestazioni teatrali di particolare importanza artistic a
e sociale, in applicazione del decreto legislativo 20 febbraio
1948, n . 62, della legge 29 dicembre 1949, n . 959 e succes -
sive disposizioni .

	

134 .088 .920

» » 1092 — Spese per il funzionamento, ecc. di Consigli, ecc	 2 .500 .000

» » 1097 — Spese postali e telegrafiche	 » 2.500.000

» » 1167 — (di nuova istituzione) Spese relative al personale già dipen-
dente dagli Enti pubblici nelle zone di confine cedute pe r
effetto del trattato di pace o comunque sottratte all'Ammi-
nistrazione italiana, ai sensi della legge 12 febbraio 1955 ,
numero 44	 5 .400 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

L .

	

372 .440 .080
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VARIAZIONI CHE SI APPORTANO AGLI ELENCHI N . 5 E N. 6 ALLEGATI ALLO

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L ' ANN O

FINANZIARIO 1966

ELENCO N . 5

(Capitolo n ., 3523 )

Partite che si aggiungono :

Ministero del tesoro:
(milioni di lire )

Pensioni di guerra	 + 6.000 -

Celebrazioni per il Ventennale dell'Assemblea Costituente 	 15 -

Ministero della pubblica istruzione :

Contributo straordinario dello Stato alle spese per le celebrazioni nazional i
del IV centenario della nascita di Claudio Monteverdi 	 50 -

Concessione di un contributo di lire 40 milioni al Comitato per la celebra -
zione dell'VIII centenario del Giuramento di Pontida

	

. .

	

. . + 40 -

Ministero dell'interno :

Contributo straordinario all'Opera Nazionale Ciechi Civili

	

.

	

. -r 3.000 -

Contributo alla « Fondazione Domus Pascoli »

	

. .

	

. . 5 -

Ministero della marina mercantile :

Modifica dell'articolo 41 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, riguardante la
revisione delle tasse portuali e dei diritti marittimi 	 +

	

6 . 4

+

	

9 .116 . 4

ELENCO N . 6

(Capitolo n . 5381 )

Partite che si aggiungono :

Ministero del tesoro :
(milioni di lire )

Aumento della partecipazione statale al capitale della Banca nazionale del
lavoro ed al Fondo di dotazione della Sezione speciale per il credit o
alle medie e piccole industrie presso la Banca nazionale del lavoro

	

. + 1 .000 -

Ministero dell'agricoltura e delle foreste :

Bonifica dei territori vallivi del delta padano	 -+- 3 .000 -

+ 4.000 -
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Failla, Bar- pagati : seppure con (ritardo, bisognerà prov-

ca, Raneci,

	

Speciale,

	

Maschiella, Giancarlo vedere in qualche (modo al loro pagamento .

Ferri,

	

Fasoli,

	

(Caprara,

	

D'Alema, Rodolfo Quindi il Governo chiede che l'emendamen -

Guerrini (e Leonardi hanno proposto di sop-
primere (i seguenti capitoli della tabella B :

« Ministero del tesoro - capitolo n . 2553 ;
Ministero della pubblica istruzione - capi-

tolo n . 2439 ;
Ministero dell'interno - capitolo ,n . 1476 ;
Ministero (dei trasporti - capitolo n . 1259 ;
Ministero dell'agricoltura - capitolo

n. 1851 ;
Ministero della marina (mercantile - capi-

tolo n. 1085 » .

Quest'emendamento è già stato svolto
nel corso della discussione generale .

Qual è il parere (della Commssdone (su que-
sto emendamento ?

GALLI, Relatore . Pur esprimendo (riserve
di natura formale per quanto riguarda il con -
tenuto (dei capitoli di cui osi (propone la sop-
pressione, la Commissione è del parere d i
mantenere i capitoli stessi e quindi è con-
traria all'emendamento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

A&RIMJ, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Si tratta di (debiti che debbono essere

to sia respinto .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-

vole Failla, insiste sul suo emendamento all a

tabella B, non (accettato dalla Commission e

né (dal Governo ?

FAILLA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 9 e la ta-
bella R .

(Sono approvati) .

Si dia lettura ,dell'artcolo 10 e della ta-

bella C .

FRANZO, Segretario, legge :

« Nei bilanci dell'Amministrazione dei (mo-
nopoli di Stato, (dell'Istituto agronomico per
l'oltremare, dell'Azienda nazionale (autonoma
delle strade, dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, dell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi e deell 'Azienda di Stato
per i servizi telefonici, per l'anno finanziario
1966, sono introdotte le variazioni di cui al -

l'annessa tabella C » .
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TABELLA C

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AMMINISTRAZIONI AUTONOME PER L ' ANN O

FINANZIARIO 1966

(Testo del Ministero e identico della Commissione)

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STAT O

Entrata :

o) in aumento :

Cap. n. 101 - Provento della fabbricazione, ecc . dei tabacchi, ecc . .

» » 102 – Provento dei tabacchi esportati, ecc	

» » 111 – Canoni e sopracanoni, ecc	

»

		

» 137 - (di nuova istituzione) Somme versate a titolo di rimbors o
delle spese di vigilanza sulle operazioni o sulle lavora-
zioni nelle quali si impiega sale a regime fiscale special e
da parte di ditte all'uopo autorizzate (articolo 44 della

legge 17 luglio 1942, n . 907)	

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

.

b) in diminuzione :

Cap. n. 601 - Ricavato delle anticipazioni effettuate, ecc . a copertura del

disavanzo della gestione	

Spesa :

a) in aumento :

110 – Premi al personale impiegatizio, ecc	

121 – Pensioni, ecc . agli ex operai, ecc

» » 127 – Spese per il funzionamento, ecc. di consigli, ecc	

» » 193 – Spese per acquisto di materiali, ecc . dei tabacchi, ecc	

»

		

» 242 - (di nuova istituzione) Indennità e rimborso delle spese di tra-

sporto per missioni compiute dalla Guardia di finanza per

accertamenti e servizi speciali di vigilanza sulle opera-
zioni o sulle lavorazioni nelle quali si impiega sale a re-
gime fiscale speciale (articolo 44 della legge 17 luglio

1942, n . 907)	

TOTALE DEGLI AUMENTI . . .

b) in diminuzione :

Cap . n. 11i – Premi al personale salariato, ecc

L. 9.400 .000 .000

» 250 .000 .000

» 200 .000 .00 0

» 50.000.000

Cap. n.

» »

L. 9 .900 .000 .00 0

L . 7 .495.000 .000

L. 110 .000 .000

» 1 .050 .000 .000

» 5 .000 .00 0

» 1 .300.000 .000

» 50.000 .000

L . 2 .515 .000.000

L . 110 .000 .000
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L 'OLTREMAR E

Entrata :

in aumento :

Art . n. 101 - Proventi delle tasse scolastiche, ecc 	 L .

	

100 .000

» 121 - Contributo del Ministero degli affari esteri 	 »

	

6 .000 .000

» » 122 – Contributi diversi	 » 5 .569 .110
» » 141 – Anticipazioni e rimborsi per spese per conto di terzi . » 3 .339 .605

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

. L.

	

15 .008 .715

Spesa :

a) in aumento :

Art . n. 101 – Stipendi, ecc	 L .

	

7 .000 .000

» » 103 – Compensi per lavoro straordinario, ecc	 » 600.000

» » 106 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale 200 .000

» » 133 – Spese per illuminazione, ecc	 » 800 .000

» » 134 – Spese d'ufficio e di cancelleria 	 » 150 .000

» » 135 – Manutenzione, ecc . di locali, ecc	 » 1.300.000

» » 136 – Spese postali, ecc	 » 400 .000

» » 137 – Spese per acquisto, ecc . di mobili, ecc	 » 200 .000

» » 139 – Funzionamento e manutenzione della biblioteca, ecc 	 » 800 .000

» » 141 – Spese per il giardino sperimentale, ecc	 » 600 .000

» » 143 – Servizio stampa, ecc	 » 300 .000

» » 162 – Premi, sussidi e borse di studio, ecc	 » 1 .729 .110

» » 171 - Spese per conto di amministrazioni pubbliche e private » 3.339 .605

TOTALE DEGLI AUMENTI .

	

. L.

	

17 .418 .715

b) in diminuzione :

Art . n . 102 - Paghe, ecc	 L .

	

-1 .000 .000

» » 131 - Compensi per speciali incarichi, ecc	 »

	

100 .000

» » 132 - Spese per concorsi	 » 500 .000

» » 138 - Manutenzione, ecc . di mezzi di trasporto	 » 100.000

» » 181 - Fondo di riserva, ecc	 » 710 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI	 L.

	

2.410 .000

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRAD E

Entrata :

In aumento :

Cap . n . 101 - Provento dei canoni sulla pubblicità, ecc	 L .

	

75 .000 .000
» 102 - Canoni ed altre somme dovute per licenze, ecc 	 » 400.000 .000

» » 105 - Entrate eventuali e diverse 	 » 20.000 .000
• » 124 - Ritenuta pensione sugli stipendi, ecc	 » 100.000 .000

» » 141 - Interessi sulle somme depositate, ecc	 » 105 .000 .00 0

» » 161 – Somme acquisite sulle disponibilità accertate a chiusura
dell'esercizio, ecc	 »

	

3 .971 .645 .706

» » 162 – Recupero di somme imputate alla spesa 	 » 200 .000 .00 0

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 4 .871 .645 .706
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Spesa :

a) in aumento :

	

Cap . n . 109 - Indennità, ecc . per missioni, ecc . degli agenti subalterni, ecc . L.

	

15 .000 .000

» 142 - Spese di manutenzione e riparazione di locali, ecc 	 »

	

24 .000 .000

» » 503 - Riparazioni straordinarie, opere di consolidamento, ecc	 » 815 .645 .706

» » 505 - Lavori di sistemazione generale, ecc	 » 4.087 .000 .000

	

TOTALE DEGLI AUMENTI . .

	

L . 4.941 .645 .706

b) in diminuzione :

Cap. n. 131 - Pensioni ordinarie, ecc	 L .

	

20 .000 .000

» 501 - Acquisto di mezzi di trasporto	 » 50.000.000

	

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L.

	

70 .000 .000

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Entrata :

a) in aumento :

Cap. n . 104 - Noli attivi di materiale rotabile, ecc	 L. 1.420 .000 .000

» » 182 - Dividendi derivanti da partecipazioni azionarie 	 208 .000 .000

» » 183 - Interessi attivi	 >. 3.400 .000 .000

» » 501 - Ricavi per vendita di beni, ecc	 » 850.000 .000

» » 534 - Rimborso dal Ministero del tesoro delle rate di ammorta-
mento, ecc .

	

. . .

	

»

	

3 .673 .190 .000

» » 601 - (modificata la denominazione) Ricavato dei prestiti da de -
stinare alla copertura del disavanzo di gestione 	 14 .927 .429 .897

» » 1044 - Disavanzo della gestione, ecc	 » 138.282 .303
» » 1052 - Contributi del personale, ecc 	 » 280.000 .000
» » 1073 - Altri introiti 	 » 193 .000 .000
»

	

» 1110 - (di nuova istituzione sotto il nuovo paragrafo 13 - Gestion e
del fondo destinato al programma decennale di provvi-
denze finanziarie ed assicurative per la costruzione e l 'ac-
quisto di case per i ferrovieri (legge 95 luglio 9966, n . 605 )
Entrate destinate al finanziamento delle spese per l'attua-
zione del programma decennale di provvidenze finanziari e
ed assicurative per la costruzione e l'acquisto di case pe r
i ferrovieri	 »

	

9 .100 .000 .00 0

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L. 34.189 .902 .200

b) in diminuzione :

Cap. n. 101 - Prodotti del traffico, ecc	 L. 22.500 .000 .000

» » 144 - Multe inflitte, ecc	 » 700.000 .000

» » 535 - Rimborso dal Ministero del tesoro, ecc	 » 1.216.975

» » i02i - Ritenute al personale	 » 502.200 .000

» » 1022 - Contributo dell'Azienda ferroviaria, ecc	 » 2.762 .100 .000

» » 1.035 - Contributo del Ministero del tesoro, ecc 	 » 4.692 .800 .000

» » 1043 - Contributo dell'Azienda ferroviaria, ecc	 » 138 .282 .303

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L . 31 .296 .599 .278
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Spesa :

a) in aumento :

Cap . n . 105

» » 205

» » 206

» » 306
» n 307

» » 352

» » 355

» » 35$

» » 521

» 603

» » 605

» » 1053

» » 1073

» » 1075
» » 1110

– Indennità e rendite al personale, ecc 	 L .

– Noli passivi di materiale rotabile, ecc 	 »

– Provvigioni, ecc . alle agenzie, ecc	 »

– Interventi assistenziali, ecc 	 »

– Versamento all'Opera di previdenza, ecc 	 »

– Interessi compresi nelle annualità, ecc	 »

– Interessi compresi nelle annualità, ecc	 »

– Interessi passivi, ecc	 7.

– Quote di partecipazioni al capitale, ecc 	

– Annualità in conto capitale, ecc	 »

– Annualità in conto capitale, ecc 	

– Avanzo della gestione	 »

– Spese di condominio e diverse	 »

– Versamento al fondo di riserva, ecc	

- (di nuova istituzione sotto il nuovo paragrafo 13 - Gestion e
del fondo destinato al programma decennale di provvi-
denze finanziarie ed assicurative per la costruzione e l'ac -
quisto di case per i ferrovieri (legge 15 luglio 1966, n . 605 )
Spese per il programma decennale di provvidenze finan -
ziarie ed assicurative per la costruzione e l'acquisto di
case per i ferrovieri	

785 .000 .000

760 .000 .000

140 .000 .000

200 .000 .00 0

280.000 .000

8 .813 .800 .000

260 .300 .000

2.047 .170 .000

850.000 .000

4.692 .800 .000

138 .700 .000

280.000 .000

178 .000 .000

15 .000 .000

9.100 .000 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI . . . L . 28.540 .770 .00 0

b) in diminuzione :

Cap . n . 101 – Stipendi, ecc

106 – Onere, ecc . per contributi ai Fondi pensioni, ecc

107 – Onere, ecc . per contributi all'Opera di previdenza, ecc .

» 108 – Oneri, ecc . per contributi, ecc	

» » 110 – Assuntori e incaricati, ecc	

» » 111 – Onere, ecc . per contributo al Fondo di previdenza degl i

assuntori, ecc

» » 201 – Combustibili solidi e liquidi, ecc

» » 202 – Forniture, ecc	

» » 203 – Servizi sostitutivi, ecc

» 207 – Avvisi, orari, ecc	

» »

» »

» »

» »

» »

n »

» »

» »

» »

» »

209 – Imposte e tasse

210 – Spese per i dormitori, le mense, ecc

301 – Indennizzi per danni, ecc

302 – Compensi per l'acquisizione di traffici, ecc	

353 – Interessi compresi nelle annualità, ecc 	

357 – Interessi compresi nelle annualità, ecc . .

60i – Annualità in conto capitale, ecc	

604 – Annualità in conto capitale, ecc	

1021 - Pensioni	

1025 - Oneri per contributo, ecc 	

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . .

L. 5 .615.000 .00 0

» 2 .762 .100 .000
» 300 .000 .00 0

» 49.500 .000

550 .000 .000

» 138 .282 .303

» 1 .910 .000 .00 0

» 3 .000 .000 .00 0

» 500 .000 .000

» 150 .000 .00 0

» 100 .000 .00 0

» 50.000 .00 0

» 500 .000 .00 0

» 180 .000 .000

» 933 .700 .00 0

449 .811 .51 5

» 81 .583 .260

» 420 .390 .000

7.726 .100 .00 0

» 231 .000 .00 0

L . 25.647 .467 .078

»

	

»

» »

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.

	

.
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAF I

Entrata :

a) in aumento :

Cap. n. i0i — Proventi del servizio della posta-lettere	 L . 5 .180 .000 .000
» » i42 — Proventi del servizio dei conti correnti	 13 .000 .e00 .000

» » 143 — Rimborso da parte della Cassa depositi e prestiti delle
spese, ecc	 »

	

1 .200 .000 .000

»

	

» 1.83 — Proventi dei servizi radioelettrici, ecc	 »

	

220.00(1000
» » 184 — Canoni di uso e di manutenzione di linee, ecc 	 » 1 .000 .000 .000
» » 186 — Rimborso da parte dell'Azienda di Stato per i serviz i

telefonici, ecc	 »

	

23 .000.000

TOTALE DEGLI AUMENTI .

	

. L . 20.623 .000 .000

b) in diminuzione :

Cap. n . 102 — Proventi del servizio dei pacchi postali	 L . 1 .400 .000 .00 0

• 181 — Proventi del servizio dei telegrafi 	 » 3 .000 .000 .00 0
» 532 — .Somma proveniente dalla parte corrente, ecc 	 » 3 .068 .000 .00 0
»

	

» 601 — Ricavato delle anticipazioni effettuate dalla Cassa deposit i
e prestiti, ecc	 17 .006 .920 .00 0

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L . 24.474 .920 .00 0

Spesa :

a) in aumento :

Cap. n . 102 — Premio di esercizio al personale di ruolo, ecc 	 L .

	

229 .000 .000

» » 103 — Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo, ecc . » 140 .000 .000

» » 104 — Compensi speciali, ecc	 » 250 .000 .000

» » 109 — Premio di esercizio al personale di ruolo e non di ruolo
degli uffici locali, ecc	 »

	

245.000 .000

111 — Paghe ed altri assegni fissi al personale degli uffici lo-
cali, ecc	 1 .545 .000 .000

» 112 — Premio di esercizio al personale degli uffici locali, ecc . .

	

»

	

105 .000 .000
» 120 — (modificata la denominazione) Fondo occorrente per l'ero-

gazione al personale dell'assegno di operosità di fine eser-
cizio (articoli 15 e 16 della legge 27 maggio 1961, n . 465, e
legge 15 luglio 1966, n . 561) (Capitolo n . 262 dell'entrata) »

	

3 .528 .084 .000

12i — Indennità ai reggenti degli uffici locali, ecc	 »

	

280 .000 .000

» » 125 — Indennità di profilassi, ecc	 » 8 .000 .00 0

» » 127 — Indennità al personale nominato interprete di lingu e
estere, ecc	 14 .000 .000

» » 131 — Indennità temporanea per infortuni sul lavoro, ecc 	 65 .000 .00 0

» i33 — Indennità, ecc . per missioni all'estero	 » 10.000 .00 0

» » 172 — Indennità per una sola volta, ecc	 » 6 .000 .00 0

• 192 — Spese per visite medico-fiscali, ecc	 » 52 .000 .00 0

» » 200 — Manutenzione e affitto di mobili e macchine, ecc	 » 115 .000 .00 0

• » 201 — Assegni fissi per spese d'ufficio, ecc	 520 .000 .000
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Cap. n. 205 – Spese telefoniche	 L .

	

5 .000 .000

» » 223 – (di nuova istituzione) Spese per la codificazione delle cor -
rispondenze	 »

	

1 .800 .000 .00 0
» » 342 – Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle spese

per registri, ecc	 »

	

634 .000 .00 0
» » 343 – Premio per la vendita di carte-valori postali, ecc	 » 600 .000 .00 0
» » 345 – Rimborso alle ferrovie dello Stato, ecc	 » 570 .000 .00 0
» » 346 – Spese per il trasporto degli effetti postali, ecc 	 » 600 .000 .00 0
» » 347 – Spese per i servizi di trasporto delle corrispondenze, ecc . » 80.000 .000
» » 348 – Rimborsi dovuti per il transito e lo scambio, ecc . . . » 79.000 .000
» » 350 – Spesa relativa alle carte di libera circolazione del per-

sonale, ecc	 »

	

67 .000 .000
» » 371 – Restituzione di somme indebitamente percette, ecc . . » 20.000 .000
»

	

» 381 – Risarcimenti e rimborso delle spese per liti, ecc . . .

	

»

	

11 .000 .000
» » 398 – Rimborso al Provveditorato generale dello Stato delle

spese per la fabbricazione dei moduli vari, ecc 	 »

	

166 .000 .000
» » 399 – Spese per la sovrastampa dei moduli, ecc 	 » 30.000 .000
» » 421 – Rimborsi per frodi o danni subiti da Enti, da privati, ecc . » 13 .500 .000
» » 461 – Concorso nella spesa dell'Ufficio internazionale delle teleco -

municazioni di Ginevra	 »

	

19 .045 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

. L . 11 .806 .629 .000

b) in diminuzione :

Cap. n. 101 – Stipendi, retribuzioni, ecc	 L .

	

43 .985 .000
» » 105 – Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio . . » 490.000 .00 0
» » 106 – Premio di esercizio al personale operaio, ecc . . . . » 20 .000 .00 0
» » 107 – Compensi per lavoro straordinario al personale operaio, ecc . » 100.000 .000
» » 108 – Stipendi, retribuzioni, ecc . al personale di ruolo e non di

ruolo degli uffici locali, ecc 	 »

	

518 .000 .00 0
» » 114 – Retribuzioni agli incaricati, ecc 	 » 165 .000 .000
» » 116 – Paghe, assegni ed altre competenze agli operai, ecc . . » 430.000 .00 0
» » 117 – Paghe, ecc . al personale straordinario, ecc	 » 1 .220 .000 .00 0
» » 118 – Premio di esercizio al personale straordinario, ecc . . » 189.000 .00 0
» » 119 – Compensi per lavoro straordinario al personale assunto, ecc . » 40.000 .00 0
» » 122 – Indennità al personale per il servizio prestato in ore se-

rali o notturne, ecc	 »

	

62 .000 .00 0
» » 123 – Indennità al personale, ecc . autorizzato alla conduzione d i

veicoli a motore, ecc	 »

	

380 .000 .00 0
» » 124 – Indennità al personale in servizio negli uffici ambulanti, ecc . » 50.000 .000
» » 126 – Cointeressenza dovuta al personale radiotelegrafista, ecc. » 2.000 .000
» » 128 – Premio di rendimento ai telegrafisti, ecc	 » 30 .000 .00 0
» » 129 – Compenso per lo speciale interessamento, ecc 	 »

	

110 .000 .000
» » 132 – Indennità, ecc . per missioni nel territorio nazionale . » 353.000 .000
» » 134 – Indennità, ecc . per trasferimenti	 » 80 .000 .00 0
» » 191 – Spese per il funzionamento, ecc . di consigli, comitati e

commissioni	 »

	

81 .000 .000
» » 194 – Spesa sostenuta per il recapito dei telegrammi, ecc . . » 870.000 .000
» » 196 – Fitto di locali e spese condominiali	 » 110.000 .000
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Cap. n. 197 – Manutenzione ordinaria dei fabbricati, ecc 	

»

	

» 198 – Allacciamenti e manutenzione degli impianti di illumi-
nazione, ecc .

» » 1.99 – Illuminazione, forza motrice, acqua, pulizia, ecc	

» » 202 – Esercizio, manutenzione e riparazione di automezzi, ecc .

» » 203 – Spese di trasporto dei materiali vari, ecc	

» » 206 – Acquisto e manutenzione dei materiali, ecc 	

» » 211 – Spese per il funzionamento del centro meccanografico, ecc .

» » 213 – Partecipazione a mostre e fiere, ecc	
» » 214 – Spese per il funzionamento dell ' Istituto superiore, ecc .

» 215 – Interventi urgenti, ecc	

» » 217 – Compensi per speciali incarichi, ecc	

» » 219 – Spese per l ' acquisto di cassette di pronto soccorso, ecc 	

» » 220 – Acquisto di mobili, suppellettili, ecc	

» » 221 – Acquisto di macchine per scrivere, ecc 	

»

		

» 267 – Interessi sulla annualità di rimborso dovuta alla Cassa de-
positi e prestiti, ecc	

»

		

» 268 – Interessi sulla annualità di rimborso dovuta alla Cassa de-
positi e prestiti, ecc	

»

		

» 269 – Interessi sulla annualità di rimborso dovuta alla Cassa de-
positi e prestiti, ecc	

» » 312 – Somma da versare all 'entrata in conto capitale, ecc . .

»

		

» 344 – Rimborso alle ferrovie dello Stato delle spese per il tra-
sporto, ecc	

» » 349 – Spese per il servizio di pulizia, ecc 	

» 351 – Acquisto e manutenzione di materiali, ecc 	
» » 354 – Acquisto di pubblicazioni, ecc 	
»

		

» 361 – Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli uffici in-
ternazionali postali	

» » 391 – Perdite di cambio, ecc	

» » 394 – Noli e spese per il trasporto e la scorta dei fondi, ecc .
» » 395 – Acquisto e manutenzione di materiali, ecc 	

» » 426 – Rimborso alle ferrovie dello Stato per il trasporto, ecc .

» » 428 – Spese di esercizio e di manutenzione delle linee, ecc. .

» » 434 – Spese relative alle carte di libera circolazione, ecc . .

» » 437 – Acquisto di stampati, libri, riviste, ecc	

»

		

» 439 – Spese per gli esami per il conseguimento dei certificat i
di radiotelegrafista, ecc	

»

		

» 440 – Acquisto di pubblicazioni, ecc . Spese per conferenze, co-
mitati, ecc	

» » 486 – Spese per la gestione delle case economiche, ecc	

» » 501 – Acquisto di terreni . Acquisto e costruzione di fabbricati, ecc .

» » 502 – Acquisto, ecc . di macchinari e di impianti tecnici, ecc .

»

		

» 503 – Sistemazione, manutenzione straordinaria, miglioramen-

to, ecc	

• 504 – Spesa per la manutenzione straordinaria, ecc 	

» » 506 – Indennizzi e compensi per imposizione di servitù, ecc .

» » 509 – Acquisto di materiali, attrezzi, ecc 	

L . 97 .000 .000

» 95 .000 .000

» 770 .000 .000

» 100 .000 .000

» 500 .00 0

» 530 .000 .000

» 90.000 .00 0

» 10.000 .00 0

» 600 .000 .00 0

» 3 .000 .00 0

» 2.920 .00 0

» 15 .000 .000

» 53.000 .000

» 35 .000 .00 0

» 13.000 .000

» 307.000 .000

» 14.000 .000

» 3.068 .000 .000

» 570.000 .000

» 20.000 .000

» 190 .000.000

» 5 .500 .000

» 4 .000 .000

» 5.100 .000

» 9 .000 .00 0

» 8 .000 .000

» 500 .000

» 300 .000 .00 0

» ' 50 .000 .00 0

» 6.500,000

» 500.00 0

» 87.044 .000

» 50.000 .000

720.000 .000

» 1 .020.000 .000

» 112 .000 .000

» 50.000 .000

» 1 .000 .000

» 1 .115 .000 .000
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Cap. n. 510 – Acquisto di mezzi di trasporto 	 L .
» » 607 – Quota capitale dovuta alla Cassa depositi e prestiti, ecc . »

» » 608 – Quota capitale dovuta alla Cassa depositi e prestiti, ecc. . »
» » 609 – Quota capitale dovuta alla Cassa depositi e prestiti, ecc .

50 .000 .000

2.000.000

132 .000 .000

3.000 .000

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L . 15 .658 .549 .000

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Entrata :

a) in aumento :

Cap. n.

	

101 – Proventi del traffico telefonico, ecc 	 L . 4 .877 .500 .00 0

»

	

»

	

102 – Proventi del traffico telefonico internazionale 	 » 226.000 .00 0

»

	

»

	

104 – Differenze di cambio, ecc 	 » 70 .000 .000
»

	

»

	

105 – Proventi derivanti da autorizzazioni, ecc 	 » 489 .190
»

	

))

	

106 – Percentuali dovute dalle società concessionarie, ecc .

	

.

	

» 600 .000 .00 0

»

	

»

	

107 – Canoni dovuti dai concessionari, ecc	 » 85.000 .000

»

	

»

	

109 – Compartecipazione sugli introiti, ecc 	 » 420 .000 .000

»

	

»

	

110 – Proventi vari	 » 750 .000 .000
»

	

»

	

112 – Ricuperi e rimborsi vari	 » 40.000 .000
»

	

»

	

142 – Trattenute al personale, ecc	 » 220.000 .000
»

	

»

	

191 – Economie accertate, ecc 	 » 358.000 .000
»

	

»

	

532 – Somma proveniente, ecc 	 » 700.000 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI

	

.

	

.

	

.

	

L. 8.346 .989.190

b) in diminuzione :

Cap. n.

	

103 – Proventi derivanti dall'affitto, ecc 	 L . 650 .000 .000

Spesa :

a) in aumento :

Cap. n.

	

101 – Stipendi, retribuzioni, ecc 	 L . 2 .080 .000 .000
»

	

»

	

103 – Retribuzioni ed altre competenze, ecc 	 732 .000 .00 0
»

	

»

	

iO4 – Compensi al personale, ecc	 11 46.000 .000
»

	

»

	

107 – Indennità, ecc . per missioni all'estero	 » 6 .500 .000
»

	

»

	

109 – Indennità al personale, ecc	 )) 12 .000 .000
»

	

»

	

111 – Premio giornaliero di rendimento, ecc	 » 26 .000 .000
»

	

»

	

114 – Premio di cointeressenza, ecc 	 » 2 .300 .000 .000

»

	

»

	

116 – Indennità speciale, ecc 	 » 9.500 .000

»

	

»

	

119 – (modificata la denominazione) Fondo per l'erogazione al

321 .000 .000

personale dell'assegno di operosità di fine esercizio (arti-
coli 15 e 16 della legge 27 maggio 1961, n . 465, e arti-
colo 1 della legge 15 luglio 1966, n . 561) (Capitolo n . 14 1
dell'entrata)	 »

»

	

»

	

i71 – Pensioni ordinarie, ecc 	 » 25 .000.000

»

	

»

	

173 – Versamento alla Cassa Integrativa, ecc	 » 360.000 .000

»

	

»

	

197 – Rimborsi per l'esercizio, ecc 	 » 35 .000 .000
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Cap. n. 20i - Spese per acqua, gas, riscaldamento, ecc 	 L .

	

170 .000 .000
» » 202 - Manutenzione del mobilio, ecc	 » 10.000 .00 0

» 203 – Esercizio, ecc . di automezzi	 » 11.000 .00 0
» » 209 – Acquisto di materiale di cancelleria, ecc	 » 5.000 .00 0
» » 210 – Acquisto di stampati, ecc 	 » 25.000 .00 0

» 211 – Funzionamento degli impianti di meccanizzazione, ecc	 »

	

246 .000 .000

» » 212 – Imposte erariali, ecc	 » 12.000 .00 0
» » 213 – Partecipazione dell 'Azienda a mostre, ecc	 » 6.500 .000
e » 2i4 – Rimborso all 'Amministrazione delle poste, ecc	 » 23.000 .000
» » 217 – Partecipazione a congressi, ecc	 » 24 .000 .000
e » 332 – Quota parte dei proventi di esercizio, ecc	 » 700.000.000
» » 353 - (di nuova istituzione) Somma occorrente per la regolazion e

	

delle perdite verificatesi nella gestione dei residui attivi . »

	

489 .190
» 532 - Manutenzione straordinaria, ecc	 »

	

700.000 .000

TOTALE DEGLI AUMENTI .

	

. L . 7.885 .989 .190

b) in diminuzione :

Cap. n. 112 – Premio al personale, ecc	 L .

	

55 .000.003
» » i99 – Fitto di locali, ecc	 » 30.000 .000
» » 200 – Manutenzione degli immobili, ecc 	 » 100.000 .000
• » 205 – Compensi per speciali incarichi, ecc	 » 4.000 .000

	

TOTALE DELLE DIMINUZIONI . . . L .

	

189 .000 .00 0

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 10 e la tabella C .

(Sono approvati) .

Si 'dia lettura degli ,articoli 11 e 12 che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . 11 .

« Nell 'elenco n . 1, annesso allo stato di
previsione del Ministero }del tesoro per l'anno
finanziario 1966, concernente i capitali per i
quali è concessa la facoltà di cui all'artico -
lo 40 del regio }decreto 18 novembre 1923 ,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimoni o
e sulla contabilità generale dello Stato, è ag-
giu,nto il capitolo n . 1802 (di nuova istitu-
zione) – Somma da corrispondere ai Comuni
per }ritenute }d'imposta sostitutiva ,di quella
di famiglia, operate sulle indennità spettant i
ai membri del Parlamento (articolo 5 della
legge 31 ottobre 1965, n . 1261) (Spesa obbli-
gatoria) del Ministero delle finanze » .

(È approvato) .

ART. 12 .

« Nell'elenco n . 4, annesso allo stato d i
previsione }della spesa del Ministero del tesor o
per l'anno finanziario 1966, concernente i ca-
pitoli per i quali è concessa al Ministro . del
tesoro la facoltà di cui all'articolo 41, }secon-
do comma, del regio decreto 18 novembre
1923, n . 2440, }sull'amministrazione del patri-
monio }e sulla contabilità generale dello Stato ,
è .aggiunto il capitolo n. 1802 (di nuova isti-
tuzione) – Somma da corrispondere ,ai Co-
muni per ritenute di imposta }sostitutiva d i
quella di famiglia, operate sulle indennità
spettanti ai membri del Parlamento (artico-
lo 5 della 'legge 31 ottobre 1965, n . 1261) (Spe-
sa obbligatoria) del 'Ministero delle finanze » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico-
lo 13, ultimo del disegno dei legge .

FRANZO, Segretario, legge :

« Sugli stanziamenti recati dalla presente
legge, possono -essere }assunti impegni entr o
il termine dà venti giorni dalla data di pub-
blicazione della legge medesima » .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Follia, Bar-
ca, Raucci, Speciale, M'aschiella, Fasol,i
Giancarlo Ferri, Copiata, D'Alema, Rodolfo
Guerrini e Leopardi hanno proposto !di sop-
primerlo .

Questo emendamento è già !stato svolto
nel corso della discussione generale .

Qual è il parere della Commissione su
questo emendamento ?

GALLI, Relatore . Se questo' articolo fos-
se soppresso, ci troveremmo in queste con -
dizioni : o il Governo non potrebbe assumere
alcun impegno, ciò che porterebbe alla nul-
lificazione della !nota !di variazioni, oppure il
Governo potrebbe assumere impegni senza
limiti di tempo .

Per queste 'ragioni, la Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

AGRIMI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Il !Governo è contrario : nulla da ag-
giungere a quanto ha esattamente puntua-
lizzato d'onorevole reliatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Failla, insiste sul suo emendiamiento in-
teramente soppressivo dell'articolo 13, non
accettato dalla Commissione !né dal Go-
verno ?

FAILLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo dn votazione l'arti-
colo 13, di cui è stata data lettura, !del qual e
l'onorevole Failla ,propone la soppressione .

(È approvato) .

I1 !disegno di legge sarà votato a scruti-
nio segreto in fine di seduta .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Proroga della delega al Governo ad ap-
portare modifleazioni alla vigente tariff a

doganale prevista dall'artieolo 3 della legg e
1° febbraio 1965, n. 13 (Approvato dal
Senato) (3758).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge : Proroga della delega al Governo
ad .apportare modificazioni alla vigente ta-
riffa doganale .prevista dall'articolo 3 della
legge 1° febbraio 1965, n . 13 .

Come la Camera ricorda, nella seduta di
venerdì 10 marzo 1967 è stata chiusa la di-
scussione generale e si sono avute le repliche
del relatore e del ministro .

Si dia lettura degli articoli, identici nei
testi del Senato e della 'Commissione, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

La delega al Governo ad apportare modifi-
cazioni (alla vigente tariffa dei dazi doganal i
d'importazione, di cui all 'articolo 3 della leg-
ge 1° febbraio 1965, n. 13, è prorogata gal 3 1
dicembre 1969 per i fimi previsti dall'articol o
medesimo .

A parziale modifica del citato articolo 3 ,
i decreti !delegati saranno emanati su pro-
posta del Ministro delle finanze .

(È approvato) .

ART . 2 .

Restano ferme le disposizioni di cui agl i
articoli 4, 5 e 6 secondo comma della legge
1° febbraio 1965, (n . 13, concernenti la Com-
missione parlamentare per ila tariffa doga-
nale nonché l 'a segreteria tecnica della Com-
missione stessa .

(È approvato) .

ART. 3 .

La !presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà

subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto del disegno

dii legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,

del decreto-legge 4 febbraio 1967, n . 8, con-

cernente : " Riapertura 'dell'Ufficio della Con-
servatoria dei registri immobiliari di Firen-
ze " » (3767) .

Saranno votati per scrutinio segreto anch e

i !disegni di legge nn . 3692 e 3758 oggi esa-

minati .
Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .
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Comunico il risultato della votazione :

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 4 febbraio 1967, n . 8, con-
cernente : " Riapertura dell'ufficio della con-
servatoria dei registri immobiliari di Fi-
renze " » (3767) :

	

Presenti e votanti

	

334

Maggioranza	 i68

	

Voti favorevoli

	

. 298

	

Voti contrari .

	

.

	

36

Dichiaro chiusa la votazione einvito gli
onoirevodi !segretari .a 'numerare i vati .

(I deputati segretari numerano i voti) .

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di Amministrazioni autonome per l'an-
no finanziario 1966 (Terzo provvedimento) »
(3692) :

	

Presenti e votanti

	

. 334

	

Maggioranza . .

	

. . 168

Voti favorevoli . . . 221E
Voti contrari . . . . 110

(La Camera approva) .

« Proroga della delega al Governo ad ap-
portare modificazioni alla vigente tariffa do-
ganale prevista dall'articolo 3 della legge i°
febbraio 1965, n . 13 » (Approvato dal Senato )
(3758) :

	

Presenti e votanti

	

. 334

	

Maggioranza . .

	

. . 168

	

Voti favorevoli

	

. 234

	

Voti contrari .

	

.

	

. 100

(La Camera approva) .

Hanno preso

Abate
Abenant e
Accreman
Achill i
Albertin i
Alboni
Alessandrin i
Alini
Amadei Leonett o
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Pietro
Amodío
Anderlin i
Andreotti
Angelin i

(La Camera approva) .

parte alla votazione :

Angelin o
Antonin i
Antoniozzi
Ariosto
Armani
Armarol i
Arnaud
Astolfi Maruzz a
Averardi
Azzar o
Badaloni Maria
Baldani Guerra
Baldin i
Barba
Barber i
Bardini

Baron i
Bàrtole
Basile Guido
Bass i
Bastianell i
Beccastrin i
Belc i
Belott i
Berlingúer Mario
Berloffa
Bernetic Mari a
Bertold i
Betti6 1
Biaggi Null o
Biagin i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerardo
Big i
Bima
Bisagli a
Boldrin i
Bologna
Bonaiti
Bontade Margherit a
Borra
Borsar i
Bosisi o
Bott a
Bottar i
Bottaro
Brandi
Bressan i
Brighenti
Brusasc a
Busett o
Buttè
Buzzi
Cacciatore
Caiat i
Caiazza
Calvares i
Calvett i
Calv i
Canestrar i
Cappugi
Caprara
Caradonna
Carcaterra
Carocc i
Carra
Cassian i
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cattam
Cavallari

Cavallaro Francesco
Cavallaro Nicola
Ceccherin i
Céngarl e
Ceruti Carlo
Cervone
Chiaromonte
Cianca
Cocci a
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Codignola
Colleon i
Collesell i
Gorghi
Corona Achill e
Corona Giacom o
Cossíg a
Cruciani
Cucch i
Curti Aureli o
D'Alessi o
Dall'Armellin a
D'Ambrosio

De Capua
De Flori o
Degan
Del Castill o
De Leonardi s
Delfin o
Della Briotta
Delle Fave .
De Maria

De Marz i
De Meo
De Pascali s
De Pont i
De Zan
Diaz Laura
Di Benedett o
Di Leo
Di Lorenzo
Di Mauro Ado Guid o
Di Nardo
D'Ippolito
Di Primio
Di Vagno
D'Onofrio
Dos i
Dossett i
Ermin i
Evangelist i
Fabbri Riccard o
Failla
Fasol i
Ferrari Riccard o
Ferri Mauro
Foderaro
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Folchi
Forlani
Fornale
Fracass i
Franceschin i
Franco Pasqual e
Franco Raffaele
Franzo
Fusaro
Gagliard i
Gall i
Galluzzi Vittori o
Gambelli Fenil i
Gàspar i
Gellnin i
Gerbin o
Ghio
Giglia
Giolitt i
Giorno
Giorgi
Girardin
Gitti
Giugni Lattari Jole
Golinell i
Gomb i
Gonella Guido
Gorrer i
Grazios i
Grepp i
Grimaldi
Guariento
Guerrini Giorgi o
Guid i
Gullotti
Hélfer
Imperiale
Ingrao
Isgrò
Jacazz i
Jacometti
La Bella
Làconi
Laforgia
Lajólo
Lami
Land i
La Penna
Lattanzio
Leonard i
Leopardi Dittaiuti
Levi Arian Giorgin a
Lezz i
Li Causi
Lombardi Riccardo
Lombardi Ruggero
Longon i
Loperfido

Loreti
Lucches i
Lusòl i
Luzzatt o
Magno
Magri
Malfatti Francesco
Malfatti Franc o
Mancini Antonio
Manent i
Mannironi
Marangone
Marches i
Marchian i
Marian i
Maretta Michel e
Marotta Vincenz o
Marra s
Martini Maria Eletta
Martuscell i
Maschiella
Matarres e
Mattarella
Mattarell i
Maulin i
Mazza
Mazzoni
Melis
Mellon i
Mengozzi
Merenda
Messinett i
Micel i
Migliori
Minas i
Miotti Carli Amalia
Misas i
Monasteri o
Montanti
Morelli
Moro Aldo
Mosca
Mussa Ivaldi Vercelli
Napolitano Francesc o
Napolitano Luigi
Nenni
Nicoletto
Ognibene
Olmini
Origli a
Orland i
Pagliaran i
Palazzesch i
Pasqualicchi o
Passon i
Patrini
Pella
Pellegrino

Pellicani
Pennacchini
Piccinell i
Piccol i
Pieraccin i
Pigni
Pintus
Pucci Ernesto
Racchett i
Rad i
Raffaell i
Raia
Rampa
Re Giuseppin a
Righett i
Rinald i
Ripamont i
Romuald i
Rossinovich
Ruffin i
Rumór
Russo Carl o
Russo Spena
Russo Vincenzo
Russo Vincenzo

Mari o
Sacch i
Salv i
Sammartin o
Santi
Sart i
Savold i
Scali a
Scarpa
Scionti
Scoton i
Scricciolo

Sono in congedo
precedenti) :

Amade o
Baldi
Bersani
Biagion i
Biasutti
Catella
Dagnino
D'Arezzo
Fabbri Francesco
Ferrari Virgili o
Gennai Tonietti Erisi a
Guerrier i
Lenoci

Sedat i
Serbandin i
Servade i
Silvestr i
Simonacc i
Soliano
Sorgi
Spagnol i
Spallone
Special e
Storch i
Sullo
Tagliaf erri
Tanassi
Tàntalo
Tedesch i
Tenaglia
Terranova Corrad o
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittori a
rognoni
Usvard i
Venturin i
Venturol i
Veronesi
Vespignani
Vetrone
Vianell o
Villa
Villan i
Vincelli
Volpe
Zaccagnin i
Zanibell i
Zucall i
Zugno

(concesso nelle sedut e

Leone Giovanni
Negrari
Pedini
Pitzali s
Romanato
Sabatini
Savio Emanuela
Sinesio
Spàdola
Spinell i
Stella
Viale
Vicentini

Bertè
Breganze
Di Giannantonio

(concesso nelle sedute odierne) :

Scarascia Mugnozz a
Toros
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Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che le seguenti proposte d'i legge son o
deferite in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzionali) :

ORLANDI ed altri : « Norme integrative a l
testo . unico delle leggi sull'ordinamento del -
l'Avvocatura dello Stato, approvato con regi o
decreto 30 ottobre 1933, n . 1611, e modificato
dal decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 155 »
(3862) (Con parere della Il e della V Commis-
sione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

CONSIGLIO NAZIONALE DELL 'ECONOMIA E DEL
LAVORO : « Orario di lavoro e riposo settima-
nale e annuale dei lavoratori dipendenti »
(3841) (Con parere della I, della IV, della V ,
della X, della XI e della XII Commissione) .

Data l'urgenza, ritengo che il seguente di -
segno di legge possa essere deferito alla IV
Commissione (Giustizia) in sede legislativa :

Modificazioni al sistema sanzionatori o
delle norme in tema di circolazione stradal e
e delle norme dei regolamenti locali » (Appro-
vato dalla Camera e modificato dal Senato )
(1468-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di domande di autorizzazioni

a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Bertinelli, per concor-
so nel reato di cui agli articoli 110, 553, prima
parte e capoverso del codice penale e per con-
corso nel reato di cui all'articolo 112 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza appro-
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n . 773
(incitamento a pratiche contro la procreazio-
ne) (Doc. II, n . 200) ;

contro il deputato La Bella, per il reato
di cui all'articolo 18 della legge 8 febbraio
1948, n . 47 in relazione agli articoli 3, comma
quinto e 6 della stessa legge (omissione di di-
chiarazione prescritta dalla legge) (Doc . II ,
n . 201) .

Saranno stampate, distribuite e trasmesse
alla Giunta competente .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

CARADONNA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARADONA . Devo sollecitare per l'enne-
sima volta la risposta ad alcune mie interro-
gazioni riguardanti l'installazione d'i batterie
di missili della Cina popolare in Albania e
nell'isola di Saseno . Tali interrogazioni ri-
guardano la difesa nazionale 'e l'eventuale pe-
ricolo che corre la nazione italiana anche d i
fronte alla possibilità dell'ampliamento de l
conflitto in Asia .

Non so più che fare per sollecitare la rispo-
sta, . e il dubbio che mi assale, signor Presi-
dente, è che nel Governo vi siano degli irre-
sponsabili o peggio. Non vorrei usare termin i
ingiuriosi, ma ad un certo momento la man-
cata risposta ad interrogazioni che hanno un o
specifico contenuto tecnico, ci rende veramen-
te perplessi . Non vorrei che ci fosse nel Go-
verno anche della gente che può essere defi-
nita come ignobili traditori !

PRESIDENTE. La prego di non usare que-
sto linguaggio, che non ,è parlamentare .

CARADONNA . Se la Presidenza non riesce
a farsi rispettare, bisogna mettersi nelle con-
dizioni del senatore Messeri, il quale ha otte-
nuto risposta solo perché nella sua interroga-
zione ha incluso una sequela di improperi ne i
confronti degli organi dell'esecutivo .

PRESIDENTE. Non sono autorizzato a
sindacare l'operato dell'altro ramo del Par -
lamento . ,Comunque, ella non può usare que-
sti termini alla Camera. Ella ha ragione
nell'esprimere la ,sua protesta, che è fonda-
ta, come sono fondate quelle dei deputat i
che chiedono ripetutamente risposta alle lor o
interrogazioni. Posso assicurarle che la Presi-
denza si farà parte diligente presso il Governo ,
come fa sempre .

CARADONNA . Con effetti tutt'altro che po-
sitivi . A meno che non si debba pensare che
la Presidenza sia uno strumento del Governo .

PRESIDENTE . Onorevole Caradonna, non
mi costringa a richiamarla all'ordine . La Pre-
sidenza è sempre imparziale e obiettiva. Co-
munque, farò presente al Presidente della Ca-
mera la sua richiesta ed egli la trasmetterà a l
competente ministero .
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Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine .del
giorno delle sedute di mercoledì 15 marzo
1967, alle 10 e alle 15,30 :

Mercoledì 15 marzo 1967, alle 10 e 15,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

DI LEO ed altri : Interventi e provvidenze
per la ricostruzione e per la ripresa econo-
mica nei territori colpiti dall'evento franoso
verificatosi in Agrigento il 19 luglio 1966
(3683) ;

Amaste ed altri : Risarcimento de! dan-
no alle vittime della circolazione dei veicol i
a motore (3826) .

2. — Discussione della mozione Ingrao
(93) e svolgimento dell'interpellanza Avolio
(988) sulla Federconsorzi .

3. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Approvazione delle finalità e delle linee
direttive generali del programma di sviluppo
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;

- Relatori: Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza; Delfino ; Valori e
Passoni; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, di minoranza .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
23 febbraio 1967, n . 31, recante modificazion i
alla legge 23 dicembre 1966, n . 1142, che ha
convertito in legge, con modificazioni, il de-
creto-legge 18 novembre 1966, n . 976, con-
cernente ulteriori interventi e provvidenze
per la ricostruzione e per la ripresa econo-
mica nei territori colpiti dalle alluvioni e ma-
reggiate dell'autunno 1966 (3839) ;

— Relatore : Helfer .

5. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6. — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

- Relatore : Dell 'Andro .

7 .

	

Discussione ,del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l 'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

-
Relatore: Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione delle pro-

poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

- Relatore : Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

-
Relatore : Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l

sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° ann o
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-

genza) (47) ;
DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno

annuale agli ex combattenti della guerr a

1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una

pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;
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Lunis ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

Relatore : Zugno.

12. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggio-
ranza; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 20,35.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

ISGRO. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per sapere se non inten-
da intervenire con la massima urgenza affin-
ché il Compartimento delle ferrovie dell o
Stato di Cagliari possa disporre di un ade-
guato numero di carri chiusi per il trasport o
di derrate, in particolare carciofi, verifican-
dosi in questo periodo una assoluta insuffi-
cienza dei medesimi rispetto alle richieste de i
produttori sardi, costretti a subire notevoli
danni per la impossibilità di raggiungere i
mercati del continente .

Ciò tende ad aggravare le difficoltà esistent i
per la insufficienza delle navi traghetto . (21060 )

BRONZUTO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se sia a conoscenz a
del grave disagio procurato alle « matricole »
della Facoltà di giurisprudenza di Napoli, dal
particolare procedimento di far precedere gl i
esami della sessione estiva di « Istituzioni d i
diritto romano » da due « pre-esami » che s i
effettuano rispettivamente ai primi di gen-
naio e di aprile di ogni anno .

Se ritenga tale procedimento conforme alle
norme che regolano gli esami orali e se, per -
ciò, sia legittimo condizionare l'ammissione
agli esami e gli esami stessi al risultato d i
altri esami preventivi, scritti ed orali, ossi a
a « pre-esami » .

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
se e come il Ministro intenda intervenire .

(21061 )

SPADOLA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga di inter -
venire urgentemente a favore delle popolazio-
ni residenti nel territorio del comune di Ra-
gusa ricadente nell'ambito dei territori che be-
neficieranno della canalizzazione delle acqu e
della diga sul fiume Irminio, dopo che il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici nella se-
duta del 13 ottobre 1966 ha deciso la riduzione
delle acque da invasare facendola, in tal modo ,
gravare sul solo comune di Ragusa e se, pe r
quanto sopra, non ritenga, invece, più equo
fare sopportare la detta riduzione proporzio-
nalmente a tutti i comuni interessati all o
sfruttamento delle acque da canalizzare .

(21062)

FRACASSI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare in merito alla definizione di

centinaia di ricorsi giacenti presso la Com-
missione regionale di cui all'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n . 2, costituita presso il Provve-
ditorato delle opere pubbliche per il Lazio ,
relativi alla determinazione del prezzo venale
degli alloggi posti a riscatto dall'Istituto ria-
ziohale case impiegati dello Stato (INCIS) .

Sembra che il predetto Istituto non soddi-
sfatto del prezzo fissato dalle commissioni
competenti, abbia promosso giudizio di legit-
timità al Consiglio di Stato, assumendo che
le commissioni, nella determinazione del va-
lore venale, si riferiscano ad . un tempo di -
verso da quello indicato dall'articolo 4 della
legge 27 aprile 1962, n . 231 .

Per tale cavillo, centinaia di ricorsi, ch e
dovevano essere decisi entro trenta giorni dal -
la loro presentazione, ai sensi dell'articolo 7 ,
penultimo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 17 gennaio 1959, n . 2, sono
sospesi da mesi e mesi e, in alcuni casi, da
anni .

Va tenuto presente che per effetto della
tesi sostenuta dall'Ente proprietario, quest i
ha proposto prezzi venali raddoppiati e a vol-
te triplicati rispetto a quelli fissati dalle com-
missioni al momento della pubblicazione del
bando di riscatto e comunicati agli aventi di-
ritto con lettere raccomandate . In tal modo
va generalizzandosi la convinzione che si vo-
glia ostacolare l'applicazione delle leggi ci -
tate .

L'accettazione della tesi dell'Istituto pro-
prietario, creerebbe una evidente e strident e
sperequazione tra i primi assegnatari e gl i
altri, affittuari nello stesso fabbricato, ch e
hanno fatto domanda di riscatto dopo ses-
santa giorni dalla comunicazione cui sopra è
cenno .

Infine, non si tiene conto che per effett o
delle leggi vigenti in materia, i provvedimen-
ti della Commissione regionale presso le ope-
re pubbliche per il Lazio, sono definitivi e
non sono ammessi ulteriori ricorsi .

	

(21063)

IMPERIALE . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è stato informato che l a
Amministrazione non ha dato ancora integral e
applicazione alle disposizioni di cui alla legg e
5 febbraio 1965, n . 26, concernente indennità
di responsabilità ai gestori di cassa ed ai con -
segnatori di magazzino della difesa .

Si chiede, inoltre, di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno fornire urgente -
mente pubbliche assicurazioni sulla sollecit a
applicazione delle nuove disposizioni, entrat e
in vigore da oltre due anni .

	

(21064)
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ZANIBELLI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere – premesso che con la legge
31 luglio 1956, n . 1016, vennero apportate del -
le modifiche alla legislazione in materia di con-
cessioni delle pertinenze idrauliche demanial i
a scopo di pioppicoltura e che in applicazione
alla suddetta legge le pertinenze demanial i
vennero suddivise in quattro classi ; i canon i
attribuiti ad ogni classe vennero determinat i
da un'apposita Commissione incaricata, tenu-
to conto dei prezzi del mercato del pioppo ch e
nel 1956 ed oltre erano molto superiori ai prez-
zi attuali ; e considerato che gran parte dell e
pertinenze idrauliche demaniali sono in con-
cessione, tra l'altro, a categorie di bracciant i
e di piccoli proprietari frontisti – se non ri-
tenga opportuno, nella fattispecie, riesamina -
re ed aggiornare le tariffe di pagamento tut-
tora in corso, e che 'si rivelano evidentemente
ora 'sproporzionate, mettendo in critica situa-
zione le categorie summenzionate .

	

(21065 )

CIN'CIARI RODANO MARIA LISA . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere quali disposizioni abbia dato alle Com-
missioni esaminatrici del concorso speciale
per i maestri anziani che dovrà svolgersi i l
15 marzo ;

se non ritenga altresì che si debba tener
conto 'della qualifica attribuita dai direttori
didattici a tali insegnanti spesso 'per molti an-
ni, ai fini dell'esito del concorso onde non far
dipendere 'solo dall'aleatorietà 'di una prova
orale il destino di insegnanti ormai provati e
per i quali esistono altri elementi di valuta-
zione .

	

(21066 )

CINCIARI RODANO MARIA LISA. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere come mai il disegno di legge di ini-
ziativa del Consiglio nazionale dell'economi a
e del lavoro sull'orario di lavoro e del ripos o
settimanale e annuale dei lavoratori dipen-
denti, approvato dall'assemblea del CNEL il
19 gennaio 1967 e trasmesso alla Presidenz a
del Consiglio il 23 gennaio 1967 è stato da
quest'ultima presentato alla Camera dei de-
putati solo il 27 febbraio 1967 e ciò in viola-
zione delle norme della legge istitutiva del
CNEL, in base alla quale i disegni di legg e
di iniziativa del Consiglio devono essere tra-
smessi a una delle due Camere entro tr e
giorni .

	

(21067 )

ZUCALLI . — Al Ministro del commercio
con l'estero. — Per sapere in base a qual i
norme sia stata disposta la nomina, per i l
periodo 1° luglio 1966-30 giugno 1968, del pre-

sidente del collegio dei revisori dell'Istituto
nazionale per il commercio estero, di cui al
decreto ministeriale 27 giugno 1966, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n . 167 del 9 lu-
glio 1966, atteso che, in difformità a quanto
sancito dal decreto del Capo provvisorio dell o
Stato 2 gennaio 1947, n . 8, consta che il de-
signato è stato collocato a riposo, per rag-
giunto limite di età, a decorrere dal 28 feb-
braio 1966, onde, già in epoca anteriore al
1° luglio 1966, non aveva più titolo legittim o
per la nomina predetta ;

per sapere, inoltre, se ritenga che la pos-
sibilità di riconferma dei componenti il pre-
detto collegio, alla scadenza' dell'ordinari o
biennio di carica, di cui alla norma sopra ci -
tata, che, in questo caso come in altri casi, evi-
denti ragioni consiglierebbero di contenere i n
limiti ristretti, debba, invece, estendersi sin o
a rendere quasi vitalizio l'incarico, così com e
è avvenuto nel caso di specie, in cui, dopo la
nomina iniziale, per il biennio 1956-58, sono
state disposte ben cinque successive confer-
me, a tutto il biennio 1966-68 .

	

(21068 )

MORELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga opportun o
accogliere la richiesta del comune di Villa-
nova Marchesana in provincia di Rovigo re-
lativa alla costruzione e impianto della linea
elettrica per illuminazione stradale della pro-
vinciale Villanova Marchesana-Canalnovo e l a
località Cà Rusco per una spesa di lire 5 mi-
lioni 250 .000 .

	

(21069 )

MORELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali sono le ragioni ch e
ancora si oppongono all'assunzione da part e
dello Stato del contributo, più volte richiesto ,
dal comune di Polesella in provincia di Ro-
vigo in base alla legge n . 181 del 1962, rela-
tivo al finanziamento dei lavori di asfaltatur a
delle strade comunali per un importo di lire
92.000 .000 .

	

(21070)

BONTADE MARGHERITA . — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. — Per co-
noscere se intende mettere a disposizione de l
Compartimento delle ferrovie dello Stato di
Palermo un maggior numero di vagoni-frigo-
riferi per il trasporto degli agrumi dalla Si-
cilia nel Continente e fuori, onde ovviare
alle perdite che per l'insufficienza di tali mez-
zi subiscono gli agricoltori siciliani . (21071 )

BRUSASCA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sono a conoscenza che nella
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Regione autonoma della Valle d'Aosta il Di-
partimento del turismo, delle antichità e del-
le belle arti fa le comunicazioni al pubblico
esclusivamente in lingua francese .

L'interrogante chiede, perciò, se il Go-
verno non ritenga opportuno, rispettati i di -
ritti riconosciuti alla Regione in materia lin-
guistica, di richiamare la Regione stessa, nell a
quale la grandissima maggioranza del turi-
smo residenziale e di quello delle numero-
sissime colonie estive e invérnali è costituito
da cittadini delle altre regioni della comune
Patria italiana, al dovere di far conoscere in
lingua italiana le sue disposizioni ai residenti
e ai dimoranti che non conoscono. la lingua
francese .

	

(21072)

CERVONE . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se ritiene
di dover provvedere a far attrezzare in ma-
niera più efficiente la stazione ferroviaria di
Latina per quanto concerne motrici e carrelli .

Detto scalo ha infatti attualmente in do-
tazione soltanto un carrello e una motrice .

(21073 )

RIGHETTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quale rispondenza effettiva abbiano i dati sta-
tistici - resi noti al X Convegno della gio-
ventù aclista di Castellammare di Stabia e
riportati dalla stampa economica - relativ i
alla illegale utilizzazione nel mercato di la-
voro nazionale di circa 500.000 ragazzi al d i
sotto dei 15 anni di età .

Dal momento che una rilevazione statisti-
ca del genere non appare, a rigore di logica ,
possa essere desunta dai dati in possesso de l
Ministero del lavoro, poiché il fenomeno d i
che trattasi, se rilevato sulla base delle irre-
golarità accertate dagli Ispettorati del lavoro
sarebbe da ritenersi già stroncato in virtù
degli interventi degli Ispettorati medesimi ,
l'interrogante chiede di conoscere quale sia ,
allo stato, la consistenza della rilevazione re-
lativa che, se rispondente ai dati resi noti dal -
le ACLI, renderebbe opportuna una sollecit a
riconsiderazione della materia concernente
l'apprendistato e l'orientamento ed addestra -
mento professionale .

	

(21074 )

JACAllI E ABENANTE . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per conoscere
quali iniziative intende adottare affinché l e
aziende a partecipazione statale della Campa-
nia applichino la legge del 13 marzo 1958 ,
n. 308, riguardante l'assunzione dei lavorator i
sordomuti .

Gli interroganti sottolineano la neces-
sità di :

porre fine alla insostenibile situazione
che vede le aziende pubbliche uniche inadem-
pienti della suddetta legge;

assicurare una stabile occupazione ad
una benemerita categoria di lavoratori . (21075 )

RIGHETTI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se, in relazione al notevole ri-
basso del mercato azionario intenda predi-
sporre, a simiglianza di quanto avviene sui

principali mercati esteri, le necessarie misur e
atte a rendere noto l'ammontare, esistente al
momento di ciascuna delle scadenze tecnich e

previste nel calendario borsistico, delle ope-
razioni allo scoperto .

Inoltre chiede se il Ministro intenda dar e
disposizioni per un migliore accertamento dei
quantitativi transati giornalmente nelle bors e
valori italiane .

	

(21076)

BARBA . — Ai Ministri della sanità e del
turismo e spettacolo . — Per conoscere quali
iniziative intendano adottare – anche solleci-
tando l'intervento dei comuni e delle aziend e
autonome di cura e soggiorno – perché sia ga-
rantito nelle località turistiche di montagna ,
lacustri e soprattutto marine un efficiente e
rassicurante servizio di pronto soccorso sani-
tario .

	

(21077 )

GLOMO . — Al Ministro della pubblic a

istruzione. — 'Per conoscere se risponda al
vero la notizia, diffusa dalla stampa, secondo
la quale sarebbe stata effettuata dal 'Ministero
della pubblica istruzione una inchiesta , sull a
gestione della Triennale di Milano . 'Se ciò ri-
sponde a verità quali le risultanze di detta in-
chiesta, risultanze che avrebbero indotto i l
Ministero stesso a sospendere le sovvenzioni
all'ente in 'parola .

	

(21078)

MAROTTA VINCENZO . — Al Ministro

delle finanze . — Per conoscere gli indirizzi ch e
come presidente ope legis del consiglio di am-
ministrazione dell'azienda dei tabacchi, inten-
de sostenere rispetto ai pressanti problemi del -
la sperimentazione nel settore del tabacco . Se
non si ritenga opportuno prendere in esam e
il riordinamento dell ' Istituto scientifico speri -
mentale per i tabacchi che, pur essendo stato
nel 1946 istituito come ente di diritto pubbli-
co avente propria personalità giuridica, non
ha mai potuto godere di una effettiva e ne-
cessaria autonomia, per un simbolico contri-
buto di lire 800.000 annue che l'amministra-
zione del 'Monopolio di Stato gli elargisce .
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L'interrogante chiede di essere informat o
sulla progettata riforma del iMonopolio di Sta-
to, tenendo conto della necessità che all'1SS'T
siano dati i mezzi ed il personale sufficiente ,
oltre che per la sperimentazione, anche per
un 'assidua assistenza tecnica ai coltivatori, co n
l'autorità d'intervenire nella scelta dei terren i
idonei alla coltivazione e nella sorveglianz a
della cura e tecnologia del tabacco greggio ;
chiede, inoltre, di conoscere se si intenda dare
una maggiore autonomia in campo tecnico e d
amministrativo all'istituto stesso con oppor-
tune urgenti modifiche dello statuto vigente
e della composizione del consiglio direttivo ,
in cui tutte le categorie interessate alla tabac-
chicoltura ed il personale tecnico dell'istitut o
debbano essere largamente rappresentati ; in-
fine se si intenda ampliare gli organici del -
l'istituto; migliorare il patrimonio con i fond i
della ricerca scientifica e tecnologica, del MEC ,
oltre che dei produttori ; migliorare il tratta -
mento economico e la quiescenza del persona-
le e se si ravvisi la urgente necessità che i l
riordinamento dell'1SST sia tempestivamen-
te predisposto da una apposita commissione
ministeriale della quale siano chiamati a far
parte i rappresentanti delle categorie interes-
sate alla tabacchicoltura e dei dipendenti del -
l'istituto .

	

(21079 )

MINASI. — Ai Ministri della pubblica
istruzione, dei lavori pubblici e dell'interno .
— Per sapere se, da ciascuno per quanto gl i
compete, se intendano sollecitare l'ultimazio-
ne dei lavori dell'edificio scolastico di San
Nicola di Caulonia da oltre 18 mesi sospesi ;

per sapere se intendano istituire una se-
zione staccata della scuola media dell'obbli-
go, onde dare la possibilità effettiva ai sog-
getti all'obbligo idi frequentare la scuola ;

per sapere se intendano sollecitare l'am-
ministrazione provinciale a provvedere ai la-
vori di ripristino della strada provinciale San
Nicola-Caulonia, per il di cui stato di impra-
ticabilità la frazione di San Nicola di 2 .000
abitanti non è collegata al centro del comune .

(21080 )

MINASI. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per sapere se è a co-
noscenza che la popolazione di San Nicola d i
Caulonia (2 .300 abitanti con le borgate vicine )
non usufruisce del servizio televisivo perch é
zona d 'ombra .

Altra volta fu sollecitata la considerazione
del Ministro interrogato, ma ad oggi nessu n
provvedimento fu adottato .

	

(21081)

MASCHIELLA. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali somme il Go-
verno intenda destinare alla viabilità Umbr a
e particolarmente al completamento della E 7
ed al riassestamento e riammodernamento del-
la strada statale 3 Flaminia con la utilizza-
zione dei fondi di cui all'articolo 1 della legge
4 febbraio 1967 n . 25 ;

per conoscere inoltre quali somme ver-
ranno destinate al completamento dei raccordi
autostradali di Terni e Perugia utilizzando
i fondi di cui all'articolo 1 della legge 4 feb-
braio 1967 n . 29 ;

per conoscere, infine, per quali esercizi
verranno impegnate le somme ed entro quale
periodo, approssimativamente, verranno ini-
ziati i lavori .

	

(21082)

BUSETTO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se in relazione alle giustificate rimo-
stranze avanzate fidagli assegnatari degli al-
loggi ex INA Casa e delle organizzazioni degl i
inquilini nei confronti delle disposizioni con -
tenute nei Decreti interministeriali n . 1288 e
n. 1289 del 2 settembre 1966, con le quali si
addossano a lavoratori ed impiegati che han -
no compiuto o compiono molti sacrifici per
avere un'abitazione a riscatto o, se pagan o
l'affitto, sono come i primi colpiti dall'aumen-
to generale del costo della vita, nuovi oneri fi-
nanziari e 'si impongono gravi passi indietro
nel campo dell'autonomia ,amministrativ a
quale forma idi autogestione esercitata dagl i
stessi assegnatari, non ritengano doveroso e
opportuno rivedere radicalmente dette dispo-
sizioni e precisamente :

1) abrogando le norme 'sostanziali con -
tenute nei citati decreti ;

2) non modificando le quote attualment e
pagate dagli interessati ;

3) mantenendo e rafforzando l'autono-
mia amministrativa e le forme idi autogestion e
da parte degli assegnatari ;

4) promuovendo l'inserimento dei rap-
presentanti degli inquilini nei Consigli di
amministrazione degli IACP ed altri Enti d i
case economiche e popolari di nomina co-
munale .

	

(21083 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Ai Ministri
dell'interno e della sanità . — Per sapere se
siano a conoscenza della drammatica situa-
zione nella quale si trova l'Ospedale di Osim o
in conseguenza del mancato rimborso delle
rette da parte degli Enti mutualistici .

In particolare per conoscere – premesso che
l'Ospedale ha oltre 100 milioni di crediti da



Atti Parlamentari

	

— 32623 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 14 MARZO 1967

riscuotere, di cui oltre 75 dovuti soltanto dal -
l'INAM ; che il ricorso alle anticipazioni non
è ulteriormente possibile essendo ormai esau-
rito il fido di 50 milioni di cui l'Amministra-
zione disponeva; che l'Amministrazione stes-
sa non è più in grado di pagare né i fornito-
ri, né il personale, né i tributi, né, tant o
meno, i contributi agli Enti ed Istituti pre-
videnziali ; che in base alle dichiarazioni res e
di recente dai responsabili degli Istituti e de -
gli Enti previdenziali non è prevedibile un
sollecito recupero dei crediti esistenti ; che,
perdurando la situazione sopra indicata, po-
trebbe rendersi necessario di far fronte agl i
impegni per mezzo del patrimonio dell'Ospe-
dale – quali urgenti ed efficaci provvedimenti
intendano adottare gli onorevoli Ministri in-
terrogati per evitare il giustificato disagio e
malcontento .dei creditori e del personale del -
l'Ospedale di Osimo e per risolvere una gra-
vissima situazione che, protraendosi oltre ed
acuendosi sempre più, potrebbe determinar e
delle conseguenze tali da non essere più sa-
nabili .

	

(21084)

RINALDI . — Ai Ministri del tesoro e della
sanità . — Per conoscere come intendano ri-
solvere la situazione finanziaria dei Centri di
recupero per infermi spastici (discinetici) ,
assistiti a norma della legge 10 aprile 1954 .

Infatti risulta che la maggioranza dei Cen-
tri stessi è in attesa del rimborso delle rette
del secondo trimestre 1966 e, qualora le pen-
denze non venissero al più presto sodisfatte ,
molti di essi sarebbero costretti alla chiusura .

L'interrogante richiama l'attenzione sull a
esiguità dello stanziamento disposto con legge
26 novembre 1966 (lire 200 milioni), tenut o
conto che al 31 dicembre 1965 il Ministero
della sanità era già debitore della somma di
lire 840 .000 .000 nei confronti degli Istituti d i
ricovero per spastici e lussati d'anca . (21085)

RINALDI . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere come intenda sopperire, in ap-
plicazione della legge 6 agosto 1966, n . 625,
per l'assistenza agli invalidi civili, alla man-
canza totale di idonei Istituti di riabilitazione
e se ritiene opportuno o provvedere diretta-
mente all'istituzione di Istituti di riabilita-
zione, o di incentivare con contributi e sus-
sidi la creazione di questi Istituti da parte d i
Enti pubblici e privati .

	

(21086 )

DELFINO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se non ri-
tenga ormai urgente procedere alla nomina

del nuovo Presidente dell'Ente Fucino, dopo
un anno di ingiustificabile ritardo, dovuto a
manovre dei partiti del centro-sinistra .

L'interrogante fa presente i gravi incon-
venienti che la lunga situazione di provviso-
rietà ha provocato nella funzionalità, nei com-
piti e nelle iniziative dell'Ente Fucino, ch e
opera in una zona dove i problemi sociali e d
economici si evidenziano spesso e clamorosa -
mente in tutta la loro drammaticità . (21087)

GAGLIARDI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile .	 Per conoscere se non
intenda accogliere l'unanime voto dei comun i
interessati al sollecito ripristino del tronc o
ferroviario Treviso-Portogruaro, tutt'ora in-
terrotto, in seguito all'alluvione del novembre
scorso .

Il danno derivato agli operai, agli studen-
ti, alle attività economiche e commerciali pe r
la lamentata interruzione si appalesa partico-
larmente grave per cui l'interrogante confid a
che vengano stanziati con ogni urgenza i fond i
necessari a riattare il tronco ferroviario Tre-
viso-Portogruaro .

	

(21088 )

CRUCIANI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quali sono i motivi per i quali il Minister o
del lavoro non ratifica le nomine dei consi-
glieri provinciali dell'Associazione nazionale
mutilati e invalidi del lavoro, eletti a . norm a

dell'articolo 9 della legge 21 marzo 1958,

n . 335 .

	

(21089 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri delle finanze e del tesoro, per cono-
scere se risulti vero che è in corso una ma-
novra di borsa diretta a determinare un a
inammissibile pressione sulle autorità dell o
Stato italiano in vista della definizione della
nota questione relativa alla illegittima esen-
zione delle azioni di proprietà della Sant a
Sede dal pagamento dell'imposta cedolare ;

quali provvedimenti intendano adottare
per porre fine ad ogni manovra speculativ a
ed in particolare se non credano doversi prov-
vedere a revocare d'urgenza la circolare Mar -

tinelli con la quale si invitavano gli uffici, i n
contrasto con leggi vigenti, a non effettuare
ritenute sui dividendi delle azioni di proprie-
tà della Santa Sede .
(5455) « RAUCCI, BARCA, RAFFAELLI, FAIL-

LA, MASCHIELLA, FERRI GIAN-

CARLO, LEONARDI » .
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« Il 'sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici, per sapere se sono a conoscenza del -
la grave situazione scolastica in cui versa i l
comune di Occhiobello nella provincia di Ro-
vigo che si è visto costretto negli ultimi ann i
sotto la necessità obiettiva e dietro richiesta
della popolazione a sollecitare i Ministeri in-
teressati per le seguenti pratiche :

1) edificio della scuola media per un im-
porto di lire 82 .000 .000 ;

2) ampliamento dell'edificio scolastico
di Gurzone per una spesa di lire 11 .000 .000 ;

3) edificio scolastico di Baccanazza per
una spesa di lire 13 .500 .000 .

« L'interrogante chiede ai Ministri interes-
sati .di intervenire a favore ,di queste richiest e
che riflettono il disagio e la carenza di opere
pubbliche in una provincia così provata e i n
continua ricerca di ripresa economica e so-
ciale .
(5456)

	

« MORELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere in base a
quale norma di legge, il prefetto di Napoli ha
richiesto alle Aziende municipalizzate di cal -
colare le trattenute per gli scioperi effettuati
dai rispettivi dipendenti, in nessun caso infe-
riori alla retribuzione giornaliera, non appa-
rendo ammissibile a suo giudizio, il frazio-
namento della quota di stipendio relativa a d
una giornata .

« Come è superfluo ricordare, il rapporto d i
lavoro dei dipendenti di aziende municipaliz-
zate è regolato con forza di leggi, recanti nor-
me sul trattamento economico normativo, ch e
recepiscono quanto oggetto di trattazione nei
contratti collettivi di lavoro .

« Nei suddetti contratti sono espressamente
fissati i criteri con i quali deve essere determi-
nata la retribuzione operaia dei lavoratori .

« Appare quindi del tutto arbitrario ogni
intervento contrario al principio della frazio-
nalità della retribuzione sulla base dell'ora ,
come previsto dai contratti collettivi o dagl i
accordi aziendali .

« Gli interroganti sottolineando il fatto
che la disposizione prefettizia è lesiva del di-
ritto di sciopero e di fatto intende imporre
una regolamentazione dello stesso diritto i n
aperta violazione della Costituzione, invitano
il Ministro interessato a garantire la corre-
sponsione del salario per le ore effettivamen-
te lavorate e a dare precise disposizioni per-
ché non sia applicata la circolare n . 8/66 del
30 maggio 1966, soprattutto per evitare che s i
inasprisca una lotta contrattuale condotta dai

ferrotranvieri fin'ora con apprezzabile senso
di responsabilità e con la costante ricerca di
forme di agitazione e di sciopero meno dan-
nose per un servizio pubblico .

	

(5457)

	

«ABENANTE, CAPRARA, BRONZÙTO ,

ABBRUZZESE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per quali motivi non ven-
nero convocati i comizi elettorali per il rin-
novo dei consigli comunali di Crotone, Cau-
lonia, Africo, e negli altri comuni della Cala-
bria ove i consigli sono scaduti o sciolti .

	

(5458)

	

« MINASI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se la profug a
Svetlana Stalin ha chiesto un permesso di
transito al Governo italiano o se ha chiesto
di usufruire del diritto d'asilo ammesso dal-
la nostra Costituzione e in questo caso per
quali ragioni sarebbe stato negato .

	

(5459)

	

« PACCIARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per conoscere se intende rivedere la preannun-
ziata soppressione del tronco ferroviario Ca-
stellammare-Gragnano per non aggravare l e
precarie condizioni economiche della zona ,
duramente colpita dalla crisi dell'arte bianca .

	

(5460)

	

« ABENANTE, CAPRARA » .

« I 'sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se siano sta -
te adottate disposizioni per la convocazione
delle elezioni nei seguenti comuni della pro-
vincia di Brindisi : Ceglie Messapico, Fasano ,
Ostuni, Sandonaci – i cui consigli sono sca-
duti il 3 dicembre 1966 –, Erchie e Oria, retti ,
fin dal settembre 1966, da gestione commissa-
riale .

	

(5461)

	

« MONASTERIO, CALASSO, D ' IPPOLITO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se sia a sua conoscenza che taluni Con-
siglieri della Corte dei conti, di estrazione go-
vernativa, continuano pur dopo la nomina a
componenti della Suprema magistratura del
controllo a ricoprire incarichi in seno a Co-
mitati, Consigli e Collegi vari in rappresen-
tanza dell'Amministrazione di provenienza ; se
non ritenga inconciliabile con lo status di Ma-
gistrato – fondato, secondo i dettami della Co-
stituzione, sulla più completa indipendenz a
dal potere esecutivo – il farsi portavoce d i
istanze ministeriali nelle sedi ove si realizza
l'Amministrazione della cosa pubblica, sulla
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quale si esercita in prosieguo di tempo il con-
trollo della Corte dei conti ; se ritenga ammis-
sibile il cumulo, che per tal via si realizza ,
in una unica persona fisica di due diverse e
spesso contrastanti visioni del pubblico inte-
resse .
(5462)

	

« LUZZATTO, CACCIATORE, PIGNI » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dei trasporti e aviazione civile, del-
le partecipazioni statali, del tesoro e del bi-
lancio, per conoscere i criteri che si intendono
adottare nella attuazione della (preannunziat a
ristrutturazione del settore metalmeccanico
produttore di materiale ferroviario .al fine di
chiarire la posizione del Governo verso le
OMECA, industria a compartecipazione !sta-
tale, sorta per l'iniziativa del Governo in una
zona di più intensa depressione economica e
ciò nel quadro dello squilibrio determinatos i
tra capacità produttive del settore e commesse
delle ferrovie !dello Stato, in grande parte a
causa della politica dei trasporti che blocca l o
sviluppo del mezzo di trasporto pubblico e
quindi delle ferrovie, e ne ridimensiona quan-
titativamente l'ammodernamento, ;puntando
decisamente allo sviluppo della strada e quin-
di de'l mezzo di trasporto privato ; in parte per
l 'estendersi della iniziativa di capitale privat o
nel settore in concomitanza con l'annunzio del
piano 'di rinnovamento ferroviario, che deve
essere 'servito da iniziative, come quelle del -
I'OMECA, sorta in previsione dell'attuazione
del piano e non già per un interesse di pro -
fitto privato, bensì per decisione responsa-
bile dello Stato.

« Se, pertanto, di fronte alla posizione pre-
sa e le dichiarazioni fatte in questi giorni da-
gli industriali del settore della provincia d i
Caserta (a cui fa !eco la posizione sostenuta
dall'associazione degli industriali del settore
della provincia di Napoli) intendono chiarire
e quindi escludere che la ristrutturazione de l
settore deve accantonare " solo quelle unità
che hanno turbato l'equilibrio esistente " e
cioè " i complessi industriali di Reggio Ca-
labria e di Matera " ;

se, inoltre, intendano escludere esplici-
tamente che " la stessa amministrazione fer-
roviaria ha espresso, in termini molto chiari ,
giudizi estremamente negativi sulla creazione
degli stabilimenti di Reggio Calabria e Ma-
tera " ;

se, respingendo la impostazione campa-
nilistica degli industriali di Caserta e di Na-
poli, in fase di programmazione, intendono

dare prevalenza all'interesse collettivo e non
già all'interesse del capitale privato, assicu-
rando una ristrutturazione del settore che fac-
cia perno su una industria, certamente tra l e
più aggiornate tecnicamente, voluta dallo
Stato e finanziata con il denaro dello Stato ;

e pertanto, se intendono dichiarare e spe-
cificare se lo stralcio dei 150 miliardi e la ri-
strutturazione fu disposto per andare incontro
al settore privato della Campania !o se fu di-
sposto per dare una soluzione al problema del-
l'OMECA e quindi una soluzione di interesse
pubblico ;

se intendano infine procedere all'.acqui-
sto delle azioni FIAT per dare tutta la dire-
zione al settore a partecipazione statale .

	

(1048)

	

«'MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, della sanità, del-
l'interno e il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e per le zone de-
presse del centro-nord, per sapere se sono a
conoscenza che a Licata (Agrigento) mal-
grado le precedenti assicurazioni di interventi
ministeriali per rimediare al grave problema
idrico, a tutt'oggi nessun lavoro è stato ini-
ziato, per cui l'acqua potabile continua a
mancare per intere settimane e la stessa s i
presenta inquinata .

« Tale stato di cose porta all'esasperazion e
quella dimenticata popolazione che da ann i
protesta e che anche il ,giorno 12 marzo 1967
ha manifestato vibratamente, senza escludere
l'eventualità che l'attuale disagio possa sfo-
ciare in un futuro prossimo in gravi disor-
dini, che potrebbero ingenerare un totale
senso di sfiducia nelle istituzioni democrati-
che, e tutto ciò perché i governi succedutisi
nel nostro Paese non hanno voluto affrontare
con impegno il gravissimo problema.

« Per conoscere se hanno provveduto o
intendono provvedere, non con le solite pro -
messe, alla soluzione integrale del problema
con la costruzione di una nuova rete idrica
per l'erogazione interna dell'acqua, e con la
costruzione di un serbatoio di 5 .000 metri
cubi, indispensabile per razionalizzarne la di-
stribuzione .

« Per conoscere, infine, se non ritengono
opportuno e necessario procedere ad una se-
vera ed urgente inchiestà per accertare le re-
sponsabilità di enti e persone che hanno avuto
incarichi nella progettazione e costruzione
delle reti idriche e fognanti di quella città .

	

(1049)

	

« RATA » .
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